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NASCE 
UN’OTTAVA 
CORRENTE 
NELLA DC 

• Nuovi contrasti nella dire¬ 
zione tra Piccoli, i morotei 
e le sinistre 

- A pagina 2 - 


Atene: tre processi ad antifascisti alla Corte marziale 


dell’EDA condannato all’ergastolo 


A pagina 10 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Riconfermata 
da Nenni 
al Senato 
l’equidistanza 
sul Medio Oriente 
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Praga 


Precisate le richieste delle tre Confederazioni 


Pensioni: sciopero generale u „„ a nK KtauLLnK , 
confermato per il 5 febbraio “«a» 

■ il. ! ■ _ .. . • J* ^ • J! 1 i. J* • ! I 


S VOBODA Al SINDACA TI: 
UNITÀ PER REALIZZARE 


II governo di fronte alla necessità di una scelta — Proseguita compatta la battaglia per il superamento 
delle « zone salariali » — Scioperi, manifestazioni e cortei in Puglia, Sardegna, Emilia e ad Ancona 


Altri due tentativi di suicidio da parte di giovani non avreb¬ 
bero motivazione politica - Ota Sik e Goldstuecker rien¬ 
trati a Praga - Vietata in una città la vendita di « Zpravy » 


a Mosca 
per i cosmonauti 



MOSCA — Mosca ha festeggiato, ieri, il ritorno di Sciatalov, 
Volynov, Krunov ed Eiyseiev, i quattro operai del cosmo che 
hanno portalo a termine, per la prima volta nella storia del¬ 
l'uomo, l'operazione di congiungimento in orbita di due Soyuz 
e il passaggio di un equipaggio spaziale da una navicella spa¬ 
ziale all'altra. Gli astronauti hanno raggiunto in auto, fra due 
ali di folla, il Cremlino dove sono stati insigniti del titolo di 
eroi deli'Unione sovietica A PAGINA 3 


Urgente per la CISL 
la riforma RAI-TV 

Oggi verrà presentata la proposta di 
legge firmata dall* ARCI - ART A 


Denunciando la costituzione 
di « gruppi clientelali » che 
« conducono una sistematica po¬ 
litica di conservazione e di no- 
lenza culturale » la CISL ha 
preso ieri apertamente posizio¬ 
ne per la riforma della RAI- 
TV: problema che. dice il do¬ 
cumento. « si pone oggi con 
urgenza estrema e richiede so¬ 
luzioni in profondità ». 

L'attacco all'auuale struttu¬ 
ra politico burocratica dell'ente 
♦ aspro e si inserisce con au¬ 
torevolezza nella battaglia che 
da più parti è in corso per 
ottenere una riforma che inci¬ 
da alle radici stesse della RAI- 
TV (proprio oggi. anzi, si svol- 
gerà a Roma una conferenza 
stampa nel corso della quale 
\errà Dresentata dall'ARCI e 
dall'ARTA una articolata pro¬ 
posta di legge per la riforma). 
Il lungo documento, elaborato 
dal sindacato CISL di catego¬ 
ria e fatto proprio dalla Con¬ 
federazione. dopo aver troppo 
rapidamente accennato al fat¬ 
to che « la RAI riflette le stor¬ 
ture e le m«uffic’enze più gra¬ 
vi della società italiana » se¬ 
gnala alcune cause specifiche 
della graie situazione dell'en 
te: l'amb.gua natura giuridica 
a! confine fra il publico ed il 
privato la struttura oligarchi¬ 
ca verticale che soffoca ogni 
Iniziativa ed autonomia inter¬ 
na: la tripartizione aziendale 
éai programmi informativi, ri¬ 


creativi e culturali. 

Partendo da queste premesse 
il documento chiede quindi un 
rinnovamento che consenta * la 
massima circolazione delle 
idee » attraverso una « collabo¬ 
razione aperta .. dei centri do¬ 
ve si elabora e si evolve la 
ricerca sia culturale che poli¬ 
tica e sociale ». Nella sostan¬ 
za. dunque, la propo-Ta di d,- 
scussione della CISI. sembra 
muoversi in rimozione analoga 
a quella che viene prospettata 
da altre forze sindacali e poli¬ 
tiche. 


Delegazione del PCI 
rientrata da Mosca 

I compagni Berlinguer, 
Cossutta e Galluzzi si so¬ 
no incontrati con i diri¬ 
genti del PCUS 

In relazione alle notizie di¬ 
ramate da vane agenzie l'U f - 
ficto Stampa del PCI precisa 
che i compagni Enrico Berlin¬ 
guer. Armando Cossutta c 
Carlo Galluzzi sono rientrati 
ieri da Mosca dove hanno avu¬ 
to un incontro con i dingenti 
del PCUS. 


Il Paese vive un momento 
di grande tensione sociale. Il 
5 febbraio avrà luogo un nuo¬ 
vo sciopero generale per la 
riforma e l'aumento delle pen¬ 
sioni deciso dai tre sindacati. 
E' proseguita ieri e continuerà 
oggi la serie di scioperi re¬ 
gionali e cittadini per il su¬ 
peramento delle « zone sala¬ 
riali ». programmata dalle tre 
Confederazioni nei giorni 
scorsi. 

CGIL, CSL e UIL. nel cor¬ 
so di una riunione collegiale 
hanno ieri messo a punto le 
loro richieste sulle pensioni 
contenute in un documento 
diffuso nella tarda serata. 

La prima parte si riferi¬ 
sce alla richiesta- di isti¬ 
tuire il fondo unico per 
le pensioni, comprendente la 
pensione sociale a carico del 
governo e quella integrativa 
a carico dei contribuenti, in 
modo da raggiungere una pen¬ 
sione pari all'80 per cento del¬ 
l’ultimo salario. La seconda 
parte del documento riguarda 
la gestione degli enti previ¬ 
denziali; a questo proposito 
CGIL, CISL e UIL rivendica¬ 
no una partecipazione preva 
lente dei rappresentanti dei 
lavoratori nella amministra¬ 
zione degli enti e degli istituti. 

La terza parte infine si ri¬ 
ferisce alla richiesta di eleva¬ 
re subito, in misura adeguata, 
le pensioni, che il governo vor¬ 
rebbe invece mantenere al 65 
per cento dell’uUimo salario, 
e ciò anche in relazione agli 
aumenti dei minimi di pensio¬ 
ne. Sempre la terza parte del 
documento chiede che la legge 
fìssi il termine della riforma 
particolarmente per quanto 
riguarda l'entità delle pensio¬ 
ni da portare, come si è det¬ 
to. all'80 per cento dell’ulti¬ 
mo salario. Al termine della 
riunione il Segretario dell’UL, 
Vanni, ha detto che la richie¬ 
sta di una vera riforma delle 
pensioni sostenuta dai sinda¬ 
cati, si scontra con la propo¬ 
sta « di aggiustamenti parzia¬ 
li * del governo, « Se persi¬ 
stesse la carenza dì volontà 
politica del governo — ha ag¬ 
giunto — lo sciopero del 5 ftb 
braio non potrà che essere lo 
inizio di una più vasta lotta ». 

L’intransigenza della Con- 
findustria sulle «zone sala¬ 
riali » ha subito ieri nuovi 
duri colpi. Sono continuati 
gli scioperi e le manifesta¬ 
zioni in Emilia, dove l’asso¬ 
ciazione artigiani di Ferra¬ 
ra si è dichiarata disponibi¬ 
le ad una seria trattativa. 
E’ scesa in sciopero l’indu¬ 
stria trevisana della « destra 
del Piave ». 

Ad Ancora lo sciopero ha com 
pletamente bloccato le fabbri¬ 
che al punto che al Cantiere 
navale Piaggio disertato da tut¬ 
ti gli operai, sono entrati so! 
tanto d.eci impiegati su 350 
e hanno pre-o parte alla lot¬ 
ta anche fabbriche < difficili > 
come quelle ilei senatore de¬ 
mocristiano Merloni. E' prò 
seguita la iotta nel Siraeusa- 
1 no. dove sono in az.one anche 
i braccianti. L'agitazione ha 
investito anche la provincia 
di Frosinone. In Sardegna nel¬ 
la seconda giornata di 5 ' io 
pero la tensione ha raggiunto 
momenti drammatici. 1 sieda 
cati hanno confermato un'al¬ 
tra lunga serie di scioperi mi 
tari a partire da oggi m S.- 
ciha. m Lucania, a Firenze 
e m numerose aitre province 
e regioni. 

Intanto il fronte padronale ha 
dovuto registrare nuove sene 
crepe. Oltre agli accordi 
aziendali strappati nelle scor¬ 
se settimane. le t gabbie » 
sono state superate anche 
nella fabbrica metalmecca¬ 
nica Tribuzio di Taranto, al¬ 
la Sanremo di Caerano San 
Marco in provincia di Tré- 
vaso e m numerose aziende 


di Trieste (Afa, Saldanavi. 
Rurniguam. Orlando, Frausin. 
Marcovic, IEG. Motonavale, 
iutificio Luckyshoe. Texil, Pa- 
nizzoli. Roida. cartiera Ti¬ 
nta vo). 

L'aumento e la riforma del¬ 
le pensioni e l’annullamento 
delle « gabbje » salariali, uni¬ 
tamente alle rivendicazioni 
dei braccianti, dei mezzadri e 
dei coloni per nuovi, più avan¬ 
zati rapporti sociali nelle cam¬ 
pagne e per le riforme, rap¬ 
presentano in definitiva gli 
elementi di fondo sui quali 
lo scontro di classe è dive¬ 
nuto in questi giorni sempre 
più aspro. Governo e padro¬ 
nato sono di fronte ad un mo¬ 
vimento di masse imponenti 
decise a condurre l’azione fi 
no in fondo. L'incalzare della 
lotta unitaria, che investe di¬ 
rettamente le strutture socia¬ 
li e .civili del paese, li pone 
in definitiva con le spalle al 
muro. 

A pag. 4 le proposte dei 

sindacati per le pensioni 


VAJONT 

Drammatica 

lettera 

dei superstiti 
ai giudici 

- A pagina 5 - 



PRAGA — Il presidente Svoboda entra nel Palazzo del Congressi di Praga all'apertura del Con¬ 
gresso del sindacali cechi (Telefoto) 


Feriti e contusi nei pressi della stazione ferroviaria 


OLBIA: «BASCHI BLU » E CARABINIERI 
SCATENATI CONTRO OPERAI E STUDENTI 

Cariche violente e brutali hanno travolto anche donne e ragazzi — All'origine della manifestazione popolare la lotta 
per lo sviluppo economico, contro le gabbie salariali e la disoccupazione — Bloccati i treni e gli automezzi pubblici 
La cittadina era rimasta circondata per una notte in una situazione praticamente di stato d’assedio 



Mangiavillano accusa i giudici S a j , ; vi | , ;5. , j; 

contro il giudice Istruttore affermando di essere stato trattato 
sempre in modo ostile e di non aver rivelato per questo prima 
del processo il suo alibi. Ieri si attendeva in aula la lettura 
della lettera che dovrebbe confermare le dichiarazioni dell'impu¬ 
tato, Invece l'apertura della busta i stala rinviata A PAGINA 5 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Operai e studenti di Olbia 
sono stati brutalmente aggre¬ 
diti, verso mezzogiorno, da ba¬ 
schi blu e carabinieri nei 
pressi della stazione ferrovia¬ 
ria. 

Feriti e contusi tra 1 ma¬ 
nifestanti, lancio di bombe 
lacrimogene, donne e ragaz¬ 
zi travolti dalle cariche po¬ 
liziesche: questo il dramma¬ 
tico bilancio della intensa 
giornata di lotta che ha inte¬ 
ressato oltre cinquemila cit¬ 
tadini, in maggioranza lavo¬ 
ratori delle fabbriche locali 
in sciopero contro le gabbie 
salariali, e studenti delle 
scuole medie rimaste tonal¬ 
mente deserte. 

Sm da ieri il clima era 
estremamente teso. I di¬ 
mostranti — per porre all’at¬ 
tenzione delle autorità gover¬ 
na* ìve e della opinione pub¬ 
blica isolana i problemi acuti 
delia crisi economica e della 
disoccupazione — avevano 
fermato l’attività della ferro¬ 
via, con blocchi nei passaggi 
a livello e lungo le rotaie. 
Nessun treno e neppure gli 
automezzi erano transitati dal¬ 
le 12 alle 20. La città è ri¬ 
masta isolata fino al tramon¬ 
to. quando da Sassari e Ca¬ 
gliari sono affluiti reparti di 
baschi blu dei carabinieri e 
ur. battaglione mobile della 
« celere », che hanno occupa¬ 
to i più importanti punti stra¬ 
tegici. Per l’intera notte Olbia 
e rimasta circondata, come m 
stato d’assedio. 

All'alba, picchetti di operai 
e studenti hanno stazionato 
davanti alle fabbriche, per 
sventare ogni azione di cru¬ 
miraggio da parte dei padro¬ 
ni. Piu tardi, cortei, di di- 

Giuseppe Podda 

(Segue in ultima pagina) 


m 


E 9 PROBABILE che, 
nel quadro gene¬ 
rale, si sia accennato an¬ 
che ai rapporti fra le for¬ 
ze della maggioranza. 
Tanto più che La Malfa 
questa sera appariva se¬ 
riamente preoccupato per 
i possibili sviluppi della 
situazione ». 

Cosi scriveva ieri il 
Corriere della Sera a pro¬ 
posito della riunione che 
Rumor ha avuto martedì 
con i tre segretari dei 
partiti di maggioranza, 
presenti anche Nenni c 
De Martino, c non cY 
dubbio che la « seria 
preoccupazione » da mi 
si ir.ostrara colpito Fon. 
La Malfa in serata non 
poteva non essere consi¬ 
derata un sintomo allar¬ 
mante. Il segretario del 
PRI era uscito da casa, 
la mattina di martedì, 
pensoso, naturalmente, 
ma sereno. Rare volte gli 
amici lo avevano trovato 
così bene. Incline, come 
tutti sanno, alla burla, 
ancorché tetra, proclive 
all’umorismo, che usa 
esercitare principalmente 
sopra di sè, nessuno 
avrebbe potuto immagina¬ 
re che poche ore dopo 
quest’uomo, in fondo fi¬ 
ducioso e frivolo, sarebbe 
riapparso inquieto e cruc¬ 
ciato al punto da non cu¬ 
rarsi neppure di nascon- 


preoccupato 


derlo ai giornalisti che 
lo attorniavano rispetto¬ 
samente indiscreti. II se¬ 
gretario del PRI c giu¬ 
stamente celebrato per il 
suo riserbo. Amabile per 
educazione ma chiuso per 
temperamento, quante 
volte vt sarà c~cadutu di 
chiedervi ansiosi: « Come 
la vede La Malfa? », ma 
avrete cercato invano sui 
giornali una sua dichia¬ 
razione, un suo detto, un 
suo sospiro, qualche co¬ 
sa, Dio del cielo, che ci 
facesse intendere il suo 
pensiero. Per esempio. 
assicurano i suoi intimi 
che gli piacerebbe la co¬ 
siddetta politica dei red¬ 
diti. Va bene, ma allora 
perchè non lo dice? Se la 
facessimo e lui, poi, non 
si decidesse a sorridere, 
come resteremmo noi, 
con la fatica che ci sareb¬ 
be costata? 

Così abbiamo appreso 
ieri con sincero com pia¬ 
cimento che a Ravenna un 
gruppo di giovani repub¬ 
blicani ha fondaco la *Pro 
La Malfa », una associa¬ 
zione con fini ricreativi, 
destinata a infondere un 
qualche ottimismo nel se¬ 
gretario &1 PRI. suoce¬ 
ra della Patria. Le per¬ 
sone in lutto hanno dirit¬ 
to a un anno di iscrizione 
gratuita. 

Fortebraccio 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 22 

Il presidente della repub¬ 
blica Svoboda ha pronuncia¬ 
to stamane un breve discorso 
davanti al congresso dei sin¬ 
dacati dei paesi cèchi, al qua¬ 
le sono presenti i delegati di 
circa 4 milioni di lavoratori. 
Svoboda ha affermato che 
« vari collettivi di lavoratori 
e di giovani hanno presen¬ 
tato programmi e richieste » 
ma subito dopo ha aggiunto 
che a non tutti hanno le stes¬ 
se intenzioni » e che « alcu¬ 
ne forze, che non hanno nul¬ 
la in comune con gli interes¬ 
si del nostro popolo, voglio¬ 
no abusare della fiducia della 
gente ». Svoboda ha invitato 
i sindacalisti ad unire gli 
sforzi per la realizzazione di 
una positiva politica di « do¬ 
po gennaio », in stretta col¬ 
laborazione con la direzione 
del partito e dello Stato. 

Il presidente ha ribadito an¬ 
cora una volta che « lo svi¬ 
luppo politico nel nostro pae¬ 
se dipende in primo luogo 
daM’atteggiamento della clas¬ 
se operaia e di tutti i lavo¬ 
ratori ». Egli ha concluso af¬ 
fermando che quanto prima 
saranno realizzate le leggi 
sulle imprese socialiste per la 
applicazione della riforma eco¬ 
nomica e per le elezioni, per 
creare le condizioni di un3 
rappresentanza veramente de 
mocratica dei cittadini negli 
organi del paese. 

Si è infine appreso che il 
procuratore distrettuale della 
città morava di Uherske Hra- 
diste ha vietato la diffusione 
del giornale illegale Zpravy. 
Da oggi tutti coloro che dif¬ 
fondono il giornale commet¬ 
tono un reato. E’ la prima 
volta che viene vietata la dif¬ 
fusione d: questo giornale, 
stampato m lingua ceca aa 
un cosiddetto consiglio reda¬ 
zionale presso il comando del¬ 
le forze sovietiche m Ceco¬ 
slovacchia senza la autoriz 
zazione delle autorità del 
paese. 

Altri due tentativi di suici¬ 
dio con il fuoco sono avvenu¬ 
ti la notte scorsa a Bmo a a 
Leopoldov. A Bmo poco dopo 
la mezzanotte l'operaio Miro- 
slav Malinka di 22 anni si e 
dato fuoco dopo essersi co¬ 
sparso di benzina sulla piaz¬ 
za della Libertà accanto al ca¬ 
tafalco eretto in memoria di 
Jan Palach. Subito soccorso 
dagli studenti dt servizio sul 
posto il giovane è stato rico¬ 
verato all'ospedale con ustioni 
di 2. grado sul 12 per cento 


-sue; v uiiuuauiU 


non sono preoccupanti. 

Il quarto caso si è venficato 
nella prigione di Leopoldov 
dove un giovane detenuto che 
sta scontando una condanna 
per diciassette reati, il 2-tenne 
Frantisek Bogy, si è appiccato 
il fuoco alle vesti. Le sue 
ustioni non sono gravi e gu*> 
nrà m tre o quattro settimane. 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 






























PAG. 2 / vita italiana 


/ aiovr»dì 23 gennaio 1969 


Verso il XII Congresso 


Il nostro 
dibattito 


Cm i Congressi di Tor.no c 
di Tronto concluderemo questa 
settimana le assemblee provin¬ 
ciali delle 109 federazioni co¬ 
muniste In preparazione del 
nostro XII Congresso Na/'onq- 
!e. A Bologna trarremo anche 
il bilancio di questo ampio e 
vivo dibattito che ho interessa¬ 
to e visto protagonisti, nelle 
cellule, nelle sezioni prima e 
e poi nei Congressi provinciali, 
alcune centinaia di migliaia di 
militanti comunisti. 

Ma fin d'ora si può dire che 
il carattere e i risultati dei 
Congressi hanno pienamente ri¬ 
sposto alla esigenza di un aper¬ 
to confronto politico, di invi ve¬ 
rifica e approfoodimento della 
l.nea e degli obicttivi della no 
stra azione, e a quella di un 
"innovamento del Partito di un 
suo sviluppo democratico nel 
l’organizzazione. nei metodi di 
lavoro e di lotta nei gruppi di¬ 
rigenti. Tutto ciò ero indicato 
come necessità essenziale nel 
documento preparatorio e nol- 
Fimpostnzione del Comit ito Coi 
tra le 

In ''itti i Congressi vi è stata 
una discussione di notevole im¬ 
pegno sul bilancio di attività, 
le scelte e la prospettiva politi¬ 
ca del Partito e delle singole 
organizzazioni, clic ha compor¬ 
tato non solo una messo a con¬ 
fronto di giudi7j e di indicazio¬ 
ni. ma anche in molti casi uno 
scontro di posizioni. In lutti i 
Congressi, nelfe Commissioni e 
nelle Assemblee plenarie, si so 
no votate risoluzioni politiche, 
proposte di emendamenti, di m 
tcgrazioni. di approfondimenti 
delle Tosi N-l voto, accanto al¬ 
le conclusioni unanimi d> molti 
Congressi, alja larghissima ade¬ 
sione ebe in generate pi 6 avu¬ 
ta alla linea o alla piattaforma 
politica del Comitato Centrale, 
si sono manifestate anche posi¬ 
zioni di dissenso e di riserva su 
aspetti diversi e talvolta «ull’o- 
rieolamento generale del Parti¬ 
to. Contrariamente a quanto mo¬ 
stra di voler far credere VAvan¬ 
ti! nel suoi commenti ad alcu¬ 
ni nostri Congressi — che tra 
l'altro sono stati tutti aperti 
ed hanno visto la presenza dei 
rappresentanti dei Partiti e del¬ 
le organizzazioni democratiche, 
oltre che della stampa — noi 
non intendiamo affatto « far ap¬ 
parire allo esterno» una realtà 
diversa. L'Unità ha ampiamen¬ 
te riferito nelle pagine locali e 
in quelle nazionali dei Congres¬ 
si delle maggiori nostre orga¬ 
nizzazioni. offrendo spesso con 
i resoconti dei singoli interventi 
la possibilità 'di'' ìMcodèfó -per 
ehi vuole intendere, la dialet¬ 
tica delie posizioni, il senso del 
dibattito", «'<fcl' SOO' r *pprodo. II 
fatto è che ancora una volta 
noi abbiamo smentito la solita 
e risibile immagine di comodo 
del PCI monolitico, non demo¬ 
cratico. c diamo la testimo¬ 
nianza al contrario di una stra¬ 
ordinaria vitalità democratica 
e nello stesso tempo di una 
concezione e di un costume di 
partito in cui l’unità vuole es¬ 
sere sempre chiarezza di orien¬ 
tamento e di decisioni politi 
che. frutto di una conquista: 
di un confronto che non esclude 
affatto la lotta, anche se vuole 
e sa escludere l’alternativa tra 
monolitismo e frazionismo. 

Per negare questo doto biso¬ 
gna pensare, come fa l’At ariti!. 
che il centralismo democratico 
non tollererebbe, e non è certo 
così, non solo il confronto delle 
posizioni, pia la manifestazione 
del disserto, il gioco di mag 
gioranza e mjwranzo; bisogna 
allentare chè noi avremmo sco¬ 
perto o die ci sarebbe stato im¬ 
posto « dalla base » il sistema 
delle votazioni, come se non 
avessimo votato anche nei prc 
cedenti Congressi e sulle scelte 
politiche e su quelle relatiie 
agli organi di direzione, e deci 
9o. sulla base dello Statuto e 
secondo la libera scelta delle 
assemblee, con il voto aperto o 
con quello segreto Non loglio 
mo dire all Aranti* che quello 
che noi non abbiamo ini «italo 
e non intendiamo talentare è 
quella reale r mine,a al con¬ 
fronto e al io*o democratico 
cui la Ioga a è--!le frazioni ha 
fingo per condurre il PSI. che 
nel suo ultimo Congresso ha for 
mato il Comitato Centrale per 
designazione dei gruppi anziché 
attraverso il l.bcro loto dei de 
legati* Cm che importa a noi e 
sottolineare, anche per i Con 
gressi in cui il dibattito c il 
contras*o vno s’nti più animati 
come a Napo'i o a Berna. 1 im 
pegno per cene lucani eh.ore . 
p# _ entare ogni nrohio o t«» 
lai’io d: «confinone. e il positi¬ 
vo «oberarsi della grand issi .vi 
magg O'cnza dei partecipanti 
su'! oriento mento di fendo po'. 

hwi 'U'igv - »U*» o culla lirwv? ft«cv»n 
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le de! Partito. Ciò che importa 
seCtobneare é il fatto che nei 
Cengrosci ebb amo avuto un 
protoodo r-xno.amento dei Co¬ 
ir tati Federali. I ingrosso xi 
«sai di numerare fo-ze nuove, 
particolarmente d. giovani e di 
operai, con irti saldatura «me 
nata non sui tereooo della coop¬ 
tazione. delia conoerooe o de'- 
l'apertura paternalistica ma sj 
quello de.la p ù precisa e schiet 
ia discussone poitica Ci si 
renderà conto quando faremo 
xvi care ì! dato comp’e.%s;io di 
questo processo dei.a sua am 
p.ezza e della sua po-tata Ccr 
to è che cò è avvenuto con la 
cose ronza m Cittì ne: compagni 
mpegnati da tempo nella mi’i 
zia e no'Ia direzione po' t ca 
e nei giovani che afTromano la 
prova con una luovn e ri'evan¬ 
te responsab 1 *à che si tratta 
non di una tranq lilla e nor- 
ma’e operazione ma di un ci- 
men'o di 'ti comune o nece« 
sar.o impegno per fare sempre 
p ù del Pari *o la f«T*za dt mos- 
u « di lo'ta decisiva pe- una 
•lanzata demoerat ca e soc.ali- 
•I■ nel nostro Paese. 

Alessandro Natta 


I dorotei continuano a perdere colpi 


Medio Oriente: ribadite al Senato le vecchie posizioni del governo 



asce un'ottava 

corrente nella DC 

Sarà guidata da Sullo e da Curti — Quest’ultimo lascia i fanfaniani accusandoli di confondersi 
coi dorotei in un tatticismo di potere — Gioia vicesegretario de — La direzione socialista si di¬ 
vide sulla distribuzione degli incarichi ed elegge Bertoldi alla vicesegreteria 


Nenni riconferma la linea 
di «equidistanza» italiana 


Deludente risposta del ministro degli esteri alla richiesta di Gronchi di un’ini¬ 
ziativa autonoma del nostro paese - Seoeeimarro denuncia la sostanza filo-impe¬ 
rialista della politica di governo - Gli interventi di Calamandrei e di Valori 


Alle sette correnti demo¬ 
cristiane sta per aggiunger¬ 
sene un’altra che andrebbe 
ad occupare uno spazio in¬ 
termedio tra le posizioni di 
Moro e quelle delie sinistre. 
Alla testa di questa nuova 
frazione saranno l’on Sullo, 
ministro della P I, die esce 
dal gruppo doroteo e Fon. 
Curti che proviene dalle file 
dei fanfaniani. Il primo ave¬ 
va già manifestato il suo 
distacco dalla squadra di 
Piccoli e Colombo scriven¬ 
do sulla Discussione che il 
« doroteismo è agonizzante » 
e rivelando di aver negato il 
suo voto al nuovo segreta¬ 
rio Curti, lasciando i fanfa- 
mani, ha inviato loro una 
lettera in cui li rimprovera 
di essersi allontanati dalle 
linee originarie e dalla « ma¬ 
trice dossettiana »: « Ormai 
non c’è più distinzione ri¬ 
spetto ai dorotei e purtrop¬ 
po 6 invalso un puro tatti¬ 
cismo ai fini di potere. Nel 
Consiglio nazionale poteva¬ 
mo dare al partito un se¬ 
gretario che poteva racco¬ 
gliere una larga base di voti 
e vi abbiamo rinunciato a 
priori per eleggere un se¬ 
gretario di minoranza ». Di 
qui la decisione di « avvici¬ 
nare quanti contestano l’oli¬ 
garchia delle attuali corren¬ 
ti maggioritarie ». • Curii di¬ 
chiara il suo « appoggio » a 
Sullo e preannuncia che la¬ 
vorerà con lui per presen¬ 
tare ai precongressi provin¬ 
ciali « liste autonome » che 
poi vedranno di raccogliere 
« In sede nazionale sulla 
premessa di un libero movi¬ 
mento che nasce in perife¬ 
ria », L'obiettivo è quello di 
concorrere alla formazione 
di una « nuova maggioran¬ 
za » nella DC. Sullo si è detto 
d’accordo con tale « metodo 
diretto a suscitare gruppi 
spontanei » all'interno del 
partito e questo è stato il 
battesimo ufficiale della ot¬ 
tava corrente. 

Priva ormai di una mag¬ 
gioranza, profondamente di¬ 
sorientata dall’esito dell’ul¬ 
timo Consiglio nazionale, as¬ 
sillata dalla prcQccupazioqe 
che il governo abbia à subii 
re rapidamente le conse¬ 
guenze di questa crisi, la 
tìC vede peraltro accele¬ 
rarsi 1 processi centrifughi. 


Piccoli, aprendo ieri i lavo¬ 
ri della direzione, ha am¬ 
messo di essere stato eletto 
* in condizioni difficili » c 
ha auspicato una « collabo¬ 
razione critica delle mino¬ 
ranze ». Donat Cattin ha re¬ 
plicato ironicamente chia¬ 
mando Piccoli « segretario 
della minoranza del parti¬ 
to ». Quando poi si è passati 
alla distribuzione degli in¬ 
carichi si è ripetuta la stes¬ 
sa situazione del Consiglio 
nazionale. Fanfaniani, doro¬ 
tei c tavlanei si sono attn 
buiti tutti i posti. Gli amici 
del Presidente del Senato 
hanno insediato Fon Gioia 
alla vice-segreteria. Barbi al¬ 
la Spes, Arnaud agii enti lo 
cali e Itampa al centro stu¬ 
di. I dorotei hanno collocato 
Gullotti all’organizzazione e 
Vincenzo Russo alla sezione 
esteri. Il tavianeo D’Angelo 
si è preso l’ufficio program¬ 
mazione e lavoro. Direttore 
della Discussione sarà Io 
stesso Piccoli, coadiuvato da 
Bartolo Ciccardini, membro 
del gruppo di «Europa ’70» 
che manifesta inclinazioni 
vagamente golliste. 

Anche il dibattito sulla 
preparazione del congresso 
straordinario ha dato luogo 
a contrasti. Piccoli ha pro¬ 
posto la costituzione di una 
commissione paritetica a ca¬ 
rattere organizzativo. D mo- 
roteo Moriino e le sinistre 
hanno chiesto invece una 
commissione che avesse po¬ 
teri effettivi di consultazio¬ 
ne politica. « Il congresso 
— ha detto Donat Cattin — 
si fa anche attraverso l’uso 
del potere e si determina an¬ 
che con l’influenza eserci¬ 
tata dai mezzi di comunica¬ 
zione » (evidente allusione 
alla Ral-TV, alle nomine dei 
direttori dei giornali, al pe¬ 
so che possono avere in 
particolari occasioni impor¬ 
tanti enti di Stato e i diri¬ 
genti preposti alla loro di¬ 
rezione). Il basista Granelli 
ha chiesto alla segreteria di 
presentare un quadro preci¬ 
so degli ufici centrali del par¬ 
tito, in modo che si possa 
avere un’idea della consisten¬ 
za’ effettiva di essi e del per¬ 
sonale politico che vi viene 
destinato.. Le tesi di Piccoli 
sono stale sostenute dalla si¬ 
gnora Falcucci (dorotea) che 


Echi italiani ai 
fatti cecoslovacchi 

Dichiarazioni di Santi, Lombardi e Macaiuso 


Il centro - sinistra 
vuol limitare 
l’inchiesta SIFAR 


Il centro sinistra intende mantenere In li 
miti, di contenuto e di tempo, ben circo 
scritti l'inchiesta sul SIFAR l-o ha afferma 
to, nella relazione alla commissione Difesa 
della Camera, il de De Meo Con U che l'or 
gano del PRI è servito « La Voce repubbb 
cana ». come si ricorderà, dopo la presenta 
zione del progetto di legge da parie di I^a 
Malfa, Orlandi (presidente del deputati del 
PSI) e Zanibelh (DC) aveva scritto che il 
limitare, nella legge, il periodo di tempo (giu 
gno luglio 1904) non costituiva ovviamente 
ostacolo ad una indagine più larga. 

Limitazione — anche — nei contenuti e nei 
poteri della stessa commissione (diritto di 
veto del governo e del presidente della com¬ 
missione attraverso il richiamo al -.egreto 
militare) che intaccano la legge fondami ritale 
dello Stato E’ un problema, questo, di cui 
s'è occupata, sempre ieri. la commissione 
Affari costituzionali. Qui i compagni SPA 
(INOLI (PCI) e LI//./.A ITO (PSIUP) riarmo 
sollevato una serie di eccezioni di incostitu 
zionahtà alla proposta di legge del centro¬ 
sinistra. Innanzitutto i poteri del presidente 
della commissione: nessuna norma attribui¬ 
sce a questi più diritti che agii altri parla¬ 
mentari. se non quelli di coordinare e diri 
gere i lavori di una commissione. Inoltre, la 
composizione della commissione (secondo la 


proposta DC-PSI FRI. essa dovrebbe essere 
costituita da dieci membri, cinque senatori 
e cinque deputati), cosi come prevista, por 
terebbe alla esclusione dei gruppi parlameli 
tari minori: d che viola Farticolo 82 della 
Costituzione 

Il compagno Spagnoli. In particolare, ha 
rilevato, poi, l'aspetto piu grave della prò 
posta del centrosinistra: Il principio della 
presenza di un rappresentante del governo 
nella commissione: t Ciò — ha affermato — 
e in contrasto con il libero esercizio del po 
tere ispettivo da parte del Parlamento in 
sede di inchiesta sul potere esecutivo II 
governo deve essere a disposizione del Par 
lamento per fornire la collaborazione ri¬ 
chiesta dalla commissione di inchiesta, ma 
senza alcun diritto a partecipare ai lavori e 
addirittura ad esercitare un diritto di veto » 

Ultimo elemento: secondo DC. PSI e PRI 
la commissione, prima di consegnare alle Ca 
inere la propria relazione, dovrebbe sottopor 
la al governo onde consentirgli osservazioni 
(e quindi richieste di « omissis ») La corri 
missione — hanno dichiarato Spagnoli e Luz- 
zatto — ha per contro il dovere di infor¬ 
mare il Parlamento, nei rispetto dei principi 
costituzionali: solo dinanzi alle Camere il go 
verno potrà muovere osservazioni e conte¬ 
stazioni 


Soffo accusa alla Camera la politica del centro-sinistra 

Le scelte conservatrici 
paralizzano la scuola 

II compagno Raicich denuncia i metodi autoritari e le 
manovre riformistiche - Sullo vuole eludere il giudi¬ 
zio del Parlamento - I gravi problemi degli insegnanti 


Si sono avute ieri altre prese 
di posizione sulla situazione ce¬ 
coslovacca. Il compagno Santa, 
della finestra socialista, ha det¬ 
to che « la drammatica protesta 
dei giovani cecoslovacchi è una 
testimonianza di alto impegno 
morale e politico por la difesa 
della indipendenza nazionale a 
della democrazia socialista *. 0 


Saragat sulla 


crisi della giustma 


« Situazione 
ormai 

insostenibile» 

fi Presidente della repub¬ 
blica intervenendo ad una riu¬ 
nione del Consiglio superiore 
della magistratura ha pronun¬ 
ciato un discorso 

Dopo aver ricordato il suo di 
scorso precedente nel quale si 
indicavano i mali della giu¬ 
stizia. Saragat ha continuato: 
« La situazione si è ulterior¬ 
mente aggravata ed oggi essa 
c tale che non consente più m 
dogi. Occorre però da parte di 
tutti, uno sforzo concorde, ef 
fic.ace r.soluto Le benemerenze 
della nostra integerrima magi¬ 
stratura — ha de*to ancora il 
capo de'.'o --tato — sono ben 
note Mi non è tnonrw-tuno in 
questa sede ricordare che se le 
responsabilità maggiore della 
situazone attuale risalgono al 
parlamento e al governo an 
che la m i entrature ron si sot 
trae al dovere d: un riesame 
delle responsabilità proprie, 
come a que-to dovere non si 
sottraggono quei valoros. colla 
borato-! della g ustizia che 
sono gli avvocati» 

Il pres.den’e della repubblica 
è poi sceso in alcuni part*- 
eo’an. «Ritengo doveroso ri¬ 
chiamare ancora una volta la 
attenzione del Cons gl:o supe¬ 
riore sul fenomeno «iella irra 
ziooale d.st.-bjzione d- magi 
strati. Lnomono che nel rrro 
intervento de! 14 Ligi o 1966 di 
nann a questo consesso non 
estati a definire causa primi 
della disfunzione giudiziaria 
L’irrazonale d'stribuz one dei 
mig strati — ha detto Saragat 
— non è però che una delle 
caos" spesso annone della di 
sfunzione presente cause che 
vanno dalle carenze della e>h 
lizia giudiziaria, delle aurea- 
za tu re c degli ausiliari del gni¬ 
dio?. alla riforma organica de' 
l ordinamento g.udimno e dei 
ood.ci. con particolare riguardo 
a! loro ndeg limonio alla co«ti- 
tu7 o*n- npubbluana». 


* tragico deterioramento «Iella si 
tuaziooe ceco slovacca », Iva ag¬ 
giunto Santi, t investe di una 
profonda crisi ideale e politica 
tutto il movimento operaio e 
quello europeo. :n particolare, 
che ha pertanto il «lèv ere oggi 
più che mai. di sciite politiche 
responsabili, sia per quanto ri¬ 
guarda il diritto all'indipendenza 
ed alla autodecafione nei popoli, 
sia per quanto riguarda 1 esi¬ 
genza della costruzione del so¬ 
cialismo nella liberta e nella 
democrazia » Li so'uziune del 
dramma cecoslovacco « po.>e. 
perciò, m premo luogo la esi¬ 
genza «Iella fine dell occupo co¬ 
no militare sovietica e la p.ena 
liberta del popolo ceco.->lova«x\i 
di scegliere autonomamente il 
proprio awcture. nienti fidato da 
gh Olierai dagli sfiidonL e da 
gli .ntelleUuali in un socialismo 
tini volto umano» 

A sua volta, U compagno Rie 
cardo Lombardi fui dichiarati», 
«topo un «luro giudiz o che ì s«v 
vietici dovrebbero ritirare le 
trup.v* «1 occupazione 

Il compagno Emanuele Maca 
luro. della Direzione dei PCI. 
ha detto - « La posi7-i.no dei no¬ 
stro partito sulla situasene ce- 
cvvslovacca è stata netta e chia¬ 
ra s - n dal primo mo nento in 
«ji fu annunciato Fnitori ente «li 
cmqje paesi del Patto di Var¬ 
savia I tragici gesti di protesta 
dei due giovani «li Praga e Pii 
«co sono certo f orerie di 'otta 
lontane «Lilla nostra tradizione, 
ma n-sreccntarto la s Unzione 
drammatica che 1 xitoreonto mi 
htare ha creato Soprattutto «e 
si «xls de~a anche come ancora 
ina v«>'ta hn reagito la classe 
opera a e il popo’o come hmt 
reagito i dirigenti coni uv-'-ti di 
quel paese «'he co! popo’o resta 
no «Vogati 

« l’or no non c’è d ibb i che 
l'tn.ca strada che pio evitare 
il pe-tco è il npn-st.no de’.’a 
sov rara tà nazionale e ira a igu 
riamo che c.ò passa rea'.'zzarsi 
al p ù presto, e in in carni di 
«-«Tip ran sunne fra i paesi socia- 
’.ist. Debbo aggiungere die i 
governanti italiani, ribadendo il 
loro otturo atlantismo, rum sen¬ 
ta:*} come reggenza del'a pro¬ 
na sovranità nazioniV ra pone 
•xi terreni «fcvc-si anche ne’ no¬ 
stro paese dove seno presenti 
troppo straniero e Lisi amen 
cane che «' "to non esiterebbero 
a «lire come m Grecia invi 
mavì a fo-7o autoratarae Po' 
avere a'bontà nel sostenere il 
d - tto illi sovran-fà m Cocm- 
s’ovacvh'a tv,rogna chiedo-ìi c 
obene-’a -n Iti'ia e hi rogna ro 
«tenerla per tiXti anche per i 
ponoh arati- cosa che il nostro 
mxv-stero degli Estera non fa 

« Infine la poatioa di irangidi 
mento dei blocchi non «unta co"- 
to i processi <fe dustevs - one die 
sono necessari per nvcmFoare 
indipendenza e stivT.in.’a naz-o 
mh per iurta i popi’i de! 
nic*ud«i ». 


ha rivendicato per 1 soli « or¬ 
gani normali » del partito il 
controllo della campagna 
congressuale; dal ministro 
'Paviani, che si è detto pero 
« in parte d’accordo con 
Granelli » in un intervento 
elle ha tentato di rivaluta¬ 
re la funzione di « ponte » 
della corrente verso la si 111 
stra; dal honomiano Tru/zi 
e dal fanfaniano Bulini 

Piccoli ha concluso distin¬ 
guendo tra un punto di vista 
« giuridico » in base al qua¬ 
le « il segretario politico e 
la direzione sono investiti di 
tutte le responsabilità » e un 
« problema politico » che lo 
induce « a ricercare tutte le 
forme di consiglio con tutte 
le articolazioni del partito ». 
Egli farà alcune proposte in 
una prossima riunione 

Da segnalare una nota va¬ 
ticana che critica 1 de di 
essersi lasciati andare nel 
Consiglio nazionale a un di¬ 
battito di « carattere, se non 
personalistico, almeno perso¬ 
nale. Questo tipo di polemi¬ 
ca non sarebbe stato affatto 
necessario ». 

Nella Dire¬ 
zione del PSI il demartirua 
no Bertoldi, eletto alla vice- 
segreteria — carica nella 
quale va ad affiancare il so¬ 
cialdemocratico Cariglia — 
ha ricevuto solo i sette voli 
dei membri della sua cor¬ 
rente mentie gli altri si so¬ 
no limitali a prendere atto 
della designazione Direttore 
dell’/lPunti / è stato nomi¬ 
nato un altro demartiniano, 
Gaetano Arfè, e condiretto¬ 
re il neiiniano Gcrardi. 

Una animata discussione 
è nata sulle proposte recate 
da Ferri per la distribuzione 
degli altri incarichi. Alla 
fine solo i nenniant e 1 so¬ 
cialdemocratici le hanno ap¬ 
poggiate, mentre gli altri 
gruppi hanno votato contro 
La ripartizione indicata da 
Ferri consente infatti alla 
maggioranza del 52 per cen¬ 
to di mettere le inani sui 
posti chiave I rappresentan¬ 
ti della destra vanno a diri¬ 
gere queste sezioni di lavo¬ 
ro: organizzazione (Matteot¬ 
ti), enti locali (Nicolazzi), 
scuola (Orsello), massa (M. 
V. Mezza), sindacale (Caldo- 
ro). stampa e propaganda 
(Laminiti), esteri (Bempo- 
rad), quadri (Giuseppe Ama- 
dei), agricoltura (Renato 
Colombo), cultura (Rugge¬ 
ro), femminile (Caporaso). 
Secondo Ferri ai demarti- 
mani dovevano spettare solo 
tre uffici: l’economico, la sa¬ 
nità e la commissione nieri- 
rionale. Ai lombardtam ve¬ 
nivano assegnate le sezioni 
emigrazione c sicurezza so¬ 
ciale. ai giolittiaui l’ufficio 
regioni. Poiché le minoranze 
hanno respinto le proposte 
questi ultimi incarichi ri¬ 
marranno ancora scoperti. 
La sezione di amministrazio¬ 
ne è posta sotto il controllo 
del segretario del partito 

L’opposizione dei domarti- 
niaiii c stata motivata da 
Vittorelli, Palleschi, Mosca, 
Manca, Pieraccint, De Pasca- 
lis, Lezzi e dallo stesso lea¬ 
der della corrente. Vittorelli 
ha detto che con le propo¬ 
ste di Ferri « la maggioran¬ 
za si è assunta la responsa¬ 
bilità di spaccare profonda 
mente il partito ». Palleschi 
le ha definite « non degne di 
discussione ». De Martino ha 
criticato la maggioranza di 
mantenere nei rapporti in¬ 
terni una concezione di tipo 
parlamentare. .Manca ha let¬ 
to una dichiarazione di voto 
nella quale m allenila che 
le proposte « sono inaccetta 
bili in se e per le motiva¬ 
zioni che no soro state «iato, 
in particolare dove si sostie 
ne che la maggioranza dot 
52 0 1 ha il diritto di guida¬ 
re tutti 1 settori importanti 
del partito ». Questa « con 
cczione chiusa » del partito 
c « pericolosa » por la sua 
vita interna. 

Il * no • della sinistra, 
espresso da Lombardi, coni 
volge nella critica anche lo 
atteggiamento dei dcmarti- 
niam Ce infatti una con 
traddizione — ha detto l.om 
bardi — tra il rifiuto delle 
proposte di Ferri e la con 
temporanea accettazione del¬ 
le cariche di vicesegretario 
e di direttore dell Alanti' 
La linea di demarcazione 
tra le correnti maggiori « ri¬ 
schia di scivolare sempre 
piu sul terreno della divisio¬ 
ne del potere, una volta che 
sia soverchiata «lalla comu¬ 
ne partecipazione al gover¬ 
no La responsabilità che 
esse si assumono di fronte 
ai militanti e cosi grave da 
far nba«!ire anche in questa 
occasione alla sinistra la sua 
risoluta opposizione alla li¬ 
nea politica della maggio¬ 
ranza e la sua estraneità ai 
metodi «il conduzione del 
partito » 

La Direzione ha infine vo 
tato un documento sulla Ce¬ 
coslovacchia Non risulta che 
si sia occupata dell odg già 
approvato unanimemente dal 
Comitato Centrale che la im¬ 
pegna a prendere iniziative 
per il riconoscimento diplo¬ 
matico del governo di Hanoi. 

ro. r. 


Nella discussione sui bilanci, 
in particolare su «|uello «Jcl mi¬ 
nistero della Pubblica istruzio- 
ne. e intervenuto ieri al'a Ca 
mera il compagno Manno RAI- 
CICH Egli ha esordito ricor¬ 
dando la posizione assunta dal 
gruppo comunista, ed esposta 
m aula da] compagno Caprara. 
in merito al dibattito sui bi¬ 
lanci: 1 comunisti hanno de 
nunciato la volontà dei partiti 
di centro-sinistra e delle de 


Riprar.dono n diverse ut- 
ver-sita e vjo r, le là.' ir «*i. 
xUxivti'e.robe da Pa'erai» a 
Pivn di Napoli a T«>~no a 
Bo «iena 

A PALERMO la ripresa della 
agitazione univer.-itana è -se¬ 
gnata dal'e noovc occupazioni 
delTIsfiruto di dionea e del 
la Faco'là eli Scienze, mentre 
sono di nuovo m movimento g'i 
studenti di Fifica e di Archi 
lettura. Li decisione dei « chi- 
nvci » presa nel corso di ina 
affiliati aroesnbìea è sega, t a 
alla rottura con 1 «Lorena su 
un progetto per i,borali zzare :! 
«.«tema «le .'appello di esami e 
per programmare n modo nuo¬ 
vo 1 co-m di studo 

\ \ APOLi hanno scioperato e 
pe.roo-ro .n ooraeo la città 1 
1300 stadoni. deilTstliuto mag. 
sira’e « P -nante! » mentre è 
stata n z ita Foceupaz:«ne 
€ >^*** a » f 2 ■ - y>^ * A (J, Ma 

tem.it.ea L aitacene «rei*, xr. 1.1 
anche rro''a fieo’tà di agrair.i 
a P«i-t c. e al Po!itOoTi co 

A P\\I\ «vive da uni «etti 
erari 1 e xi co-ro 1 oeeupaz or e 
«*e„ a nxTvi unrwrs.tana. g’. 

stuòtr.- ..inno occupato aiviic 
fi Rerao-.ro 

I na pus tira novità a CAGLIA 
RI' ness 1 - 1.1 prova dosarne «p<> 
sitrva o oegat.va che r.su.iA 
sarà rei-grata sa! libretto de¬ 
gli unive-x tara L'nro-.az.one 
e stata approvata, su neh. est a 
<W: storienti, dal cvreisigl-o di 
Faooìià d; gaonsprudenza e 
sexTL?e pV.ticho. Nello sterro 
orai ne de! g.orro sono stati 
prev ..-gì e aporovati anche gu 
appo!!. nxxiN li. 

A TORINO e occupata la Fa 
etiti d, Economi! e Oammo- 
cw 1. «vcup.izione è «tata 
generatfa dal fatto che uno ce: 
profo^rora 1 ! pro' P.ireos t eie 
e/ «x*' n ora- .v-niV roo re- 

che tropxi ora.raip.ito «ranv «ìi ret¬ 
tore <V'!la scuola di am-n nistra 
zsane ir>tustraaìe «ieì’i Fiat’ 
< Noi rxxi \ ragliamo gli avanzi 
della Fiat » hanno scritto gli stu 
denti su stnsomi e anche: 
«Fiat vo’ontas Sj’.’o » All aver¬ 
ne dc”a faco’tà occupata «000 
<g.i*e ist finte tre «mmiseoni: 
sci r.ftnrva Su’Jo sulle rx+ue- 


stre di impedire al parlamento 
— appunto con una discussione 
lunga e priva di «enro su bi¬ 
lanci ormai vecchi — di distrai 
tere 1 problemi più gravi e 
urgenti «die sono di fronte al 
paese e che atteiuiono una so¬ 
luzione Per questo il gruppo 
comunista — ha ricordato Rai 
cich — non ò mai intervenuto 
nella discussone e Io fa ora 
poiché ritiene che i problemi 
della pubblica istruzione e della 


sto al cwsig-.o di faeo’ta c vi!- 
’a de't.nzioie proto.-» «reia’e dei 
’i ire.it 1 

\ ROl.OGN \ al temine di 
ini a«.C0'>i"ima a^^ n.b’ea «ii 
cirea l'UXI student dell ultimo 
tnennio della Faeo'ta di ìngt' 
gnena, e stata decira 1 «iccupi 
z.one a tempo tr.deteim.r.àlo 
«fella sode cxntra'r Alla bare 
cella nuova f«rm.i di lotta e 
la nchi’sta di aumentare eh 
appelli men« 1: c di cessare 
il grosso me'cato di d spea-e 
L’a.>remb!ea ha deciro d: occu 
pire tutti eh amb ent. de’.I i 
facoltà compra,--: 1 labo-.v.o'. 
e 1 centri di r cerca dai -o 
un risvo’to ben p- c.ro a qtx - 
«ta ag.tazxne nf.it*i p-esro li 
Facoltà di ’-ceg-cr.a « tei 
crarao 1 co’la kì <i q ws. tu:* i 
1 ndit-tr-a de’Ia prov .racia d. 
Bra’ocn i 

A ROMA >1 «.o'p» i'.W’-c de 
la lare ta d, \-«h te” :-.i ha c< 
c.'i d: prai.,.-igare o*re il ‘,4 
genia o pv ’o ««opero n . ra¬ 
ro po' 1 prob’oT, del! a-.-e”.» 
p i-.o «1 «f -racranoTure dez 1 
a-.'rat enti vra’.v.'.i—. I 
ri orad nin r-ora himi accetta* 1 
la docporv di p-ra' «zaTerra 
dt'l'o «copero presa -fin-y;-' 1 
larghisi ma macgra-anzi di.'a 
a'romb’ei -..iti . : «.avoca 
zcw de’ «egre'a-o c.e’. Cor.-, 
g *o di faco :à 


Al Senato 
Elena Caporaso 
In sostituzione 
di A. Morino 

AI senatore socialista Al«=- 
«andro Mo* no morto 1 altra 
-era all o-pxiale di San G aco- 
mo di Roma, subentrerà a Pa¬ 
lazzo Madama la compagna 
E'ena Gatti in Capraraso '-'he. 
ne! co’legio etotto.-a’e rii Man¬ 
tova, aveva avuto 24 978 voti). 


scuola costituiscano uno degìi 
elementi di fondo del momento 
politico attuale 

Ci si sta avviando a rapidi 
pa^si verso la completa para 
lisi in tutto il settore della 
scuola: ma la situazione at¬ 
tuale — ha detto l'oratore co¬ 
munista — con tutta la somma 
di connotati negativi che la 
caratterizzano, è frutto di una 
precisa scelta di conservazione* 
1 tentativi di riforma, antichi 
e recenti, sia pure timidi, si 
sono incagliati nelle secche del 
moderatismo cattolico: gli stessi 
provvedimenti di cui la maggio¬ 
ranza ama menare vanto — le 
leggi sull'edilizia scolastica e 
sulla scuola materna — non 
hanno davvero avuto una por¬ 
tata incisiva riformatnee. 

La scuola italiana è stata 
governata dal dopoguerra ad 
oggi con metodi autoritari, con 
gesti di imperio dei vari mini 
stri, con circolari. E purtroppo 
questo andazzo continua, come 
dimostrano le recenti iniziative 
del ministro Sullo che tendono 
a tagliare fuori il parlamento 

Riferendosi quindi alla situa 
zione in cui ver=a il persimale 
insegnante il compagno Raicich 
ha affermato che nella catcgo 
na si mamfe-ta un malessere 
profondo, da 20 anni infatti il 
reclutamento, la fo'mazione pro¬ 
fessionale e eu’itura’e 1 « -tem*. 
di ge-.tione e ai composizione 
degli organici (il 50T degli m 
regnanti non «oio di ruoto) « 0*10 
condotti dalla DC con criteri 
m op* e nadeguati che hanno 
portato a q le ti «renfo-tanti r. 
sj’tTi Tuttavia le nuove leve 
che si «tanno affacciando ora 
a’to '-gl e dell attinta p*ofe« 

« onale non sen b-aro di«-KMe 
ad adattarsi faci'mente all au 
to-itari«mo ala b invera zi a. al 
confo—n.s-no don n.inU 

I] compagno Raicich ha con 
c!u«o affe-mndo 1 e' genza di 
rendere effett vo per quinto 
coi« c la '««la dell obbligo 
: d.r *to a”o «tud.o Per «jpe 
-a-e la erre do’ a ««arala è nc 
«'•s-a-o n'ertenire con c>*ag 
g o abba’teido anacrom-t « 
p*eg :i zi di «ta*np} au'onfa 
*~o r fra-nardo «trut'a'e che 
«•a- 1 -).! iidan.io in pezzi di t,.tte 
’e parti mqjadranio to l.r-ee 
«fi r,fo-m.i jn uiia «firren= ore 
i o.a e pù avanzata che si 
po-. to caratteri«t che pii re 
eai.ve. cla-siae e an* «feu-racra 
t.che de.la soro’.a 

Noria «ed i*a di -eri è anche 
n ziato il d bau to sa! b ’an 
co «fedi interni, da ri e.are 
ro c che «fi fronte ad alcune 
afferroiz «ni del cot, pugno MI 
X \SI (PSIUP) con to qja’.i eg.i 
ha «ottral neutra il legame t-a 
la denuncia dei ISO b-acc:an*i 
di Avola, fatto suda ba«e del 
rapporto di polizia e una al 
meno imp..cito ap«p?rovaz one d3 
parte del m.n.«*ero degli In 
terni. 1 ! m:n -tro RESTILO ha 
voh'o rep’*ci-e. «xi ha p'eci 
roto che le tniig.n furono con 
dotte «fai Nucleo di Polizia g u 
diznria * il qua’e ac «ce 3 !e 
dirette trai ero.u-.ive dipendeu 
ze L.1I Autori'a G.o«iiz aria» E 
sgn.fcat.vo il fatto stesso che 
il m m>t.ro abbia ritenuto di «ira 
ver gì .reificare il mmre.o-o de 
gli Interni erentandoto da qual 
«usi reNprai«ab hta in merito al 
le scandalose denunce che han 
no colp to 150 braccianti 

f. d'a. 



A Torino, Bologna, Napoli, Pavia e Palermo 

Nuove occupazioni 
nei massimi atenei 

Contro il piano Sullo e le riforme fantasma 
Aboliti i libretti in una facoltà di Cagliari 


Per il ministro degli Esteri, 
Pietro Nenni mente di nuovo 
3 e verificato nella e-plosiva si 
tuazione del Medio Orante ri 
-petto a doe settimane or sono 
S celie egli ha ripetuto stanca¬ 
mente. ieri mattina, alla coni 
missione Esteri del Senato (con 
votata su richiesta dell'ex pre 
sidente della Repubblica Gron¬ 
chi) ciò che aveva dichiarato 
all analoga commissione della 
Camera appunto quindici gior 
ni addietro. La sola novità (e 
pur essa parziale) consiste nella 
affermazione che « qualunque 
iniziativa di pace, e tra di e^ro 
quella -ov.etica. menta il pie 
no appoggio italiano » in quanto 
(e qui immediatamente la ri 
serva limitativa) « abbia il «tua 
dro operativo nel Consiglio di 
sicurezza dell'ONU » Eppure in 
questo periodo s'è verificato il 
fatto, non certo secondano, che 
gli Stati Uniti hanno dato al 
1 URSS una risposta sostanzial¬ 
mente negativa, che per Ninni 
(ancora all orouro del suo conti* 
noto benché que'ta sia stata 
pubblicata al Cairo) è c inter¬ 
locutoria » 

Il sen Gronchi, che ha aperto 
la discussione, non poteva evi¬ 
dentemente dirsi soddisfatto del¬ 
la risposta, visto che questa, 
con la ripropostone di una 
vecchia linea, disattendeva la 
sua richiesta che tutte le mi 
sure atte a risolvere il confiit 
to « non possano essere ricer 
tate «kì eventualmente adottate 
senza l'attiva partecipazione e 
l'irrinunciabile contributo del 
nostro Paese » Nenni. difatti. 
ha insistito nella linea di « equi- 
«fidanza » e nella rinuncia a 
qualsiasi azione attiva dell Ita 
|ia E Gronchi lo ha rimbeccato, 
criticando fra l’altro la carenza 
di iniziativa italiana nei con 
fronti di una eventuale azione 
dei quattro grandi, e il « fidei¬ 
smo » del governo nei confronti 
dell’ONU 

Nenni. per contro, ha avuto il 
consenso di Bettiol (estrema de¬ 
stra della DC) e De Marsanich 
(MSI), mentre da un altro de¬ 
mocristiano (Pecoraro) è venu 
ta la sollecitazione, polemica, a 
una risposta italiana riguardo al¬ 
la posizione degli USA sul piano 
sovietico 

Il compagno Seoeeimarro, dal 
canto suo. ha definito deluden 
te il discorso di «Venni, la cui 
impostazione contraddice a tre 
obiettivi fondamentali: 1) por 
re fine al conflitto. 2) difendere 
gli interessi dellTtafia, 3) rea 
lizzare una pace duratura nella 
prospettiva della coesistenza pa 
cifica. L'aggressione ai popoli 
arabi, ha affermato Scoccimar- 
ro. e riconducibile alla politica 
espansionistica dello stato di 
Israele che si lega strettamen 
te a quella del)'imperiai.smo 
USA ed è dominata dagli inte¬ 
ressi dei grandi gruppi petroli¬ 
feri Nella linea della politica 
estera italiana su questo speci 
fico problema esistono « elemen 
ti di inganno e di mistifica¬ 
zione » e c l’apparenza di im¬ 
parzialità e di obiettività na 
sconde la sostanza di una poli¬ 
tica filo-imperialista ». 

La linea di rifugiarsi * sotto 
le ali » dell'ONU. ha aggiunto 
Seoeeimarro. non serve ad al 
tro che a camuffare 1 limiti che 
la nostra anpartenenza all’Al 
leanza Atlantica pone ad una 
positiva iniziativa italiana ». E' 
proprio l’impegno atlantico a 
esporre il nostro paese, m caso 
di un aggravamento e di un al 
largamento del conflitto, a rap 
presaghe gravi, di proporzioni 
incalcolabili In tal meido non 
si tutela evidentemente la si 
curezza e gli interessi dell'Ita¬ 
lia nel Mediterraneo 

Alla linea del governo, di at¬ 
tesa passiva delle iniziative al¬ 
trui. Seoeeimarro ne ha contrai» 
po«ta un'altra, affermando che 
l'Italia può fare molto in fa¬ 
vore della pace ne) Medio 0- 
nento. innanzitutto a-sumendo 
una propria autonoma iniziati a 
nel Mediterraneo; ed inoltre 
guardando con altro interesse 
alle recenti pre«e dj posizione 
della Jugoslavia Al riguardo, 
il compagno Seoeeimarro hn an 
ch’ceh pro-pettato li e« gonza 
di un « patto Mediterraneo » per 
fare di que-to un mare di pace 

Il nostro Pae«e, inoltre p io 
«vo’core un ruoto attivo p-onun 
cnndosi piu apertamente sul 
pano sovietico trai app.iggi.in lo 
1 fl7 .ne dei quattro e-an fi -ei 
7.1 troppe remore 

l n interi ento duramente cri 
tire «ulla linea politica pro 3 p«- 
tata di Nenni e «tato prora in 
ciato da Valori (PSIUP) che hi 
dich arato dofhi la riunione che 
il pmto pai grave e raprare=cra 
tato dal fitto che il mini-trc 
degli E«*en 1 s o-*,ni ancorai a 
non l'Soc'T-., rrannire al 1 con 


Continua 


ia discriminazione 

Protesta del 
sen. Terracini 
per le nomine al 
Consiglio d'Europa 

Durante la «cauta di ieri «M 
borato lì compagno Te-.raicni 
hi pre«ra Ì3 piro'u per «otto! - 
ne.ire che co.. l.i-Un«one dal¬ 
li votaz.rane «li nt reo 1 trai 1 per 
la nomina dei rapprese nienti . 1 ! 
(tonsigho d Europi 11 gruppi 
com im«*a ha voluto protestare 
con'ro li «h'Cr.m naz rane sancì 
! 1 dalla legge de! 40 nata m 1 
clima della guerra freddi Ter 
rac ni hi ditto cht «• cece«ro 
r.i ..ni n.zativa «dii Parìanera 
to « de! governo iierche venei 
abbandonato nc - la «fez one di 1 
rapprerentanti al Consiglio di 
F. l'C’pa un sL-tcma che colpi 
«co 1 pii elementari principi eics 
m «ieratici 

(tome e noto alla rappre'ontan 
za itali ina al Cons g!,o d Eu 
ropi p-escnti «ienwcnstia 
ni socialisti e liberali 


danna dell ONU pre 1 recenti ut 
ti aggressivi di Israele 1 . ul ha 
neoidato la giace «leeis olle Jel 
l'Italia di asioeiarsi alla eo-ti 
tuzionc* della forza pilli inaziun t 
le della NATO nel Mediterraneo 
11 compagno Calamandrei hu 11 
cordato al ministro degli E-teri 
«he il governo di Roma può agi 
re positivamreite in lavora del 
la pace, rolleutando 1-iaelt» a 
filmare il Lattato anti H il 
problema atomico co Utui-ce 
una delle remore piu peronfi a! 
raggiungimento delia paté nel 
larea medioitentale 

a. d. ni. 


Senato 


Approvati 
i decreti 
per ie zone 
alluvionate 

Importanti emendamer- 
ti migliorativi introdotti 
grazie all’Iniziativa delle 
sinistre 

Il he.iato ha approvato 'eri a 
tarda rora 1 due decreti «ui e 
misure di emergenza e 1 opera 
di ricostruzione tifile zone co. 
pite dalFalluviooe dell autunro 
scorso, in particolare J Piemon 
te ta Liguria e Trapani 

Una sene di modifiche posi 
Uve è stata introdotta per Un 
sistente battaglia condotta dal 
PCI. dal PSIUP e dagli m hpen 
denti «fi s n'stra nelle comma 
sioni e in aula 

Anche ieri é stato approv ito 
— nonostante il parere correr <> 
del governo — un importarne 
emendamento prerontato d 1 
COMPAGNONI (PCI) che pre 
vede un contributo 5 no a Ito 
mila lire per ettaro q 1 «nfo ;>e- 
1 darmi causati dall'aduv one « 
vigneti, orti e frutte*., -wno ne 
ce.sari anche lavori 1 **i,ro< 

mazione dei terren* Sempre su 
proposta dell opposizione di si 
nistra. è passato un emenda 
mento del compagno FABIANI 
che obbliga lo Stato a pigare 
ai Comuni c alle Provinte un 
contributo pan al’ ammontare 
delle minori entrate tribuiarie 
e ai danni patranioniah subiti 
in conseguenza dell alluvione 

Il compagno BERTOI-L mo’i 
vando il voto contrario del PCI 
ha rilevato che nocxreunre e 
modifiche apportate i due dt 
creti rimangono caratter zza’i 
da .nsuffidenti misure di inden 
nizzo dei danni e da un nd 
rizzo inaccettabile per quanto 
riguarda l'opera di neo-gru? rare 
Mentre, infatti, «1 e«xicedono 
agli indu.>triali forti so.vixreoij 
per il ripristino dell'a’Lvita pro 
duttiva. non si è voluto fi-rore 
alcuna garanzia per 1 l.ve'li d 
occupaz cne (c ò r.guirdi «1 
particolare il B elle-e) V eie 
ancora rnviato quii mque pre». 
vedimento che affronti le caus** 
di questi ricorrenti d'SAstri I 11 
terzo luogo v ene ancora fimi 
tata la funzione dei comuni f 
degli enti locali 

11 compagno RAJA ha e«p-e« 
«o il voto contrario del PSIUP 
A nome degli ind.pendenti d. 
sinistra — che si sono a«te 
nuti — la ron Tullia CARET 
TONI ha «ottohneato il rifi ito 
del gov«rno d; affrontare il 
problema della «i=tcmi7 one de-’ 
suo'o 

..mi 11 mi limimi 

In aumento l'interessamento 
degli operatori britannici 
per le manifestazioni del 
« SAMIA » 

Si -reo condire oc* a Lon 
«ira 1 con* tt vbc il Prc« tonto 
del c Samia ». Conte Gora-imo 
c il Segretario dell Ore in zza 
7 ione Ro-ren hanno ivu'o con 
e-pone-’ti deu ìnau-’ri.n d«*l com 
irercio e delli «‘ampi de R< 
gno Unito. 

In una ser e di riun.or crai 
F.ntcrvento de'ie o**cinz7i7o 
tu econom che nrere-res’e e -ta 
ta e«am nata ia «ituaz one dee i 
roambi fra Fltaha e la Gran 
Brctacna c 1 par*.colar, aspet* 
de! n e-nto de n*odotti de 
1 aiib -*1 amen'o e d«l 'e-s ’e 

Soro s*a*i «-ul me^s a fu reo 
e avviati a pr.T che « 0.37001 1 
p-ob’cT connes-i mche eoo l* 
fr«x]i.en73 dai con pr ito'i br 
t mi ci e do. Co-niionvitaìth ? 

« Sit a » 

11 14 co-reve il C.n’e G o* 
di**ra ni r in to a'tre-i n’orno 
1 -e un c-uppo di '*rpTTito"i 
b-t.inn.ci c'-e — .n mas-mi 
p,ire — sono abtuaìi freq ien 
taton del * Sam a » Alla nu 
none e inre-venuto il M n-tro 
Com-ne-e ale a I.ond-.i Dv’o - 
M^lgc** c *1 rapp-e-ent'ir’e eh- 
1 Ice por il Regno Un to. Do* 
tor G arrali 

F.rama di la-cure lrenira 1 
Co-.*e Go-dino hi co-f-'"n^to 
ach interessati che n. premi d 
apr..e s; aprirai d c rio de’ e 
min fc-ti7.oni b innua 1 di 
c Modi Selci rane >. che «1 «vo 
geranro noi Palazzo del Livori 
a Tor.no per co*r -po-dere a' e 
nece-'ita delira prod 17 ore e dei 
COT.-no-c 0 de’! ihb g! "ny-n*.! 
pronto dt’’ 1 c’toco'ii d ’ 1--0 

Nella c rc«i-*an7.i « e con 
fé-ma*o 1 ..vi—imo rt**-i -1 
rrv n*o per ’i n mv i min 'c * 1 
zumo che - ri 'linei n *i.** c 1 
ambe -1 *.! 77’* r'e-ri 

z.onali e c n e 't ire-c 1 n-re 
bili -ono *n nv.'-mi pmtv ga 
prenota’e 

Nei pross rr.i g om. il Pra*-i 
dente del * Sam a » e d. « Mo 
di-Sele7one» p-ra-eg irà nell 
«n vista ad altre cap tal: «1 
ropec. 
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DIETRO LO SCONTRO 
TRA PRETI E MANCINI 

Chi costruirà 
le nuove 


Il suo nome in lingua d'oc vuol dire: «folletto che fila come il vento» 



Università? 

La questione è dinanzi al CIPE * La linea dei- 
l’« efficientismo » * Infrastrutture e parteci¬ 
pazioni statali - Una ipoteca sulle Regioni 


II mito deH’«efficienzan ave¬ 
va ed ha un gran sacerdote, 
Emilio Colombo. Tenace per 
natura, egli resiste tuttora; 
ma intanto è stato criticato, 
contestato, scinto in più occa¬ 
sioni fino all’autocritica. Ac¬ 
canto al suo nome, special¬ 
mente prima del 19 maggio, 
qualcuno amava allineare 
quelli di La Malfa, Preti e 
Mancini II primo è rimasto 
segretario del PRI, mentre 
gli altri due sono tornati al 
governo, uno al Bilancio, l'al¬ 
tro ai Lavori Pubblici. Uni¬ 
ti dalla dottrina dell’» effi¬ 
cientissimo ». i due ministri 
del PSI si sono divisi appena 
dalle formule del discorsi do¬ 
menicali sono passati ad af¬ 
frontare lo scoglio della pri¬ 
ma questione concreta, che ri¬ 
guarda la costruzione delle 
nuove sedi universitarie: Pre¬ 
ti è deciso a sostenere l'af¬ 
fidamento dell’incarico all’IRI 
Mancini difende invece le pre¬ 
rogative del suo ministero. Il 
fronte dell'« efficienza » si è 
quindi spezzato. 

Lo scontro è aperto ed è 
difficile formulare previsioni 
circa l’esito definitivo, anche 
se il primo round, che sta 
per concludersi in seno al 
Comitato interministeria¬ 
le per la programmazione eco¬ 
nomica (CIPE), appare in par¬ 
tenza sicuro appannaggio del 
ministro del Bilancio. Un co¬ 
mitato di studio costituito 
nell’estate scorsa, quando al 
Bilancio si trovava ad interim 
Colombo, ha infatti già pre¬ 
parato l’abbozzo di un pro¬ 
getto di legge per l’edilizia 
universitaria che sposa la te¬ 
si del trasferimento allTRI 
della progettazione e della co¬ 
struzione dei nuovi atenei. 
Preti sostiene che questa so¬ 
luzione permetterà di ■ proce¬ 
dere più rapidamente prescin¬ 
dendo dalle pastoie burocra¬ 
tiche che purtroppo caratte¬ 
rizzano l'amministrazione del¬ 
lo Stato », e cosi fa riecheg¬ 
giare il tema principale del¬ 
la linea « efficientistica » a so¬ 
stegno di una scelta che ri¬ 
propone il problema del rin¬ 
novamento dell’amministra- 
zione statale ben al di là del¬ 
la attuale contesa tra mini¬ 
steri. La questione è grossa. 
Riguarda innanzitutto l’edili¬ 
zia universitaria, ma si esten¬ 
de a tutte le grandi infra¬ 
strutture — porti, ospedali, 
autostrade, ferrovie metropo¬ 
litane. scuole —, collocando¬ 
si in una cornice di arretra¬ 
tezza e di disordine nella qua¬ 
le si riflettono ima Infinità 
di mali tipici della nostra 
realtà nazionale. Il piano del¬ 
le nuove università dovrebbe 
comportare la spesa di 400 
miliardi in cinque anni per 
la costruzione di tre, quattro 
o cinque sedi, tali da ospi¬ 
tare ognuna dai dodici ai ven- 
ticinquemila studenti. Secon¬ 
do quanto si è potuto sapere, 
! tempi che si vorrebbero fis¬ 
sare per legge sono di due 
anni per la progettazione e di 
cinque anni per la co¬ 
struzione. 

Confronto 

polemico 

Sono tempi « brevi »? O so¬ 
no, al contrario, ancora trop¬ 
po « lunghi »? Su questo ter¬ 
reno assisteremo molto pro¬ 
babilmente a un confronto 
polemico puntiglioso tra le 
burocrazie dei due ministeri 
chiamati in causa. Argomenti 
non ne mancano nè alla te¬ 
si favorevole allTRI, nè a 
quella che difende i Lavori 
Pubblici. E’ difficile, in real¬ 
tà, dare una risposta tecni¬ 
ca. documentata, poiché non 
esistono esperienze vicine in 
fatto di nascita dal nulla di 
Lntere città universitarie. Le 
scadenze previste sulla carta 
di un disegno di legge mini¬ 
steriale, del resto, hanno il 
valore che hanno: nessuno an¬ 
drà in galera se gli ingra¬ 
naggi dell’operazione saranno 
più lenti del previsto e se le 
nuove università dovranno di 
conseguenza entrare in fun¬ 
zione con qualche anno di ri¬ 
tardo. 

Ecco quindi il primo «no¬ 
do »: occorre dare una rispo¬ 
sta più precisa in fatto di 
sveltimento delle fasi burocra¬ 
tiche, tecniche e costruttive 
dell’operazione. Ma non è il 
■olo. Alle spalle di esso si 
profila nettamente in effetti 
la vera questione politica che 


fa dello scontro Preti-Manci¬ 
ni soltanto un episodio in 
un'area che è quella della cri¬ 
si dello Stato. E’ vero infatti 
che la macchina amministra¬ 
tiva italiana è lenta e che 
gli organi statali, cosi come 
sono, ben difficilmente po¬ 
trebbero offrire le necessarie 
garanzie di prontezza e di 
efficienza: lo accentramen¬ 
to delle funzioni, la mancan¬ 
za di aperture verso il con¬ 
trollo democratico e l’assen¬ 
za dell’ente regione disegna¬ 
no in ogni settore un intrec¬ 
cio di questioni che può es¬ 
sere reciso solo dal taglio 
netto di una riforma. 

Ma in questo quadro la ri¬ 
sposta che viene data dal 
1*« efficientismo » con l’appal¬ 
to all'lRI è subalterna e mon¬ 
ca, e soprattutto si muove in 
una direzione che contrasta 
con le esigenze di democra¬ 
zia e di autonomia. Lo Stato 
è vecchio; lo si riconosce, ma 
non si propongono obiettivi 
di rinnovamento. La vecchia 
macchina dovrebbe restare in 
piedi così com’è. E ad essa 
dovrebbero quindi affiancar¬ 
si organi esterni sottratti al 
controllo pubblico e investiti 
di poteri crescenti. 

Problemi 
di scelta 

Ciò è inammissibile. Nè 
Colombo, nè Preti possono il¬ 
ludersi di far passare una li¬ 
nea che tenta di saltare a 
pie’ pari le questioni del chi 
decide e del chi controlla at¬ 
traverso una tardiva denuncia 
strumentale di lentezze che 
sono anche frutto del modo 
come è stata amministrata e 
distorta la spesa pubblica (Co¬ 
lombo ne sa qualcosa). La 
questione è ben presente In 
tutti gli schieramenti politici. 
Nei giorni scorsi, alla Came¬ 
ra, un deputato della sinistra 
socialista, Achilli, rilevava giu¬ 
stamente che in questo cam¬ 
po l’altemativa è tra II rinno¬ 
vamento democratico da una 
parte e il • disegno strategico 
generale ». centralistico e tec¬ 
nocratico, dall'altra. 

Il tema del confronto aiu¬ 
ta a ricercare la chiarezza. 
Far sorgere 50 o 60 mila po¬ 
sti-studente non è un fatto 
meramente tecnico, ma com¬ 
porta molteplici problemi di 
scelta che non si sa come po¬ 
trebbero essere affrontati al 
di fuori di un potere pub¬ 
blico. Dove saranno costrui¬ 
te le nuove università? Su 
quali aree? In base a quali 
criteri? L’urbanistica in que¬ 
sto caso diventa politica, e 
cercare di dare una risposta 
a questi^ Interrogativi signifi¬ 
ca affrontare in Parlamento, 
come nelle Regioni e negli 
enti locali, anche questioni 
che stanno alla base della 
protesta giovanile. Ciò sfugge 
alla mitologia dell’efficienza. 

La funzione delle partecipa¬ 
zioni statali nelTopera di co¬ 
struzione .dell’ossatura delle 
infrastrutture non deve, d’al¬ 
tra parte, essere sottovaluta¬ 
ta o esclusa. Tutt’altro. A par¬ 
te le questioni di efficienza 
aziendale, che sono del tutto 
fuori discussione, il proble¬ 
ma deve essere posto in mo¬ 
do rovesciato: l’intervento del¬ 
le aziende pubbliche, cioè, de¬ 
ve essere sollecitato, definito 
nei suoi limiti ed inserito in 
un sistema che non miri a 
trasferire poteri da un setto¬ 
re sottoposto a controllo pub¬ 
blico a un settore incontrol¬ 
lato. ma che si proponga, 
semmai, un processo inverso. 
Attraverso le sue industrie, 
TIRI ha il cemento, il ferro 
e gli elementi prefabbricati; 
dal punto di vista tecnico, 
anche per le Università, può 
forse fornire garanzie di pri¬ 
mo ordine. L’essenziale è di 
sciogliere il • nodo » del con¬ 
trollo pubblico a tutti i 
livelli. 

Non bisogna dimenticare, 
tra TaUro, che in una pro¬ 
spettiva molto ravvicinata la 
« strategia » di Colombo fa 
gravare sulle Regioni, non an¬ 
cora nate, l’ipoteca di uno 
stato ai fatto pesantemente 
vincolante. Esse rischiano di 
dover decidere domani sull’as¬ 
setto del territorio quando in 
proposito le decisioni piu im¬ 
portanti sono già state pre¬ 
se altrove. 

Candiano Falaschi 


EDITORI RIUNITI 


MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 
IN SPAGNA 

A cura di Rafael Alberti 
e Maria Teresa Leon 

IO manifesti a colori in grandezza naturale 
racchiusi in cartèlla L. 3 500 

I manifesti più significativi che chiamarono il popolo 
alla lotta per la libertà della Spagna. In essi rivive la 
gloriosa e tragica epopèa degli anni trenta, il batte- 
almo politico della prima generazione antifascista. 


L’autoinvestitura romana dell’ex premier francese — C’è odore di bonapartismo — La lenta marcia del « piccolo Cesare » verso il 
potere — « Ne faremo un grande umanista » dicevano i genitori — Sarà il presidente del gollismo senza De Gaulle ? — Da coria¬ 
ceo direttore generale della banca Rotschild a negoziatore con il FLN algerino — Il popolo francese è avvertito 



MOSCA — I quattro cosmonauti protagonisti della recente impresa spaziale sovietica salutali dalla folla 

TELEFOTO NOVOSTI ALL'UNITA' 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22 

Noi circoli gollisti fedeli al 
generalo e gelosi di tutto quel¬ 
lo che può fargli ombra, lo 
avevano gii! chiamato il « pic¬ 
colo Cesare », non tanto per di¬ 
stinguerlo dal « grande Char¬ 
les » quanto per bollare la sua 
ambizione e la sua sete di po¬ 
tere. Per la stessa ragione De 
Gaulle, che nonostante una 
collaborazione ventennale lo 
ha sempre considerato un uo¬ 
mo imprevedibile e misterio¬ 
so, lo aveva battezzato sprez¬ 
zantemente «Bugnaparte». da 
c bugnà », un termine popola¬ 
resco por definire i carbonai, 
quasi tutti originari dell'Au* 
vergne come lui, Georges 
Pompidou. 

La « bomba romana » di 
Pompidou. autonominatosi suc¬ 
cessore del generale De Gaul¬ 
le alla presidenza della re¬ 
pubblica. ha riacceso in Fran¬ 
cia e altrove la curiosità at¬ 
torno a questo personaggio 
veramente misterioso, rimasto 
dietro le quinte del potere fi¬ 
no al 1962 e improvvisamente 
rivelatosi come uno dei più 
abili e astuti politicanti della 
quinta repubblica. Chi è dun¬ 
que questo Georges Pompi¬ 
dou. die è riuscito a dare ai 
suoi biografi l’impressione co¬ 
stante di essere stato scelto 
dalla fortuna, di aver salito la 
scala del potere suo malgra¬ 
do. e che tuttavia ha battez¬ 
zato la sua villa di Orvilliers 
niente meno che la « Casa 
bianca »? 

Tra gli avi materni e pa¬ 
terni del « delfino » troviamo 
intenditori di cavalli e di be¬ 
stiame. mereiai ambulanti, al¬ 
levatori: tutta gente solida¬ 
mente contadina, affaristica, 
coi piedi piantati per terra co¬ 
me lo è in genere la gente 
dell’Auvergne. dove appunto 
Georges Pompidou nasce nel 
1911 in uno sperduto villaggio 
montano chiamato Montbondif. 

In lingua d’oc Pompidou vuol 
dire « folletto che fila come il 
vento*: Georges si sente un 
predestinato. Nel 1929. prima 


MIGLIAIA PER LE STRADE 
A SALUTARE I COSMONAUTI 

L’arrivo all’aeroporto di Vnukovo con una scorta di reattori - L’accogiienza dei massimi dirigenti del governo e del partito 
La festa al Cremlino e la consegna delle decorazioni - Un discorso di Breznev sui compiti della scienza nella società socialista 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Solo un entusiasmo forte e 
genuino poterà indurre de¬ 
cine di migliaia di moscoviti 
a sfidare i 25 gradi sottozero 
per accogliere, secondo il lo¬ 
ro merito, i quattro uomini 
tornati dal cosmo. Si sono 
assiepali all'aeroporto di Vnu¬ 
kovo 2. lungo la Prospettiva 
tenin, e attorno al Cremlino 
innalzando cartelli e fotogra¬ 
fie, sventolando bandierine 
con i ritratti dei beniamini 
sull'itinerario trionfale che 
Gagarin apri olio anni orsono 
e che è ormai consegnato alla 
tradizione civile di questa 
città. 

La fantasia della gente era 
rimasta molto colpita, nei 
giorni scorsi dalla spettacola¬ 
re avventura del congiungi¬ 
mento delle due Soyuz e dal 
passaggi’i di Krunov e di Ely- 
seiev da una macchina all'al¬ 
tra. Ora. i moscoviti hanno 
ovulo dinanzi a sé non più le 
incerte e talora indefinite im¬ 
magini televisive del cosmo, 
ma questi giovani in carne ed 
ossa con i loro volti, cosi di¬ 
versi ma egualmente compre¬ 
si della crcezinnalità di que¬ 
sto incontro. 

I quattro sono scesi alluna 
precisa, dalla scaletta del- 
rHjuscin 13 in due coppie di¬ 
stinte: dinanzi i comandanti 
Scìatalov e Volynov. un passo 
più indietro Krunor ed FAy- 
seiev, i passeggiatori del vuo¬ 
to. 1 primi tre in divisa con 
il lungo cappotto grigio-azzur¬ 
ro degli aviatori e sulla testa 
la tipica sciapka di astrakan 
argentato. 

Elyseiev era in soprabito 
scuro e colbacco di zibellino. 
Giunti dinanzi alla tribunetta 
dei dirigenti del paese (Brez¬ 
nev. Podaornij e Polianski. 
quest’ultimo in sostituzione di 
Kossyghin da qualche tempo 
assente dall’attività di gover¬ 
no). i due comandanti hanno 
pronunciato il loro sintetico 
rapporto sul compimento del¬ 
la missione. 

Poi, fiori, abbracci, strette 
di mano, prima con i dirigenti, 
con i familiari e quindi con il 
corpo diplomatico. A questo 
punto A slato suonato l’inno 
nazionale madre dai bordi 
dell’aeroporto una postazione 


dì artiglieria sparava ventuno 
salve contro il cielo sereno e 
gelido. Quindi, salutata la rap¬ 
presentanza dei moscoviti, 
mentre la fanfara suonava A 
zonzo per Mosca, la breve ce¬ 
rimonia all’aeroporio greca 
termine e si formava il cor¬ 
teo delle macchine alla volta 
della città. 

L'auto dei cosmonauti era 
circondata da un gruppo di 
motociclisti in sidecar. Solcato 
per venti chilometri il bianco 
paesaggio della campagna, 
dopo un quarto d'ora il corteo 
è entrato nella Prospettiva 
Lenin dove i marciapiedi era¬ 
no gremiti di folla: era la 
popolazione del rione Gaga¬ 
rin a dare il primo saluto La 
folla si infittiva via via che 
ci sì arricinara al centro. 
Giunti all'altezza del ponte 
« Kamenng ». i cosmonauti 
hanno cambiato auto per co¬ 
prire l'ultimo chilometro fino 
al Cremlino su una limousine 
scoperta . ornata di corone. 

Il comizio ha avuto luogo 
nella grande sala del Palazzo 
dei congressi, presenti le rap¬ 
presentanze dello Stato, della 
città, della scienza, dell'arma¬ 
ta. e naturalmente tutta la 
pattuglia dei cosmonauti Men¬ 
tre il segretario del partito di 
Mosca. Griscin apre la mani- 


Lanciato 
negli USA 
un osservatorio 
solare 

CAPO KENNEDY. 22. 

Un osservatorio solare. l'OSO-5. 
è stato tarsiato oggi da Capo 
Kennedy. K de-.t.nato a studia¬ 
re le radiazioni solari nel pe 
nodo di massima attività e rac¬ 
co?!.ere prez.ose informa zirxu 
per gli astronauti che voleranno 
verso la Luna. 

11 satellite è stato Lanciato con 
un razzo Delta tristad:o alle ore 
11.48 (17.48 italiane) in un'or¬ 
bita di 561,2 chilometri, tale da 
consentirgli di studiare il Sole 
oltre le distorsioni prodotte dal¬ 
l'atmosfera. 

Le prime fasi della missione 
si sono svolte con la massima 
regolarità. 


festazione, le telecamere in¬ 
dugiano sui volti dei protago¬ 
nisti: virile quello di Scìatalov, 
c l'anziano », timido e giovani¬ 
le quello di Volynov, dioertilo, 
quasi gioioso, quello di Kru- 
nov. riservato e contratto quel¬ 
lo dell'ingegnere « civile » Ely- 
seiev. 

Parla Sciatalov: « Ho atte¬ 
so con impazienza l'arrivo di 
Krunov e di Elyseiev nella 
mia Soyuz 4. Nella sezione in 
cui sarebbe enlrala avevo ap¬ 
peso un pezzo di carta in cui 
avevo scritto: benvenuti ! Le 
ricerche effettuate forniscono 
la conferma pratica della pos¬ 
sibilità di creare in futuro 
grandi stazioni orbitali ». 

Volynov: « Ho dovuto più 
volte adottare la direzione ma¬ 
nuale per orientare la nave. 
Ne ho tratto impressioni in¬ 
cancellabile sono incompara¬ 
bili le sensazioni che si pro¬ 
vano nel sentire la docilità del 
potente velivolo ». 

Krunov: < Uscito nel vuoto, 
ho visto la Terra e il cielo 
stellato dipinto di nero. E’ sta¬ 
to come affacciarsi allo spor¬ 
tello di un aereo per lanciar¬ 
si col paracadute. Sembrara 
che la Terra fosse vicina ». 

Elyseiev: * Abbiamo avuto 
condizioni darvero conforterò- 
li per il lavoro e il riposo. 
Ognuno di noi ha avuto, per 
rosi dire, una propria stazio¬ 
ne separata ». 

Tutti e quattro terminano : 
brevi discorsi ringraziando 
partito e governo per la fi¬ 
ducia e per avere reso possi¬ 
bile la creazione delle loro 
macchine perfette, e si dicono 
pronti a qualsiasi altra mis¬ 
sione. 

Più a lungo e per prospet¬ 
tare il bilancio tecnico dell'im¬ 
presa e a illustrarne il signi¬ 
ficato agli effetti del progres¬ 
so scientifico, parla il segreta¬ 
rio generale del Comitato cen¬ 
trale del PCUS Breznev. < Tut¬ 
ti i popoli della Terra — egli 
ha detto — sono i beneficiari 
dei frutti delle ricerche spazia¬ 
li. I successi delle Soyuz 4 e 5, 
come pure la recente e rile¬ 
vante spedizione americana 
attorno alla Luna e la sicura 
partenza delle sonde interpla¬ 
netarie Vcnus 5 e 6 per il loro 
lontano obiettivo . costituisco- 
no nuovi notevoli passi del¬ 
l'umanità sulla via della con¬ 


quista del misterioso mondo 
cosmico ». 

Breznev ha quindi posto in 
diretto rapporto lo sviluppo 
della scienza cosmica con 
quello della scienza in genera¬ 
le e quindi con la crescila del 
paese versa più alti traguardi 
di civiltà. 

€ll PCUS e il governo — 
ha detto — continuano a pre¬ 
stare grande attenzione allo 
sviluppo incessante deila 
scienza e della tecnica, all'im¬ 
piego produttivo delle più re¬ 
centi scoperte, elaborazioni c 
invenzioni scientifiche, vale a 
dire alla realizzazione coeren¬ 
te c su vasta scala della ri 
vnluzione scientifico-tecnologi¬ 
ca del nostro paese. 

Attualmente, questo è sen¬ 
za dubbio uno dei più impor¬ 
tanti settori dell'edificazione 
del comuniSmo, da cui dipen¬ 
de il positiro sviluppo di tutta 
la base tecnico-materiale del¬ 
la società sovietica ». 

La calorosa manifestazione 
si è conclusa con l'attribuzio¬ 
ne da parte del Capri dello 
Stato Podgorny. dell'Ordine di 
Lenin p di altre decorazioni ai 
cosmonauti . 

Enzo Roggi 


Il PCI sulle 
torture in 
un campo NÀTO 
in Grecia 

I compagni Giancarlo Pajet- 
ta. Boldrini. Sandri. Corghi e 
Pistillo hanno presentato una 
interrogazione ai ministri degli 
esteri e della difesa « per co¬ 
noscere Topinione del governo 
circa la deposizione resa alla 
Sottocommissione dei Diritti del¬ 
l'uomo a Strasburgo dal signor 
Marotis. ex ufficiale della ma¬ 
nna greca il quale ha dichia¬ 
rato che uno dei centri dove si 
pratica la tortura dei cittadini 
arrestati in Grecia è il campo 
militare speciale d’Aghia Pa- 
raskevi. alla periferia di Ale¬ 
ne e circa la risposta fornita 
dal rappresentante del Rover 
no greco, interrogato in propo¬ 
sito dalla Sottocorr.missione. che 
ha precisato come tale campo 
si trovi sotto la responsabilità 
completa ed esclusiva della 
NATO » e « quali passi il go¬ 
verno abbia compiuto o inten¬ 
da compiere dinanzi a questi 
fatti che coinvolgono la respon¬ 
sabilità morale e politica del 
nostro paese ». 


L'«Osservatore della domenica» 
sul prolungamento della vita 

; CITTA’ DEL VATICANO. 22 

Z Poiché la vita è il bere supremo, si può dire che afircn- 
" tare qualunque operazione per conservarla costituisca un 
« obbligo grave di co xr. eri za ? A questa domanda risponde, 
“ sull'ultimo numero dell'Oszerratore della Domenica, moas. Fer- 
*» dinando Lambrusehìni. ricordando quanto m proposto sostiene 
“ la teologia morale tradizionale e facendo anche presenti. 
" comunque, le prospettive nuove che si sono aperte di recente 
Z « questo campo. 

” Scendendo ad alcune e'empiificazioru concrete, mons. Lam- 
« bru.-».hni tratta particolarmente re! dovere o meno di sal- 
Z vare la vita di prole nata precocemente, mediante d ricorso 

- air.ncubatricc: « L'obbligatorietà di tale ricorso — egli scn- 
Z ve — va affermata quando si prevede che detta prole potrà 
“ avere una vita normale. Se si tratta invece di prole anomala. 
Z ad esempio mongoloide, non si può interdire, ma neppure 
Z imporre, in nome della coscienza cristiana, il ricorso all'm- 

- cubatrice. che prolungherebbe una cita di stenti e di sacri- 
Z fici. In contrasto con l'affermazione alquanta semplicistica 

- " essere meglio esistere deformi, che non esistere affatto " 
Z preferiamo affidarci al principio che non si pud fare nulla 
Z per abbreviare direttamente la vita umana, ma nello stesso 

- temoo si può omettere qualche prestazione eccezionale per 
Z prolungare la vita in condizioni d t particolari disagi ». 


di salire a Parigi per fre¬ 
quentarvi la « Scuola normale 
superiore », formatrice dei 
quadri della élite borghese, il 
giovane liceale d’Au\ ergne 
vince il primo premio nazio¬ 
nale di versione dal greco: 
« Ne faremo un grande uma¬ 
nista » dicono in famiglia. Cu¬ 
riosamente il secondo premio 
di quell'anno va a un certo 
René Bilières che molto pri¬ 
ma di Pompidou farà carriera 
politica, diventerà ministro 
dell’educazione nazionale sot¬ 
to la quarta repubblica e fi¬ 
nirà per occupare il posto di 
presidente del Pardo radicale 
che fu di Herriot. 

Distaccato 

Curiosamente ancora. Tan¬ 
no successivo, il vincitore del¬ 
lo stesso premio sarà un certo 
J acque Soustelle, che con 
molto anticipo su Pompidou si 
darà anima e corpo al golli¬ 
smo dopo una breve parentesi 
di sinistra e prima di precipi¬ 
tare nella cospirazione neo¬ 
fascista. Di tutti questi per¬ 
sonaggi. che attorno agli anni 
trenta sono soltanto oscuri stu¬ 
denti appena ventenni, il me¬ 
no dotato per la lotta politica 
sembra essere Pompidou ben¬ 
ché suo padre, socialista, lo 
abbia trascinato giovinetto nei 
turbolenti comizi che avevano 
preceduto la vittoria del « car¬ 
tello delle sinistre ». 

Indolente e distaccato. Pom¬ 
pidou si laurea nel 1934. non 
prende parte al dramma del¬ 
l'occupazione nazista che di¬ 
lania la Francia, ignora l'ap¬ 
pello da Londra del generale 
De Gaulle e alla liberazione 
si fa trovare a Parigi, mode¬ 
sto professore al liceo Enri¬ 
co IV. 

I primi passi della vita po¬ 
litica di Pompidou sono in¬ 
certi: un posto oscuro in un 
sottosegretariato senza impor¬ 
tanza presso il ministero del- 
T Informazione del primo go¬ 
verno De Gaulle. Ma Pompi¬ 
dou non sj scoraggia. Ha 
abbandonato J’insegnamenlo 
spinto da una grande ambizio¬ 
ne e non ha nessuna intenzio¬ 
ne di morire come semplice 
funzionario di stato. 

Zelante e intelligente. Geor¬ 
ges Pompidou non perde occa¬ 
sione per segnalarsi ai vecchi 
compagni della « Scuola nor¬ 
male » che prima di lui han¬ 
no fatto carriera nella risorta 
repubblica francese. 

Nel 194G De Gaulle lascia 
bruscamente il potere e si ri¬ 
tira a Colombey Ics deux Egli- 
scs per scrivere le sue memo¬ 
rie. D'accordo con la moglie 
Ivonne. il generale ha già de¬ 
ciso che tutto quello che rica¬ 
verà dalla vendita del libro 
lo verserà alla Fondazione An¬ 
ne De Gaulle. l’istituto per 
ragazzi ritardati fondato in 
memoria della figlia mongo¬ 
loide. morta a vent'anni. In 
quel tempo la signora Ivonne 
cerca un tesoriere per la ge¬ 
stione dell'istituto e un amico 
suggerisce, a caso, il nome di 
Pompidou. 

II * professore » è chiamato 
a Colombey. Alto, magro, con 
una sua « bellezza tenebro¬ 
sa ». parlatore affascinante. 
Pompidou ha successo. Oltre 
ad amministrare saggiamente 
i fondi delTistituto. si rivela 
un prezioso collaboratore nel 
la ricerca di documenti, gior¬ 
nali. schede di cui il generale 
ha bisogno per la stesura del¬ 
le memorie. 

E quando, nel 1947. stanco 
della volontaria clausura. De 
Gaulle ritorna alla politica at¬ 
tiva e fonda il Rassemb'.ement 
du pcuple frangavi (sci milio¬ 
ni di voti alle elezioni ammi¬ 
nistrative del ’48) Pompidou è 
ormai nel giro del gollismo 
trionfante e riceve dal gene¬ 
rale l'incarico di stringere re¬ 
lazioni ad alto livello col mon¬ 
do esterno, cioè con tutti quel¬ 
li — uomini politici, banchie¬ 
ri, imprenditori, industriali — 
che non fanno parte del mo¬ 
vimento gollista ma che non 
possono ignorarlo. 

Pompidou ha il genio delle 
relazioni umane. Frequentato- 
re dei circoli letterari fioriti 
nel dopoguerra sulla rive gau¬ 
che. buon conoscitore di pit¬ 
tura c poesia, dotato di una 
memoria non comune e di un 
eccezionale intuito, l’antico 
professore di lettere unisce 
alle qualità dell’umanista quel¬ 
le deU’abde negoziatore, del 
portavoce disincantato del neo- 
gollismo. 

Con l'inizio degli anni 50 il 
Rassemblement declina: Pom¬ 
pidou, per ordine di De Gaul¬ 
le, ne riorgani zza le strutture, 
mette a profitto le sue rela¬ 
zioni per trovare fondi, appog¬ 
gi. sostegni d'oeni genere. E 
tutto questo senza mai far 
parte del movimento, dal di 
fuori, quindi col rischio dì ur¬ 
tare ad ogni mossa la suscet¬ 
tibilità dei gollisti della pri¬ 
ma ora. 

In Francia tutti conoscono l 
Soustelle. i Malraux. i Dcbré, 
ma nessuno conosce questo 
Pompidou che è ormai una 


sorta di eminenza grigia del 
gollismo. 

Nel 1953 — poiché il pro¬ 
cesso di disgregamento del 
partito è irreversibile — De 
Gaulle pianta tutti in asso e 
ritorna ancora una volta a 
Colombey per riprendere quel 
distacco dalla vita politica at¬ 
tiva clic tra i gollisti va sotto 
il nome di « traversata del de¬ 
serto ». 

Pompidou ha 42 anni. Quan¬ 
to durerà la « traversata »? Un 
uomo come lui non può aspet¬ 
tare, le mani in mano, la ter¬ 
za rinascita del generale eh* 
un fedelissimo come Chaban 
Delmas. del resto, ritiene del 
tutto improbabile. Bisogna 
trovare un altro impiego. 

L’ umanista affascinante, lo 
amministratore oculato, il po¬ 
liticante disincantato rivela 
negli affari un altro aspetto 
della sua personalità, quello 
del duro, de! coriaceo. Trovo 
lavoro da Guy Rotschild. che 

10 nomina direttore generale 
della sua banca. 

Nel 1958, il complotto dei ge¬ 
nerali di Algeri e dei gollisti 
di Parigi fa crollare la quarta 
repubblica e riporta al potere 

11 generale De Gaulle. Il primo 
giugno la Camera Investe De 
Gaulle presidente del consi¬ 
glio. A chi affidare il delicato 
compito di formare il governo, 
di prendere i contatti con le 
personalità più utili por la 
causa gollista? A Pompidou. 
Il direttore della banca Rot- 
schild è nominato capo di ga¬ 
binetto di Do Gaulle e l’opinio¬ 
ne pubblica se ne meraviglia 
ignorando che il generale ha in 
Pompidou un collaboratore fe¬ 
dele e segreto da ormai più di 
dieci anni. 

Quattro mesi dopo De Gaul¬ 
le è plebiscitato presidente del¬ 
la Repubblica. Debré diventa 
primo ministro e Pompidou 
torna alla sua banca. Liquida¬ 
to? O semplicemente messo in 
« riserva » per un rilancio spet¬ 
tacolare? Nel 1960 è Pompidou 
che. per .qrdine di Dq Gaulle, 
avvia le trattative' segrete tra 
il governo francese e il gover¬ 
no provvisorio algerino. -E nel 
1962. dopo un nuovo successo 
elettorale. Debré viene messo 
a riposo per lasciare il posto a 
Pompidou. E’ la consacrazione 
pubblica, finalmente, per l’uo- 
mo misterioso che da anni, 
dietro le quinte, svolge un la¬ 
voro oscuro ma preziosissimo 
al servizio del generale. Da 
professore di lettere a presi¬ 
dente del consiglio: c'è mate¬ 
ria per una fiaba dei tempi 
moderni 

Il biografo 

Ma Pompidou è tutt’altro 
che un personaggio fiabesco. 
Ecco come Io descrive un suo 
biografo agli inizi di quell’an¬ 
no. allorché le voci di una sua 
probabile successione alla ca¬ 
rica di presidente della repub¬ 
blica si fanno sempre più con¬ 
sistenti: «57 anni, mascella 
proconsolare, naso borbonico. 
mani bellissime, sopracciglia 
selvagge e un sorriso diabo¬ 
lico... ». 

All'apice della gloria, dopo 
sei anni di governo, Pompidou 
resiste alla tempesta della cri¬ 
si di maggio, si getta per la 
prima volta personalmente nel 
conflitto politico, anima la 
campagna elettorale, contribui 
sce alla vittoria del partito 
gollista. La sua statura politi¬ 
ca è talmente cresciuta che or¬ 
mai sembra fare ombra a 
quella del generale. Il 6 lu¬ 
glio. con una calda lettera 
benservito, viene inesco a ri¬ 
poso e sostituito da Couve de 
MurviHe alla testa del gover¬ 
no francese. « Mi auguro — 
gli scrive De Gaulle — che ri 
leniate pronto o compiere 
qualsiasi missione e ad assu¬ 
mere qualsiasi incarico che la 
nazione potrà affidarvi ». 

Liquidato? O messo ancora 
una volta nella riserva per un 
nuovo rilancio? 

Una settimana fa a Roma, 
sei mesi dopo la sua liquida¬ 
zione. nel momento in cui la 
stella del generale sembra de¬ 
clinare c il suo prestig o esau¬ 
rirsi fin nel cuore dei suo fe¬ 
delissimi. Pompidou annuncia 
di essere il candidato alla suc¬ 
cessione di De Gaulle. Ormai 
il « professore » non ha più bi¬ 
sogno di essere investito" la 
borghesia francese, la destra 
gollista, tutte le forze conser¬ 
vatrici che avevano fatto la 
fortuna della quinta repubblica 
e che si preparano ai « golli¬ 
smo senza De Gaulle ». debbo¬ 
no vedere in Pompidou il nuo¬ 
vo « padre della patria ». 

Andando a Roma, come Ce¬ 
sare. Georges Pompidou ha 
tratto il dado ed ha passato il 
Rubicone. Per spingere la 
Francia in quale direz-one? A 
destra, più a destra: dalla re 
pubblica aU’imporo? C'è odore 
di bonapartismo nella mossa 
di Pompidou. o — come direb¬ 
be De Gaulle — di * bugna- 
partismo ». Il popolo francese 
è avvertito. 

Augusto Pancaldi 
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Nel documento unitario pubblicato ieri 

Pensioni: le proposte 
fatte dai tre sindacati 


Le Ire confederazioni sin¬ 
dacali hanno così precisato 
ne) loro documento unita¬ 
rio le proposte per la ri¬ 
forma del pensionamento: 
« I-e tre Confederazioni 
riaffermano la necessità di 
pervenire a una soluzione 
globale ed organica del 
problema pensionistico c 
precisano unitariamente la 
propria posizione in mate¬ 
ria di riforma del pensio¬ 
namento la cui prima tap¬ 
pa può considerarsi costi¬ 
tuita dalla legge n. 238 del 
18 marzo 1968. 

Pensione 

sociale 

« L'ordinamento delle pen¬ 
sioni dei lavoratori dipen¬ 
denti — aggiunge il co¬ 
municato — dovrà esseie 
costituito, a parere dei sin¬ 
dacali. da una pensione so¬ 
ciale (o di base) iri misura 
(Issa, integralmente a cari¬ 
co dello Stato (tale misu¬ 
ra, prevista oggi in 12.000 
lire mensili, dovrà essere 
elevata a 25.000 lire secon¬ 
do gradualità di tempi da 
stabilire); da una pensione 
contributiva. (Inanziata me¬ 
diante un contributo in 
percentuale sulle retribu¬ 
zioni, percentuale di ugua¬ 
le misura per tutti l lavo¬ 
ratori assicurati nel fondo 
unico della assicurazione 


generale obbligatoria e da un 
sistema di scala mobile da 
rapportarsi annualmente 
alla dinamica generale del¬ 
le retribuzioni. La pensio¬ 
ne globale (pensione so¬ 
ciale a pensione contribu¬ 
tiva) dei lavoratori dipen¬ 
denti è direttamente prò 
porzionale all'anzianità as¬ 
sicurativa e alla retribu¬ 
zione pensionabile. 

€ Nel quadro della rifor¬ 
ma dell’INPS. di un neces¬ 
sario snellimento degli or¬ 
gani centrali di ammini¬ 
strazione e di un ampio de¬ 
centramento delle sue fun¬ 
zioni allo scopo di garanti- 
le la piena efficienza dello 
istituto per l'assolvimento 
delle proprie finalità isti¬ 
tuzionali si pone con urgen¬ 
za H problema di una ri¬ 
forma delle competenze e 
della struttura del Consi¬ 
glio di amministrazione e 
della presidenza che deb¬ 
bono risultare prevalente¬ 
mente costituiti dai rappre¬ 
sentanti sindacali dei lavo¬ 
ratori. destinando la tap 
presenlan/a della ammini¬ 
strazione dello Stato a e- 
sclusivi compiti di control¬ 
lo attraverso lo strumento 
del collegio sindacale: ciò 
assicura l'effettiva gestio¬ 
ne delle assicurazioni fon¬ 
date sulla contribuzione da 
parte delle categorie finan¬ 
ziatrici c consente oltretut¬ 
to di eliminare la - doppia 


funzione di « controllori- 
controllati » ampiamente e- 
viden/iata anche dalla re¬ 
lazione della commissione 
senatoriale di inchiesta sul- 
l'INPS, Qualora la pensione 
sociale, eiog.it a dal fondo se¬ 
cale, dovesse anche tem¬ 
poraneamente essere affi¬ 
data aH INTS. lo Stato rin¬ 
via garantirne l’equilibrio 
hnan/.iaiio e gravarsi delle 
spese di amministrazione 
secondo criteri proporziona¬ 
li con le gestioni assicura- 
tivo-contributive ». 

Subito 

il 65 per cento 

Per quanto riguarda la 
gradualità temprale di at¬ 
tuazione del nuovo ordina¬ 
mento jvensionistico i sinda¬ 
cati chiedono che si proceda 
subito aH’unificazione in un 
unico fondo delle gestioni del¬ 
la assicurazione generale ob¬ 
bligatoria e del fondo ade¬ 
guamento ixmsioni. 

« Il contributo pari al 
7.28 per cento pagato dal 
FAP al fondo sociale — 
prosegue il comunicato — 
dovrà, a partire dal 1969. 
gradualmente ridursi se¬ 
condo un piano clic* in tre 
anni faccia assumere inte¬ 
gralmente allo Stato l’one¬ 
re finanziario relativo alla 
pensione sociale. La misura 
della pensione globale do¬ 


ve essere pari al!'80 per 
cento della retribuzione 
pensionabile con 40 anni 
utili a iiensione, da con¬ 
seguirsi a tappe ravvicina¬ 
te nei prossimi anni, par¬ 
tendo da una immediata c 
adeguata rivalutazione del¬ 
l'attuale rendimento del 65 
per cento e fissando il ter¬ 
mine entro il quale tale 
obiettivo deve essere rag¬ 
giunto e le tappe interme¬ 
die. La legge di riforma 
deve prevedere che la ini¬ 
ziativa sindacale possa con¬ 
seguire la costituzione di 
fondi di pensioni integrati¬ 
ve per categorie o settori 
che realizzino forme inte¬ 
grative al disopra dei trat¬ 
tamenti pensionistici parzia¬ 
li e finale, del fondo 
unico, finanziate attraverso 
contributi specifici che. sta¬ 
biliti contrattualmente, deb¬ 
bono essere resi obbligatorii 
per legge. Relativamente 
alla pensione contributiva il 
settore agricolo attualmen¬ 
te gravato di un contributo 
pari al tre per cento dovrà 
portarsi per tappe succes¬ 
sive. il più possibilmente 
ravvicinate, alla aliquota 
del 20.65 per cento corri¬ 
sposta dagli altri settori 
produttivi. Deve essere in¬ 
fine previsto — conclude il 
comunicato — il reinseri¬ 
mento dei mezzadri e dei 
coloni nel Fondo unico con¬ 
tributivo ». 


« Zone »: più vasta la lotta 


Ferma la Puglia 
Tensione tra i 
braccianti trapanesi 

Tutte le regioni Italiane sono Investite dalla lolla unitaria contro 
le «gabbie» salariati. L'elenco degli scioperi s'allunga giorno 
per giorno. Oggi si fermano di nuovo la Puglia e Prosinone; scio¬ 
perano anche Firenze. Rovigo, Padova. Oggi e domani scendono 
In lolle Pescara, Aquila, Mantova, Trapani, Palermo, Caltanls- 
setta, Regusa, Catania, Messina, Ferrara, Reggio Calabria (an¬ 
che Il 25). Caserta e Crotone. Domani e II 25 scioperano la Lu¬ 
cania, Pesaro, Chicli, Verona, Temi, Cosenza, Como, Aosta, Vi¬ 
cenza, Belluno, La Spezia, Cuneo, la regione valdostana, Salerno, 
Altri scioperi unitari sono siali proclamali nella settimana pros¬ 
sima. Ecco .un. Drliqo elenco; Asti il 29, Vercelli II 28, Napoli II 27 
_fe 28, Rfrgjjla-Jl 2* 2%;Catanzaro t) 27 e 28, Latbjq..)l.2l : q.29, 

Enna II 28 e 59, Cremona II 27. Pavia' Il 29. Bergamo II 29, Ales¬ 
sandria Il 29,^ So/Hfrlg 11.^29. . ..... ,, 

Con-'uifo sCk$>er«-Vertenl|# di 48 ©Ve, che ha avido Inizio ieri 
I lavoratori pugliesi hanno ribadito unitariamente (a loro ferma 
volontà di battersi. SI sono fermali I metalmeccanici, gli edili, 
I lavoratori dell'abbigliamento, del trasporti. 

In provincia di Palermo Ieri sono scesi in lolla 40 mila brac¬ 
cianti e coloni. Grossa manifestazione a Castelvetrano. 


Il governo deve intervenire 

Richieste dell'Alleanza 
per la crisi agrumaria 

Deciso l'invio di una delegazione presso 
il Ministero dell'Agricoltura 


Forlì 


Assolti 
2 compagni: 
nè tendenziose 
nè false 
le notizie 
apparse sull'Unità 

FORLT, 22. 

I compagni Giovanni Zauli e 
Renzo Gazzoni. accusati di dif¬ 
fusione di notizie false e ten¬ 
denziose per aver trasmesso 
con altoparlanti, il 2 gennaio, 
i resoconti dell’* Unità » sui fat¬ 
ti di Viareggio, sono siati as¬ 
solti questa mattina dal pre¬ 
tore di Forlì « perchè il fatto 
non costituisce reato ». 

L'importante sentenza, che 
smantella una montatura poli¬ 
ziesca contro un gruppo di gio¬ 
vani forlivesi (altri 5 dovran¬ 
no ancora comparire a giudi¬ 
zio), è stata chiesta dal PM 
che ha motivato la domanda di 
assoluzione sostenendo che le 
notizie diffuse dal prof. Zauli 
e dallo studente Garzoni non 
possono considerarsi nè ralre. 
nè esagerate, nè tendenziose 
(per illustrare d concetto di 
tendenziosità il magistrato ha 
significativamente citato l'esem¬ 
pio de « La Nazione »). nè atte 
a turbare l'ordine pubblico. 


Il Consiglio superiore 
della magistratura 
sui SIFAR 

Il Consiglio supcriore della 
magistratura, riunitosi ieri sotto 
la presidenza del Capo dello 
Stato, udita la relazione d’in¬ 
chiesta della prima Commissio¬ 
ne referente circa le accuse 
mosse ad a.cum magistrati del¬ 
la Procura della Repubblica di 
Roma per pretesi illeciti rap¬ 
porti con il SIFAR. ne ha ap¬ 
provato ad unanimità le condu¬ 
zioni secondo le quali le ac¬ 
cuse stesse sono risultate del 
tutto infondale. 


La crisi agrumaria che col¬ 
pisce migliaia di coltivatori del¬ 
la Sicilia, della Calabria e del¬ 
la zona di Fondi in provincia 
di Latina e che ha già dato 
luogo a grandi manifestazioni 
unitarie di protesta, è stata og¬ 
getto di attento esame da par¬ 
te della presidenza dell'Allean¬ 
za nazionale dei contadini, la 
quale ritiene che va debba esse¬ 
re un intervento urgente da par¬ 
te del governo per superare la 
attuale situazione di mercato. 
In mento alla grande manifesta 
zione unitaria che si è svolta 
domenica scorsa a Fondi per 
iniziativa dell'Alleanza provin¬ 
ciale di Latina, la presidenza 
considera delia massima impor¬ 
tanza le proposte scaturite dalla 
mamfcstaz.one stessa, le quali, 
oltre che a mirare al colloca¬ 
mento immediato delle arance 
ad un prezzo che sia remune¬ 
rativo delle fatiche dei coltiva¬ 
tori. tendono anche ad affron¬ 
tare ì problemi delle necesari? 
trasformazioni fondiarie cd 
agrarie per lo sviluppo della 
economia fondiaria. 

A tale proposito l'Alleanza ha 
proposto al Comune. all'Ente di 
sviluppi, alla Camera di com¬ 
mercio. ai partiti politici, alle 
organizzazioni sindacali e con¬ 
tadine di convocare una confe¬ 
renza agraria di zona, per de¬ 
lincare gli or.emamenti di mas¬ 
sima di un piano che l'Ente di 
sviluppo dovrebbe poi elaborare 
per la graduale trasformazione 
degli aranceti con varietà di 
maggiore preg o e in colleya- 
mento anche con Io sviluppi del¬ 
le coltivazioni ortive sotto serra, 
allo scopo di garantire ai col¬ 
tivatori la continuità dei loro 
redd.ti. Tale piano dovrebbe es¬ 
sere Lnanziato dai contribuì' 
e mutui de! FEOGA. del Piano 
verde e della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno Inoltre la conferenza 
si dovrebbe occupare anche 
dell’assetto da dare al costruen¬ 
do mercato ortofrutticolo. la cui 
ge-tione, a parere dell'Alleanza, 
dovrebbe essere di carattere 
pubbl.co con la partecipazio¬ 
ne dei coltivatori, i quali dovreb¬ 
bero essere aiutati ad orga¬ 
nizzarsi m una loro associazio¬ 
ne unitaria dei produttori 

Nei prossimi giorni una dele¬ 
gazione unitaria di coltivatori 
si recherà al ministero della 
Agricoltura per prospettare que¬ 
sti prob'emi Domenica pros¬ 
sima a Fondi vi sarà una nuo¬ 
va manifestazione. 1 coltivatori 
di questa zona sono decisi ad 
andare avanti con questa loro 
azione 


Alla commissione della Camera 


Il PCI ribadisce: 
equo canone e proroga 
del blocco dei fitti 


E’ proseguita ieri sera alla 
Commissione speciale della Ca¬ 
mera la discussione generale 
.sulle proposte di iniziativa par¬ 
lamentare e sul decreto gover¬ 
nativo di proroga al 30 giugno 
1969 del blocco dei fitti jHir 
commercianti e artigiani, che 
governo e destre vorrebbero 
far passare sottobanco. Si ten¬ 
ga conto che alla stessa data 
cade anche lo sblocco iter f ul¬ 
timò grupjto di abitazioni (legge 
del centro-sinistra dei 1967) 
'iLiCtlié dovrebbe entrare ih vi¬ 
gore nel canuto degli affitti il 
legnile « Jiberistico ». Regime 
elle iia già fatto sentire ì suoi 
deleteri effetti sui bilanci delie 
famiglie italiane, con aumenti 
dei canoni clic in taluni casi 
sfiorano il cento per cento, e 
che preme oggi su milioni di 
inquilini, di commercianti, di 
artigiani e professionisti, sotto- 
Itosti al ricatto dei padroni e 
soprattutto delie grandi immo¬ 
biliari. 

l,a tensione nel paese è vivis¬ 
sima, e particolarmente nelle 
grandi città sulle quali con 
maggiore jtesantezza si esercita 
la pressione. Ciò nonostante si 
Iterscgue nella vecchia strada 
clic fra l’altro, come ha rileva¬ 
to il compagno TODROS. è la¬ 
stricata di fallimenti della po¬ 
litica dell'intervento pubblico 
nel settore delle abitazioni, 
malgrado gli impegni assunti nel 
'67 quando il governo Moro, ce¬ 
dendo alle immobiliari, impose 
alla sua maggioranza, anche per 
quella occasione sorretta dalla 
destra, di varare io sblocco. 

E' una realtà, questa, che il 
governo non può continuare ad 
ignorare e con la quale deve 
fare i conti. Una realtà di cui 
le sinistre si sono fatte isvrt.i- 
trici con le projioste di legge 
del PCI e con ie richieste avan¬ 
zate nella prima riunione (lid¬ 
ia Commissione e ribadite ieri 
negli interventi nella discussio¬ 
ne generale. In particolare il 
compagno OLMIN'l trattando 
della questione dei commercian¬ 
ti e degli artigiani, ha richie¬ 
sto che per essi il blocco dei 
fitti sia prorogato al 31 dicem¬ 
bre 1969 m una con la trasfor¬ 
mazione del blocco dei canoni 
in blocco dei contratti per sot¬ 
trarre gli interessati al ricatto 
dei proprietari. Olrnmi ha posto 
anche il problema dei commer¬ 
cianti delle grandi città dove 
per effetto della « legge-ponte » 
(con cui si è consentito il ri- 
'--cio di ben nove milioni di 
licenze edilizie nel giro di due 
anni) le modifiche delle varie 
zone commerciali hanno com¬ 
portato sfratti a valanghe. Per 
costoro. Olmini ha chiesto un 
particolare indennizzo. 

Negli interventi dei deputati 
comunisti — i -oli che abbiano 
.eri parlato, mentre democristia¬ 
ni e mv. ia!i'ti continuano a 
tacere — e stata [mi ribadita 
l'e*igenz,ì d. dare, prima che' 
cossi ;l nl.x.o. una regolamen 
taz.one ai seriore (he i comuni¬ 
sti indicano nella introduz.ccie 
dell’equo canone. Di qui la va¬ 
lidità del’a prò,vista ;vr uni 
proroga ai 31 dicembre'. 


Dal 3 al 6 febbraio 
nuovo sciopero 
dei personale delle 
autostrade IRI 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL. 
CISL ed UIl. hanno proclamato 
uno sciopero nazionale di set- 
tnntadue ore del personale delle 
autostrade dellTRl. dalle 6 di 
lunedi 3 febbraio alle 6 di ve¬ 
nerdì 6 febbraio. Lo sciopero, 
che segue quello di 48 ore del 
16 e 17 gennaio, è stato indetto 
in seguito alla rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 


Il 27 incontro 
dei sindnei 
: dell'Emilia 
per l'Eridania 

BOLOGNA. 22 

I sindact d| Bologna, Fanti, 
e di Ferrara. Enzo Ferrari, 
hanno esaminato, in un incon¬ 
tro avvenuto stamane a pa¬ 
lazzo d’Accursio, la grave si¬ 
tuazione in atto nei settore del¬ 
l'industria saccarifera. E* stata 
rilevata l'opportunità di convo¬ 
care per lunedi 27 gennaio, alle 
ore 10. nella nostra città, una 
riunione dei sindaci dei capo- 
luoghi di provincia e dei cen¬ 
tri superiori ai 30.000 abitanti 
dell'Emilia - Romagna, per uno 
scambia di idee circa le pos¬ 
sibili iniziative dei Comuni della 
regione in relazione ai problemi 
connessi con la situazione sud¬ 
detta. 


Discorso alla Coldiretti 


Rumor tace 
sui poteri 
da affidare 
alle regioni 

Il convegno sul trasferimento 
alle Regioni dei poteri in mate¬ 
ria di agricoltura, promosso dal¬ 
la Coldiretti, si è concluso ieri 
con un disimpegnato discorso di 
Rumor, che si è innestato su 
poco chiare indicazioni uscite 
dal dibattito. li prof. Mano Ban- 
dmi. riferendo per la commis¬ 
sione che ha esaminato la pro¬ 
grammazione, ha insistito sulla 
importanza dei piani di zona, 
ma non ha preso chiara posi¬ 
zione per affidarne direzione ed 
esecuzione agli Enti di svilup¬ 
po: gli « altri » enti (Consorzi 
agrari. Consorzi di bonifica, la 
stessa Coldiretti) rimarrebbero 
svincolati dalla disciplina del 
piano di zona. Il ministro Fer¬ 
rari Aggradi, riferendo per la 
« commissione reg.oni ». ha del¬ 
lo che c'e bi-ogno di un decen¬ 
tramento funzionale della poli¬ 
tica agraria ma « nel rispetto 
della unitarietà della politica 
agricola »; ma se la politica 
CLiitralmente non può essere cor- 
retta dalle regioni, l'autonomia 
rimane formale. 

l.'on Bonomi ha parlato in 
breve, ricordando sommessa¬ 
mente la discriminazione che i 
contadini subiscono per asse¬ 
gni familiari e pensioni (senza 
chiederne l'eliminazione). L'on. 
Rumor nel suo discorso ha par¬ 
lato di < inappagate esigenze in 
sé e per sé legittime ». ma per 
il suo governo non risolvibili, 
anzi da rinviare a un'altra « pro¬ 
grammazione ». Nessun impe¬ 
gno. quindi, come già si sapeva. 
Delle regioni Rumor non si è 
occupato, forse consapevole del¬ 
la diff.coirà di aggirare il di¬ 
sposto costituzionale. Sul piano 
« Agricoltura 80 » ha detto che 
il suo elaboratore. Sicco Man- 
sholt, ha ragione di mettere al 
centro t problemi strutturali; 
ma poi Rumor si 6 richiamato 
alla ricomposizione fondiaria 
cara al regime degli epigoni 
della « agricoltura fascista ». 


Nella conferenza stampa del presidente Campilli 

Chieste per il CNEL nuove 
funzioni e composizione 

Si tratta di fare più spazio alla rappresentanza delle categorie e precisare i 
poteri d'intervento - Bilancio insoddisfacente per il 1968 nonostante le mol¬ 
teplici attività di studio - Le questioni d'imminente esame 


Il presidente del Consiglio 
dell’economia e del lavoro, 
on. Pietro Campilli. ha soste¬ 
nuto ieri la necessità di rin¬ 
novare la composizione e le 
funzioni di questo organismo. 
Campilli collega tale richiesta 
alla « gravità e ampiezza del¬ 
la crisi che investe gli isti¬ 
tuti di democrazia in tutto il 
mondo civile » e alle recenti 
decisioni dei sindacati della 
CGIL e CISL per la incompa¬ 
tibilità fra mandato parlamen¬ 
tare e rappresentanza sinda¬ 
cale, decisioni che comporta¬ 
no una contemporanca ricer¬ 
ca di nuovi canali di espres 
sione per l’influenza che i sin¬ 
dacati intendono esercitare 
sulla società e quindi sul po¬ 
tere politico. 

L'on. Campilli ha fatto que¬ 
ste dichiarazioni nel corso del¬ 
l'incontro annuale con i gior¬ 
nalisti, che si è tenuto ieri 
mattina nella sede del CNEL, 
a Villa Lubin. Richiesto di 
maggiori dettagli dai giornali¬ 
sti, ha aggiunto in proposito: 
che l'articolo 99 della Costi¬ 
tuzione. prescrivendo una com¬ 
posizione dei CNEL che tenga 
conto della « importanza quan¬ 
titativa e qualitativa » delle 
rappresentanze, con ciò stesso 
richiede un aggiornamento del¬ 
la composizione dei CNEL in 
modo da adeguarlo ai cambia¬ 
menti avvenuti nel quadro eco- 
nomico-sociale del paese; che 
già nell'approvare la legge 
istitutiva si discusse sull'op¬ 
portunità di dare carattere 
obbligatorio ai pareri del Con¬ 
siglio su alcune materie. 

Questa presa di posizione 
viene incontro a un orienta¬ 
mento che è maturato nei sin¬ 
dacati. Non che le organizza¬ 
zioni dei lavoratori pensino al 
CNEL come a una sede esclu¬ 
siva, o anche soltanto prima¬ 
ria. di intervento sui problemi 
economico sociali più generali: 
i sindacati hanno presente co¬ 
me anche nei confronti del 
governo e degli altri organi 
pubblici il mezzo più efficace 
e diretto d'intervento è la 
vertenza (proprio come oggi 
avviene per le pensioni e co¬ 
me prossimamente potrò av¬ 
venire per il collocamento o 
la tassazione dei redditi di 
lavoro), ma essi non intendo¬ 
no escludersi dalle sedi di 
elaborazione, anzi vogliono al¬ 
largarle, cosi come fanno 
quando rivendicano la consul¬ 
tazione preventiva e senza 
impegni sui programmi econo¬ 
mici. 

Il funzionamento del CNEL 
nel 1968 giustifica, da questo 
punto di vista, l’insoddisfazio¬ 
ne dei sindacati (apertamen¬ 
te espressa, più volte, dalla 
CGIL). L'unico parere richie¬ 
sto nell'anno passato dal go¬ 
verno al CNEL è una propo¬ 
sta di legge fiscale, su cui si 
è preteso una pronuncia a tam¬ 
buro battente quando il mini¬ 
stro che l’aveva proposta 
non era più ministro, con il 
risultato che è stata presa 
una posizione che ignora le 
istanze fondamentali dei lavo¬ 
ratori: abolizione delle tasse 
sulle buste paga, franchigia 
per tutto il reddito che serve 
alle normali esigenze familia¬ 
ri (adeguabile annualmente), 
agevolazioni particolari per la 
scolarizzazione dei figli. 

Più ampia è stata l’attività 
di studio, che però non si è 
tradotta in proposte veramen¬ 
te innovative. L'unica propo¬ 
sta di legge del CNEL. in tut¬ 
ta la sua vita, è quella sugli 
orari di lavoro mentre le pro¬ 
nunce su certi temi (ricer¬ 
ca scientifica, agricoltura) non 
hanno avuto un seguito di 
contatti ed esami in sede par¬ 
lamentare. 

Per il 1969 i temi in discus¬ 
sione investono ancora una 
volta questioni esplosive — co¬ 
me la creazione della società 
per azioni a statuto europeo, 
attraverso la quale si vorreb¬ 
be dare un colpo decisivo alla 
nominati! uà dei titoli — e 
non si delinca un'originale in¬ 
tervento del CNEL, che ri- 
specchi realmente la situazio¬ 
ne sociale italiana. Così nel 
prendere m esame il piano 
« Agricoltura » della CEE il 
CNEL parte da posizioni ar¬ 
retrate. che riecheggiano le 
idee sulla ricomposizione fon¬ 
diaria elaborate al tempii del 
fascismo. Altri problemi — 
istruzione professionale, collo¬ 
camento previdenza, politica 
dell’occupazione — richiedono 
anch'essi una presa di con¬ 
tatto con la realtà, uno studio 
non libresco che ancora non 
si vede: fino al punto che nel 
colloquio con i giornalisti di 
kri mattina si è sentito par¬ 
lare di un « mito dell'indu¬ 
strializzazione » che sarebbe 
da abbandonare, in quest'Ita¬ 
lia praticamente ancor priva 
di intere branche industriali 
di base: un argomento che fa¬ 
rebbe solo ridere se non fos¬ 
se utilizzato da dirigenti poli¬ 
tici unicamente preoccupati 
di sgravarsi la coscienza per 
gli acuti problemi creati nel¬ 
la società italiana 


Da Rumor gli operai i 


della Scotti e Brioschi 



Una foltissima delegazione di 
operai, tecnici e impiegati della 
Scotti e Brioschi di Novara è 
giunta ien pomeriggio a Roma 
per interessare direttamente il 
governo del futuro dell'azienda 
minacciata di smobilitazione in 
conseguenza di un accordo di 
concentrazione fra la CGE e 
TIRI. L’IRI difatti ha posto co¬ 
me condizione per la concentra¬ 
zione. che a Novara non si co¬ 


struiscano più trasformatori elet¬ 
trici. prodotti appunto dalla 
Scotti e Brioschi. 

La CGE, peraltro, non ha ri¬ 
spettato l'impegno di convertire 
la produzione, assicurando i li¬ 
velli di occupazione, ed è pas¬ 
sata ai licenziamenti. Da 63 
giorni, la fabbrica è occupata. 
In questo periodo, tutti i ten¬ 
tativi dei lavoratori e del Co¬ 
mitato cittadino sono risultati 


vani; di qui la decisione di in¬ 
teressare della questione i mas¬ 
simi dirigenti del governo. Ieri, 
la delegazione è stata ricevuta 
dal vicepresidente del Consiglio 
De Martino e conta di incon¬ 
trare Rumor. 

Nella foto: \ manifestanti di¬ 
nanzi a Montecitorio dopo aver 
percorso in corteo U tratto 
piazza del Popolo - Camera dei 
deputati. 


Per la morte dello studente Casanova 

IN PIAZZA A MADRID 
CONTRO LA POLIZIA 

Infami condanne contro quattro giovani del Fronte rivoluzio¬ 
nario unito — La sentenza prevede settantanni di carcere 


I de all'Assemblea siciliana 

Eleggono, poi fanno dimettere 
un «presidente^civetta» 

A questo degradante espediente si sono prestati 
(votando scheda bianca) socialisti e repubblicani 


MADRID. 22 

La morte di Hennque Ruano 
Casanova, lo studente uccisosi 
per sfuggire alla polizia, ha 
provocato io sdegno dei giova¬ 
ni e degli studenti madrileni 
che hanno manifestato per le 
strade scontrandosi m vari pat¬ 
ti della città con la polizia. Al¬ 
cuni agenti, bloccati e picchia¬ 
ti dagli studenti, hanno aperto 
il fuoco, sparando — dice ta 
versione uff.eia.’e — :n aria, e 
sono cosi riusciti a fuggire. 
Durante le manifestazioni un 
numero tmprecisalo di studen¬ 
ti è stato arrestato. 

A Barcellona otto giovani so¬ 
no stati arrestati e accusati di 
aver cercato di defenestrare il 
rettore dopo essere ent-at: nel 

suo ufficio In d’ve-'-e scuole 

drappi non seco s\i:i appesi 
alle aste ti segno di lutto per 
la morte di Casanova. 

Al tribunale mil.tare di Ma¬ 
drid. il PM ha chiesto pene 
s.no a trenta anni per tre stu¬ 
denti rnndr-.lrtv e o'r un ope¬ 
ra o .icvu-at; d a > un .'nere al 
Frovlc rivoluzionario un-to 
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Leopoldo K ed me. lo Rodrigo, 
l’amico dei tre studenti, e 
.'iato moda.muto a do anni ri; 
care* re. Juan Manne. Teije.roo 
Conio a 1.3 anni. Ange! Avaia 
Egea a 15 anni e Erne-to 
Alatimi Ferrandez a 12 anni. 

I quattro giovani si erano 
dichiarati innocenti del reato 
di avere appiccato il fuoco a 
edifici un.versitan. automezzi 
doll esercito e cassette postali 
nell'arco d; qualche mese. 

Erano accusati dalla Procura 
fascista di far parte di una 
organizzaz.onr chiamata « Fron¬ 
te Rivoluzionano Unito ». Le 
vergognose sentenze dovranno 
essere conformate dal coman¬ 
dante della legione mtl.tare del¬ 
la capitale. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

Con un gesto d: sopraffaz.o- 
ne che conferma i! disprezzo del 
centno-s-justra per i drammatici 
proVerm che travagliano la Si¬ 
cilia. la DC ha eletto questa 
sera presidente della Keg.ooe d 
premo capogruppo Lombardo, 
mv lo ha fatto ìmmediatamcfite 
d.mettere per prolungare cosi, 
artificiosamente. 1 temp» di una 
crisi elio s: trascina già da tren- 
lactnque giorni e nel corso del¬ 
la Qu’e gà una tonnata h vo- 
taroni era stata • bruciata ». 

.AJ degradante giochetto della 
elezione <h *i pnv- denlecr.eUa 
si sono prestati, con un atteg 
g lamento .t benevola attesa 
vscheda bianca), ava i soesa._>a 
cne i repjbb’icari., cori i quali 
la DC — tra lagnata anche da 
grosse grane ulte me - non ha 
neppure corniciato a trattare 
per la formazione dei nuovo go 
1 verno 

Di fronte a questo gravissimo 
atteggiamento, i gruppi dd PCI 
e dei PSILP hanno co.up.ut o jn 
passo sulla presidenza dei. a Re 
g.one per ottenere che sia re¬ 
spinto orni ulteriore tentai.vo d: 
scanoarv 5ul)’As<*'jT»blea e stigli 
strumenti cfa Autonomia una cri¬ 
si che è dei centro-sinistra e 
che trae angine dai protervo ri¬ 
fiuto della DC <h raccogliere il 
senso delle granii lotte che 
scuotono da mesi ta Sicilia e 
che. insieme ali’incalzante inizia¬ 
tiva del nostro partito dentro e 
fuori Sala d’Èrcole, sono state 


determinanti ne! mettere m cri¬ 
si .1 precedente governo. 

B presidente dell’ARS ha mo¬ 
strato di raccogliere questo ri¬ 
vi Io non conceJondo a.ia DC la 
a trevi proroga d: otto giorni; 
ma r.nvar.do le nuove vocazioni 
di appena tre giorni, cioè a sa¬ 
bato mattina. Se :n quel’a gior¬ 
nata il cer.trtvsjaist-a non sarà 
in grado .1. esprimere un pro¬ 
gramma e un pres-der.te. Pi I e 
PSIUP ricorreranno a m virò 
tV.-'-i';' di pro-re-ga (questa -a 
o.z.onc usata ieri sera ui ara 
conferenza slampa za due gru> 
ps. che ha messo in stato eh al 
'arme la DC e ì su* areali), 
non esclusa '.a ore uni zar. e del- 
l a.ila do! Pagamento 

Non che rop-wvrme d: sru- 
stra — .v.evar.o veto n-'ato :e~ 
IX' Pasqua’o per i cornuti.sti e 
M.cnele Russo per i «oeva'pro¬ 
letari — ritenga maturi ì tempi 
per imi sbocco parlamentare 
democratico delia eresi: ma la 
g-aviià della s-tua zone ne.la 
rea one e il pencolo di irva ul- 
te~ore de renerà zone della cn- 
s. :n cu: i’a iteri o-n 3 è e .va cac¬ 
ciata daga a-ur sr.li.vv ..del 
centro s-mstra tmnongono un re 
r.Vare f risanamento degli or¬ 
gani del a Reg.one e che la DC 
e il tripartito si assumano — 
ammesso che siano m grado di 
fa r’o — tutte mtere le loro re¬ 
sponsabilità di fronte al Par¬ 
lamento e alla Sicilia, senza ii 
ricorso a ignominiose fughe e 
miserabili espedienti come quel¬ 
lo di stasera. 

9* P- 
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Per una documen¬ 
tazione sulle teorie 
matèrialiste sulla 
origine delTimmo 

Iti questi ultimi tempi è 
uscita una sene di libri nei 
quali sono esposte stranissi¬ 
me teorie sull'origine dello 
uomo e della società. Anclie 
di recente ho letto un artico¬ 
lo di Nicola Abbagnano che 
in pratica è la recensione di 
un recente libro di un « /do¬ 
sato americano di ispirazio¬ 
ne cattolica » che ripropone 
la vecchia tesi della assolu¬ 
ta diversità tra l'uomo e gli 
ammali perche il primo pos¬ 
siede qualcosa di « immate¬ 
riale » che l’animale non ha. 
L'esposizione di Abbagnano 
non è certamente favorevole 
all'autore, però non si pone 
in una posizione critica netta, 
quasi dispiacendosi che il t fi¬ 
loso/o di ispirazione cattoli¬ 
ca » non sta riuscito a con¬ 
vincerlo della giustezza della 
sua tesi. 

Oltre alle opere che potrem¬ 
mo definire fantascientifiche 
di Peter Kolosimo «Terra sen¬ 
za tempo », a Ombre sulle 
Stelle », u Universo proibito » e 
a Non è terrestre », opere che 
tuttavia hanno avuto una cer¬ 
ta presa su un vasto pubblico, 
abbiamo pure una reviviscen¬ 
za che è anche un travisa¬ 
mento del pensiero di Tei- 
Ihard de Chardin. Di fronte a 
questa offensiva « idealistica », 
efficiente perchè In molti cast 
è subdola e fa appello alla 
immaginazione (come nel caso 
del Kolosimo) o alla religione 
(come nel caso di Teilhard de 
Chardin), non ho notato nella 
stampa di ispirazione materia¬ 
listica nessuna reazione nè al¬ 
cuna « messa in guardia u per 
i lettori. Penso sarebbe oppor¬ 
tuno rinfrescare un po' le 
idee ai lettori marniti e spie¬ 
gare le cose come stanno ai 
lettori non marxisti, circa la 
esattezza della teoria materia- 
lista sull'origine dell’uomo 
Esistono a tal proposito . del 
le pubblicazioni serie ed acces 
sibili ai non specialisti ? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


E* vero: ridealismo cacciato dal 
la porta cerca di rientrare dalia 
finestra, servendosi come scala 
persino della fantascienza E' vero 
anche che la stampa di Ispirazione 
materialista non ha ancora reagito 
nettamente, sebbene qualcosa sla 
stato tatto. Per quanto riguarda le 
pubblicazioni serie e accessibili al 
non specialisti, possiamo dare una 
Interessante notizia: sta per uscire 
l'edizione Italiana di una delle ope¬ 
re più complete che esistano *ul)a 
origine dell'uomo, scritta dell’acca¬ 
demico deU’ORSS Nesturkh e che 
ha per titolo appunto « l'Origine 
dell’Uomo ». L’Opera verrà pubbli¬ 
cata dalle edizioni del Calendario 
del popolo. La consigliamo al let¬ 
tori che si interessano a questo af¬ 
fascinante argomento e che avran¬ 
no in tal modo tuia Impeccabile 
documentazione che potrà servire 
anche come strumento dialettico. 


Gli assurdi rimborsi 
della Cassa mutua 
della «bonomiana» 

Voglio portare a conoscenza 
dei lettori, e dell'opinione pub¬ 
blica, una dolorosa esperienza 
personale che rasenta l'incre¬ 
dibile. 

Si tratta dt questo: alcu¬ 
ni giorni fa la Cassa mutua 
provinciale coltivatori diretti 
(quella, per intenderci, che nel 
mio paese è sola occupata ad 
impedire l'elezione del nuovo 
Consiglio per mantenere al¬ 
l'infinito la « gestione » coni- 
missariale) ha rimesso a', si¬ 
gnor Renato Palma un asse¬ 
gno non trasferibile di 38 mi¬ 
la lire (dico trentottomila> a 
titolo di rimborso degenza ed 
intervento operatorio subito 
nel maggio 1967. 

C’è da rimanere allibiti di 
fronte alla sensibilità umana 
e amministrativa dei signori 
della Cassa mutua. Faccio no¬ 
tare, infatti, che il signor Re¬ 
nato Palma, destinatario del¬ 
l'assegno non trasferibile di 
38 mila lire, è mio padre, de¬ 
ceduto il 7 agosto 1967. La 
degenza nella clinica Villa Giu¬ 
lia e Vintcrvenlo chirurgico fu¬ 
rono dovuti ad una grave ma¬ 
lattia tumorale che aveva in¬ 
teressato la regione cranica. 

Dna delle scusanti più ricor¬ 
renti da parte dei dirigenti 
della Cassa mutua è questa- 
le pratiche per il ricovero c 
la scelta della clinica canno 
fatte preventivamente. 

Se in seguito a questa as¬ 
surda posizione non si reri<5- 
cassero delle vere e proprie 
tragedie, ci sarebbe da imma¬ 
ginare i dirigenti della Cas 
sa mutua come dei buontem¬ 
poni occupati ad origliare se 
arrivano notizie di morte nel 
mentre »f sbrigano lunghe e 
complicate pratiche per il ri¬ 
covero. 

Il caso che mt riguarda è 
illuminante- in mio padre il 
terribile male si manifestò con 
tale immediatezza c violenza 
da richiedere urgentemente ri¬ 
covero e intervento tanto che. 
a detta dei medici, gli rima¬ 
nevano solo dodici ore di vita. 
Ìji gravità del male, l'urQer.- 
za dell'intervento e il valore 
del chirurgo costarono alla 
mia famiglia 1529 00h lire. 

A parte Perento luNuoso so¬ 
praggiunto cinque mesi dopo 
l'intervento, e’è da fare l'ama¬ 
ra constatazione secondo cui 
la documentazione clinica fpri¬ 
ma inspiegabilmente smarrita 
dai dirigenti delia Mu'-ia e 
poi costosamente riv.roiotta 
da noi familiari) poterà co¬ 
stituire la base perchè i si¬ 
gnori prevosti r.Vc nostra tu¬ 
tela sanitaria d:mostr,n<r*o 
più apnrezzarr.en'o ver ’r. r: 
ta umana e ver g-ja-'t; p.-’r 
garantirsi il %rr: i—.o m'.t-.ali 
stico. sono costretti a pagare 
tabelle contributive molto sa 
late 

Anche da gues.o cnsolto 
risulta chiaro che per ce r ta 
gente, chi lavora la terra è 
da considerare come una tot- 
tos%'cie umana 

Grazie dell'ospitalità. 

ANTONIO PALMA 

(Luco del Marsi - L’Aquila) 
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Alain Delon 
ì Marcantoni 
interrogati 
di nuovo 

per urgenti 
spiegazioni 


L'ex gangster corso accusa uno 
jugoslavo dell'assassinio - Forse 
Nafhalie sarà udita per rogatoria 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 22 . 

Se non decisiva, la giornata di domani do¬ 
vrebbe essere di enorme importanza per lo 
sviluppo del caso Markovic che da quattro 
mesi appassiona l'opinione pubblica a causa 
della notorietà dei personaggi che vi sono 
implicati. A Versailles, infatti, il giudice 
Istruttore Patard interrogherà l'ex gangster 
corso, amico di Alain Delon, Francois Mar¬ 
cantoni, mentre gli ispettori della prima bri¬ 
gata criminale, a Parigi, domanderanno all'at¬ 
tore Delon di fornire altre spiegazioni sulla morte 
della sua guardia del corpo Slefan .Markovic. 
Francois Marcantoni era stato arrestato una 
settimana fa a Cannes con la pesante accusa 
di concorso in omicidio. Da allora, trasferito a 
Parigi con un aereo militare, guardato a vista 
per timore che qualcuno lo faccia fuori, chiuso 
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Il secondo uomo della sanguinosa rapina di via Gatteschi si difende attaccando 

Mangiavillano accusa i giudici 

« La mia vita ? Droga 
televisione e cani» 

« Il giudice istruttore era sprezzante e ostile nei miei confronti » — Il 
viaggio in Grecia — Si parla di un contrabbandiere internazionale 




L lui (letto. Man"iavHl;iiu) lui rivelato di (inalo merco si occupava all’epoca della rapina di via Gatteschi 
« Presidente io facevo il contrabbando di hashish. La droga... questa era la mia attività di malvivente ». Or¬ 
mai l’avevano immaginato tutti i presenti di cosa si trattava, ma nonostante ciò, quando Francesco Mancia- 
villano ha pronunciato la parola c’ò stato un attimo in cui nell’aula della Corte d’assise non si sentiva 
un respiro. E sull’onda di questo choc ha lavorato l’imputato piazzando i colpi che evidentemente con 
molta diligenza si era preparato nei mesi di carcere. E’ stato credibilissimo ed ha fornito una serie (ti 
riscontri oggettivi che i-—, 



Mangiavillano durante la deposizione di Ieri 
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sarà molto difficile con¬ 
testare e smontare. In 
sostanza una udienza favore¬ 
vole all'imputato che nel fina¬ 
le. come in un crescendo, 
si è anche scagliato contro il 
giudice istruttore, dottor Del 
Basso, accusandolo di averlo 
sempre trattato sprezzante 
niente e di avergli mostrato 
avversione preconcetta. 

L’udienza ai suiebbc dovu 
ta aprire con l'esame del 
contenuto della famosa lette¬ 
ra che dovrebbe confermare 
l'alibi di Francesco Mangia- 
J villano, invece il Pubblico Mi- 
[ mstcro ha chiesto al presi¬ 
dente di ascoltare pi ima il 
j racconto dell'imputato sul 
I viaggio in Grecia. 

MANGIAVILLANO - Sono 
partito da Roma a bordo di 
una « Opel record » con tar¬ 
ga straniera, verso le H del 


in una cella imbottita, di solito riservata agli Alain Delon in uno spettacolo con Ziil Jeanmariel giorno Iti gennaio. Ero in coni- 
aspiranti suicidi. Marcantoni 

aspetta il confronto col giudice' ______ 

istruttore pct sapere su quali I —~ - ■ — — — — 

prove si fonda l'accusa di par¬ 
tecipazione nel]'assassinio di ■ . • III . • * I 

stefan Markovic oggi iex Qqqi la prima Qmnqa della parte civile 

gangster è passato al contrat- 1 * 

tacco: ha autorizzato il proprio — " “ 

avvocato difensore Ceccaldi ad _ _ 

accusare lo jugoslavo Uros Mi- Ut Jfg m Jf # 

losevic di essere direttamente m_Il ______ — _ M — _ » — _— — _ 

kszisk; juiig trame ai junano 

.Jugoslavia, aveva detto 26 w® »■ m m K «Va 

ottobre che Stefan Markovic 
ora stato assassinato con un 

colpo di pistola alla nuca. Ma m M M fa m 

tu soltanto il 28 ottobre, nel • w __ U __ _ __ _ ^ __ 

FieHrS; comincia lo discussione 

j-er sfondamento del cranio pro¬ 
dotto da un oggetto contunden¬ 
do 9 spwatoSì indStaa bit Scottante la posizione del commissario e dei suoi collaboratori - Le 

ma l'avvocato Ceccaldi. Uros responsabilità dei due confidenti • Gli interrogativi più inquietanti 

Milo=evic deve perlomeno aver 
assistito al delitto. 

Quinto ad Al Do’on ohe n I all’ignobile episodio delle se- Per gli Imputati sardi è sen- 

vienèdnmrrocato domamner l i Dal nostro inviato vìzie. L ’ U5C j ta di scena di Bai- za dubbio crollata la monta- 

nmnfa volta g nia tSo coiw PERUGIA, 22 samo però accentua assai di tura poliziesca con la quale 

■èwse ffirrais.'rsiìs rss£2rss& a ssr& 

per diffamazione sia U quoti- moa preti dere la P a «»a sarà vediamo, sia pur brevemen- cone. Cossa e Monne si sono 

diano « L Aurore » che il sedi- ^iril^dei nàstori Mario te Ia situazione determinatasi. rivelati piccoli malviventi per 

manale « Paris Match ». Oggi Pg « e dei pastori Mano . quaJi bastava un * aula di 

ha dichiarato che se la polizia ( Cocconeril presunto - pretura; mentre per gli altri 

lo interrogherà ancora sul caso »° ccone P resunt0 . quattro (Setzi, Demartis e i 

Markovic, rivelerà alla stampa sP p„„„ Qt i h„ p Pn i - . due Bitti) è stato provato po- 

gamrio' COntCmi: ° dcU ' m,Crr °- sodi tortura e fllso Enfiato SpOratOriD £ p nuIla delle accuse loro 

* .. _ . .. a fuoco, sono incentrate le ac- 1 mosse. 

Nathalie Delon. sua moglie. cuse mosse a funzionan e po- Il i Per 1 due confidenti Marni- 

a Roma per girare un film, ha Uziotti della Squadra mobile 116110 DQS6 lo e Rovani, il discorso è più 

declinato l'invito della brigata d i Sassari, oltre che al vice- complesso. Un solo elemento 

criminale, che voleva ria=col- questore Giovarmi Grappone: J ||„ MATA e però balzato evidente nel 

tarla, adduccrtdo improrogabili un pacchetto di reati che com- Q6IIQ IrM IU corso del processo, e cioè 

impegni professionali. Non è prende la violenza aggravata che se non ci fossero stati 

escluso, secondo la legge fran- il falso m atto pubblico, la ca- _ J Aumiein loro due ad organizzarla, 

cese, che possa venne interro- lunnia e la diffamazione. Per OH MUtJUditi la cosidetta o banda di ferra- 

gata a Roma dalla polizia ita- non parlare di altri reati prò- ,, gosto » non sarebbe mai esisti- 

liana alla presenza di un ufTì- filatisi nel corso del dibatti- MRvLLS v.— ia. neppure nella fertile fanta- 

ciaie della polizia giudiziaria mento e che pendono sul ca- s - ur.i , o;„i n<>.: iai i m'.u m rii- sia del commissario Juliano. 

francese. po del commissario Juliano: tissima base .xato ub.cata nea.i Non a caso Marnilo è il re¬ 
in attesa di onesti nuovi in- un concorso in estorsione at rada di Augusta. Misteriosi in- sponsabile dell'unico deht- 

terro-utori il g?udicè istruttore danm dell’industna Nulli, e dividai muniti di torce e< Uriche to riuscito alla banda- l'estor- 

ic r r- tori n pi iaice ìsiruiior^ nn’ojtra calunnia in danno del sono stati v.c.i da .xu M.tit,ns-.ja sione Nulli, 

ha registrato stasera la depo uri aura calunnia in uaiuiu uti . . in ., . 

szone d, una donna, detenuta Cos ^ a a \ cr mflIato ne,la n V/imil- gh ln ? pu?atl PV hz \ ot , n 

nel carcere femminile della .stacca di costui una bancono- °U (Balsamo e Morea esclusi) la 

Rum-ette il cu- nome viene te- ta proveniente da que.l estor- lntima.o mv.-no i a.t. ,i m., .a s.tuazione a poche ore dal- 

Hi ima sione, al fine di incriminarlo. re di guardia ha e-p.o-o una raf- l’inizio dell'arringa di Mar- 

1 n. m.; Dato saliente, di questa pri- Rea di m.'.ra, cui il cne tutta ras> SI ^ fatta difficile. Tan- 

,, p; ' a ' '.; ta ma fase del processo, rimane u zona m.lilare e entrata -n ^:a to difficile che lo abbiamo 

i' 3 ‘ ni i C - d ritiro dell'accusa di parte to d allarme. Pattuz. e de.la p>- già scruto, il fronte difensi- 

ci e po.rc oc co-ti.uire hcnctie civile contro il commissario »*z.a am -r.cana e d. agenti .ta vo della polizia — un drap- 

siano in ixicni a crederlo, la Giuseppe Balsamo e l'agente barn hanno computo ;».r moro nello di diciotto pienahsti gui- 

*orprt^a di qi.C'ta Imga inen.e- Morea; un atto di leaita da o~c una vasta bit:.ita. -tu -^nza dati dal generale Filippo Un 

Ita g.UO z.ana. nartp Marra-». C- to. AViJOO rx*r5Gn ■* cnc t r.Til i tjarn —► ha abbandonatr» da 


a. p. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 22 

Il processo per 1 fatti di 
Sassari ha completato ieri, 
con la sedicesima udienza la 
fase istruttoria. Domani toc¬ 
cherà agli avvocati, ed iì pri¬ 
mo a prendere la parola sarà 
l’avvocato Nino Marras come 
parte civile dei pastori Mario 
Pisano (il torturato) e Pa¬ 
squalino Coccone (il presunto 
sparatore). 

Proprio su questi due epi¬ 
sodi. tortura e falso conflitto 
a fuoco, sono incentrate le ac¬ 
cuse mosse a funzionari e po¬ 
liziotti della Squadra mobile 
di Sassari, oltre che al vice¬ 
questore Giovarmi Grappone: 
un pacchetto di reati che com¬ 
prende la violenza aggravata 
il falso m atto pubblico, la ca¬ 
lunnia e la diffamazione. Per 
non parlare di altri reati pro¬ 
filatisi nel corso del dibatti¬ 
mento e che pendono sul ca¬ 
po del commissario Jufiano: 
un concorso in estorsione at 
danni dell'indtistna Nulli, e 
un’altra calunnia in danno del 
Cossa per aver infilato nella 
giacca di costui una bancono¬ 
ta proveniente da quell'estor¬ 
sione. al fine di incriminarlo. 

Dato saliente, di questa pri¬ 
ma fase del processo, rimane 
il ritiro dell'accusa di parte 
civile contro il commissario 
Giuseppe Balsamo e l'agente 
Morea; un atto di leaita da 
parte dell'avvocato Marras. 
che ha voluto sottolineare ia 
estraneità dei due noliziotti 


all’ignobile episodio delle se¬ 
vizie. L’uscita di scena di Bal¬ 
samo però accentua assai di 
più la presenza su quella stes¬ 
sa scena di Juliano e del bri¬ 
gadiere Giglioni, la posizione 
dei quali — dinanzi ai giudi¬ 
ci di Perugia — è divenuta 
scottante. 

Vediamo, sia pur brevemen¬ 
te la situazione determinatasi. 


Sparatoria 
nella base 
della NATO 
ad Augusta 

SIK \CUS\. 22. 

Suaru’or.u n-gt im i nella ni mi¬ 
tissima base Nato ub.cata nella 
rada di Augusta. Misteriosi in¬ 
dividui muniti di torce e'< Uriche 
sono stati v .<i da ,xia nella 
mentre ìi aggira - , ano nella zona 
off limils. 

Intimato invano l'a.t. ti m:l’.a 
re di guardia ha e s plo-o una raf¬ 
fica di m.’.ra, cui il cne tutta 
ia zona m.h’are e entrala n j-ta 
to d allarme. Patt-Jg. e de.La [>>- 
i.z.a am -r.cana e vi. agenti .ta 
barn hanno computo p-.r more 
O'c una vasta bit:.ita. tu -vma 
e- to. A'c.me persona cne i reno 
-tate fermate ,'ono s\ve r ! i-va¬ 
te p-T provata estranc.tà a: far:. 


Per gli Imputati sardi è sen¬ 
za dubbio crollata la monta¬ 
tura poliziesca con la quale 
Juliano e Grappone miravano 
a spacciare quattro ladri di 
polli per temibili fuorilegge 
del calibro di un Mesina o di 
un Càmpana. Alla prova dei 
fatto processuali. Pisano, Coc¬ 
cone. Cossa e Monne si sono 
rivelati piccoli malviventi per 
i quali bastava un'aula di 
pretura; mentre per gli altri 
quattro (Setzi, Demartis e i 
due Bitti) è stato provato po¬ 
co o nulla delle accuse loro 
mosse. 

Per i due confidenti Marul- 
lo e Rovani, il discorso è più 
complesso. Un solo elemento 
e però balzato evidente nel 
corso del processo, e cioè 
che se non ci fossero stati 


pagaia di un amico, il mio n o 
me è Kurt Uomman. Risiede 
a Zurigo c a Monaco . non 
•-o il suo indirizzo esatto 

PRESIDENTE - E m- aves¬ 
se voluto rintracci.*i lo 7 

MANGIAVILLANO - Ave¬ 
va lui il mio indirizzo . o nu 
glio. aveva il mio minuto di 
telefono 

PRESIDENTE - !)„ve vi 
incontraste, visto » tu- il mu 
amico conosceva solo g M1) , 
numero di telefono 7 
MANGIAVILLANO - In 
via della Pineta Savi botti e 
appena arrivò partimmo per 
Napoli dove giungemmo, ix-r- 
oorrendo l'Autostrada del so 
le. verso le 16. 

Dopo aver raccontato come 
era arrivato con Lamico fino 
ad una località della costa 
vicino Taranto. Mangiavillano 
si è dilungato, dietro insistei) 
za del presidente che lo in¬ 
calzava con continue doman¬ 
de. sui particolari de) viaggio 
avventuroso fino ad Atene 

PRESIDENTE - Sbarcali 
dal inoloccafo chi ini onlra-tc- 
sul'a riva? 

MANGIAVILLANO - La 
moglie di Kurt. Poteva ave¬ 
re 32. 33 anni, bionda, gli oc¬ 
chi non li ricordo. Corporatu¬ 
ra normale alta 1.63 circa. 
Una donna decente insnmma. 
elegante. Ci era venuta a 
prendere con una Mercedes 
con targa tedesca. 

Con questo amico c con la 
moglie. Mangiavillano. secon¬ 
do la sua versione, sarebbe 
andato ad Atene, ospite di 
Kurt, e di lì si sarchile reca¬ 
to in casa dell'amico André 
Clous con cui sarebbe rimasto 
insieme a due ragazze 

In Italia i due sarebbero 
rientrati il 19. due giorni dopo 
la rapina, e verso le 17.30 
Kurt avrebbe riaccompagna¬ 
to a casa Francois. 

MANGIAVILLANO - In 
casa sono salito solo io. Kurt 
è andato via. Mi attendeva 
Anna Di Meo. 

PRESIDENTE - E ì cani 
c’erano in casa? Lei ha det¬ 
to in istruttoria clic aveva 
dei cani. 

MANGIA VILLANO — SI ne 
avevo tre: Fiki. Chicco e 
Ringo. 

PRESIDENTE - E il venti 
cosa ha fatto? 

MANGIAVILLANO — Nien¬ 
te di particolare. La sera ab¬ 
biamo visto la televisione. 

PRESIDENTE — Perchè 
non ha rivelato questo alibi 
in istruttoria? 

MANGIAVILLANO - La 


loro due ad organizzarla, - ih 

la cosidetta o banda di ferra- prevenzione del giudice istrut- 


Audacissimi banditi a Torino 

Armi in pugno: 

rapina in pieno giorno 

Immobilizzati undici fra impiegati e clienti — Un milione di bottino 


Dalia nostra redazione 

TORINO 22 

Tre o..*n.:t a n-.’. e nu-:.v- 
rat. hanno a-u :a’<> in .ff>v o 
tM-u'o a.!.) -v r.fcr. i r>\.a c : 
ta ,i cui ca.-ezz ato t* vort..e luci 
fr,arac* vi ni Ci-O’m oc C ;• 
ribnìTi. ai.ur nrilo-i c-n c.r 
c > .n m:'. me e mezzo Ti;» ave- 
triTob l zzat.» ito 1 c. per-» oc con 
'.a 'ii.iiac..i -t.-r.c anv 

1, a.ilaee e rrov.militata ra 
poa e avvinata a e 1130. nv./ 
z ora or.ma cne ia »azcr»i.t- 
r'-T.e Po»* e n mero .11. ci» v.a.c 
Miicv.m ci. Campa*: la 7. cnu 
czs»e g’.- »;x>rte”.. Ne.l affic.o 
cer.nio ,»e.te nip.egat. o fra .. 
p ibblicu un vecemetto. 1 M ia 
L-.r.a'.e Serc.o B-xca. ri. 42 a-in.. 
U s:g i>>ra Lue. a Tozza .-n Spar¬ 
ti. ci, 23 ani, moz - . e di un (>,»'- 
ra-» dei:-) S ivri .1 e :! o'vc 
g. ante de.la FIAT Doaicn.cu 
Scan i il: 42 arni. ih.tante- c.ti 
U m«iz' e e mi f c'ta m v-.a 


ver-a'o 1 fiSO OO ‘..re n b.-«i. 

l’IlJtT) JXi't.L, vi LM O d’.' 

:e=a d. ,nca».»ìrc' li -oT.-rii di. 
linpezata A ire..a CiaiCc». -n 
vcu d. ei»i 

« L'tm.p eza’a '-ava cent inde 
la mizzc-tta di ..re 

con-eznarme'.t* _ na n.tt > 
;>» i.i Scaii j q i. n in ha 
to gridare: " Mani n a'.t.» e 
* i”; i -o-'.i ” Coi !a coii ■:•.•!- 
i ec'-'ro no » .»’->> pr.ma a..a m i 
de »tra, po. a -..ì.stra d u- ai t 
vii i. co. vo to coperto e arm.it. 
•i. p.-toa L'n terzo barn to e 
entrato sab.to dopo spngtn.ìo 
ven la baa de.la r.vc'.te.i-i ixi 
raZiz7o che ir) que'. mo lievito »: 
fovava - i.,a ;»orta ». A que-'o 
punto .». e ver.f.cato ! ep.soi o 

р. u dram-nat co. che poteva .»fo 

с. are ai una tragei.a. Lucia 
Sparti, terrò:.zzata a’.’.a v.»ta d ■*. 
banditi armati ha -> osato n- 
b.to alla sua bambna Mmi.ca. 
d. appena .n me»o e me'-zzo che 
aveva !a«c:atn momoraneame»! 

•. ■ r,. ■ ' . in -n* l »' a 


,>»—.a et.-'.'.' ,:f c .i v.e. or. 
ia>» »cat’o ha •cr'.’.i’-» a u-c.rc 
•i. co--a. mi uro d- barn- 
.n<aio - Ferma: » : ammizz » » 
l ha co.p-a con m fo—e man 
ro.t-c; > ferenio.a .i.ia tempii 
co! c.i.c.o de.,a p -to'.a io z-* 
.ane maire e cad i per :•*■ra 
.mp’o'.-.nto c M, !a->c; ama'e. 
f ; »r. b» iì ni. ì b.rnb na ». c !*-. 

v -.eii e r-on - mio.a — ni 
rep’. ca’o ,. oand’o — z.. a.-r 

t i - ;, a terra -- no »*no zia ». 

K »’a:o l - nij»:r,a e Se-g. . 
B-ncca ai in»ezu:re ì b.m >• enn 
ia p-op—a t Fui ì » z tì ani > 
t Fermi*:-’. . », no r innato". ». 

Ne. prc'» 1 d v-a Strale la 
.n puzzo Ri ai. ,a < Ta mi»» 

vi e fermata un attinsi p-r fa - 
ve end e'e tre band t. e r; preti 
dere la cor-»i ri d.rez one di v.a 
Villa:. I tre rapinato'! r.ma»; 
a terra hanno po fatto scoti 
pi':"e* le !o-o tracce fuzzenio 
reiie v.e ad.a cent: alia pazzo. 


gosto » non sarebbe mai esisti¬ 
ta, neppure nella fertile fanta¬ 
sia del commissario Juliano. 
Non a caso Marnilo è il re¬ 
sponsabile dell'unico delit¬ 
to riuscito alla banda- l'estor¬ 
sione Nulli. 

Per gli imputati poliziotti 
(Balsamo e Morea esclusi) la 
situazione a poche ore dal¬ 
l'inizio dell'arringa di Mar- 
ras, si è fatta difficile. Tan¬ 
to difficile che lo abbiamo 
già scruto, il fronte difensi¬ 
vo della polizia — un drap¬ 
pello di diciotto penalisti gui¬ 
dati dal generale Filippo Un 
garo — ha abbandonato da 
due giorni ogni strategia uni¬ 
taria per farsi una sorda, vi¬ 
cendevole guerriglia. Grappo¬ 
ne scarica tutto su Juliano 
dimos’rar.dn un candore per¬ 
sino eccessivo (sio non sape¬ 
vo. r.on dipendeva da me; 
:o non c'rro. non immagi¬ 
navo»), .Jui.ur.o cerca di ripa¬ 
garlo con la *-:< s».i moneta, 
ina t* ifit.n > m"t .i.-jt nte c a^>- 
sai p-u rnmpromps»o, Gigiiot- 
•i a»»-ime . aria a. un agn**, 

10 m mezzo ai lupi, invece era 
proprio lui — l'accusa e d: 
un suo collega, 1 .ut nte Far¬ 
le— a o-r.ore Lipfr'.i i.i bocca 
di P. x-.no rrtn’re (’ineìio gii 
versava ,n bocca i'.icqua sa 
lata. 

,\fa non «i può completare 

11 quadro po../.a. in questo 
clamoroso procedo di Peru¬ 
gia. senza por-i .dcani ìnter- 
rogat.-.i scatjr.ti as.»a: chiara- 
men’e sta riagu att: deir.strut- 
’orta cr.e dai'.o stesso d.hat- 
lime-n’o m aula Interrogativi 
riguardanti responsabilità e 
conness.om cne r:»aigono be¬ 
ne p.u in aito d. Jui.ano e 
delio ste-c-o Grappt»ne. Come 
ad e»emp.o. il ruolo (docu- 
men’a’o agii r.’ti) giocato dal¬ 
l'ex v.ce capo delia po’-.zta 
De S’efano per sottrarre il 
conf.d-’rre Rov.int a un :m 
medta’o colloquio co! gru 
u., t- .»!. u' io. t- ò: f».i»».ir: G 
come lo »;e-5»o r^K-lo del que¬ 
store Gambtno iene dirige 
va la questura di Agr.ge.n’o 
all'epoca dei crollo) nelle ope¬ 
razioni d; pulizia gtudiz.ana 
cne Juliano conduceva avan’i 
con metodi extra Iegem: fino 
a che punto, e questa in so¬ 
stanza la domanda, Gambt¬ 
no poteva ignorare il com¬ 
portamento di un suo diret¬ 
to dipendente? O altro ancora, 
che verrà fuori domani. 

Cesare De Simone 


toro nei miei confronti era 
evidente ed io non lio voluto 
fargli le rivelazioni. Anche 
se io gli «avessi dato il mio 
.alibi nitnte mi assicurava che 
il dottor Del Basso mi avreb 
he sr «arcrruto. 

PRESIDENTE — Perchè 
«allora non lo rivelò al giudice i 
greco 7 I 

M ANGI \ VILLANO - Per j 
che io d.'sri » Se vi riveto 
Fnlibi nu scarcerate? > Mi 
hanno risposto di no. Al 
torà ptrthè dovevo dirglielo? 

Il P M ha chiesto a que 
sto punto la parola. 

P M — E* v ero che lei 
ha .-ìfT* mi.ito che il giudice 
i'tnittore «Itre ad avere pre- 
vrn?',vii »fi 'imi confronti gli 
«av rt libo dr negato giustizia ri 
fiutami »'i di prendere in esa¬ 
me h si,, {, «i di difesa? 

M\N(,I WTLLWO - Era 
he ito |k r.'urlo dato il coni¬ 
no rt itili r '•» di I fiuti Df-1 B •» 
so. 11.< "n litui ore.asione sj 
molto sp-, /zantomente nei 
m i i rfruMi 

P M — La sii»'»,a posizione 
hi Uni» I Pubblico Mmi'p - 
tu flofor S.<ntolix-i? 

M \NGI \VILI.ANO - Cera 
coll.ibora/ionf- tra i due. 

PliKslT)ENTE — Set «indo 
lei non o'i r,i altro mezzo per 
avere cuetizia? 

MANGI U HI ANO — No 
Invit.i’o a specificare le ac¬ 
ci-"» M.treiav diano ha rar 
coni.ito .alcuni episodi che sp 
con rio ha dimostrerebbero la 
previ rziei'-e del dottor De» 
Bi-so- da presunte minane 
d; dinrici.a pv r o’traggio -a 
tr.asi r:ziori -mpreeise r.ei 
virbrd.. a frasi come i Ti 
farò averi l'ergastolo». 

Proh.ab imi nte nelle nrossi 
me nel»* nze questi fatti s.a 
ranno nuovamente esamina 
ti Comunque già da ora è 
pnvtd bile che queMo prò 
cosmi assumerà sempre piu 
1 aspetto di un proeedimento 
indiziario: il colpo di Man- 
giav diano è riuscito. Inom¬ 
bra del dubbio che a via 
Gatteschi lui non c'era è riu¬ 
scito a gettarla. E questo per 
ora gli basta. 

Paolo Gambescia 


67 i nitri litigano , accusa¬ 
no. urlano, si lanciano oc¬ 
chiate rnivnli c (sot.ovoce) 
««'«hi 'uiijiiuiki.m: e lui m 
uri angolo, paziente, annoia¬ 
to. un rocra i pollici, si sti- 
uuehia e si stuzzica le orcc- 
ilue Holando Senna (smil¬ 
zo. vi sii pacioso, sguardo 
eternamente sonnolento) è 
il ‘lUinlo uomo nel box de¬ 
gli imputati, ma à accusato 
soltanto di aver ricettato dei 
brillantali e qualche spilla, 
roba da un paio d’anni. In¬ 
samma wm e’tntra proprio 
con t arnesi calibri che si 
giocano l ergastolo: invece 
lo hanno messo proprio ut 
mezzo. 

■■Ul'inizio era un po' a di¬ 
sagio. non sapeva se guar¬ 
dare dalla parte di Torreg- 
pimii o di Mangiavillano, 
poi ci ha /atto l’abitudine. 
F da allora, per lui. le udien¬ 
ze sono state tutto uno sba¬ 
diglio: ph altri sul podio, a 
raccontare di omicidi, rapi¬ 
ne. furti, scippi, tiaffici dt 
droga e hit a putirsi le un 
ghie, ad accavallare le gain 
he. a stropicciarsi, a guar¬ 
darsi intorno alla ricerca di 
un fumetto, a chiedersi t ma 


Alibi all’italiana 


che diavolo ci sto a fare fra 
str matti / s. 

Soltanto ieri pi r una mez- 
z ori ita. e uscito dal letar- 
i)o. per O'i altare, rapito. 
MaiigiavU'ino eh.» racconta¬ 
la di ciucierò notturne s-ullo 
vachi, di lussuose Mercedes. 
di belle donne pronte ad 
aspettarlo, di Amburgo, Ate¬ 
ne. Monaco. Zurigo e (osi 
via. il tutto condito dall’im¬ 
mancabile valigetta diplo 
malica con il doppio fondo 
per to hashish, ttoba che non 
ta fanno più neanche al ci¬ 
nema. perdi è Ut pente non ci 
crede. Invece Mangiavillano 
è proprio il tipo capace di 
farlo, con gli amici giusti, 
anche so di man lunga pai 
importanti di lui. come lo 
stesso Francois (ieri con to¬ 
ni quantomai dimessi) ha 
fatto notare. Comunque Ro¬ 
lando Menna è stato lumai 
mente grato a Mangiar,Ila 
no: al incito itti ha fornito 
qualcosa su cui fantasticare 
per le prossime udienze. 

Il clima, ieri, comunque 


era proprio quello dei filmi 
di James Himd. con un alibi, 
tieni, tipicamente italiano. 
In fondo un nte di piu sem¬ 
plice e scontato: appena al¬ 
l’estero. come avrebbe fa Ilo 
un qualsiasi turista o com¬ 
merciante nostrano, .Maiupa- 
nllatio ha lasciato perdere 
pii affari, la droga, ph ap¬ 
puntamenti e si è lanciato 
a caccia delle ragazze, della 
classica «aeri mura esotica*. 
E quando ha trovato la ra¬ 
gazza si è tappato in casa 
per un giorno e mezzo. Un 
abbi aU'dahana appunto. 

Poi però dal filmetto hot- 
It/tcoodiano si à ricaduti bru¬ 
scamente alla realtà nostra¬ 
na (ammesso che almeno 
una porle di ciò che raccon¬ 
ta Mangiavillano sia vero) 
con i -10 giorni di isolamen¬ 
to in carcere, con un magi 
strato defunto t sprezzante e 
ostile* e che ripete soltanto 
« ti mando all'ergastolo ». 
con la immancabile minac¬ 
cia di una denuncia per 
c oltraggio », con deposizioni 


scritte sui foglietti di carta 
c poi ricopiate « m li* la * 
nei verbali con tutto un al¬ 
tro suono 

Comunque tutto questo to 
dice Man pncllauo, uno c'i-- 
ha sulle spalle un’accu-a 
tremenda che t iene 'e'in to 
un * riottoso ». che ha col¬ 
lezionato diverse d nuoce 
per litigi con secondini ( t ol¬ 
traggio e resistenza ». cardi 
m del codice) durante le sue 
permanenze in carcere. In¬ 
samma imo eh-* non si e sa¬ 
puto adeguare alla realtà di 
Regina Codi e che vuote 
giustizia per le * si>erequa- 
7ioni che avvengono in ga¬ 
lera ». 

Forse si è ini'entato tutto, 
e il giudice istruttore è una 
bravissima persona che vo¬ 
leva soltanto districare il 
giallo magari con modi un 
po’ bruschi Ma se non è 
così, e i giudici lo acce «e 
ranno, bisognerà avere d co¬ 
raggio di dargli ragione al¬ 
meno su quel punto’ attclit 
e soprattuto per pot^r pei 
giudicare con la certezza dt 
non aver lasciato nessuna 
ombra alle spalle 

Marcello Del Bosco 


VAJONT: drammatica lettera dei supersti ti ai giudici 

«Chiediamo una rapida giustizia 
non offriteci un lento mercato» 

Prima di partire dall’Aquila 40 familiari delle vittime (tanno voluto esprimere pubblicamente 
la loro amarezza — «Torneremo quando inizierà davvero il processo...» — Commozione in 
aula alla lettura e alla risposta del presidente.* « Neanche io dormo tranquillo... » 


Davvéro per tutte 
i modelli del ’69 



vm 




I—42^- 1 - 

* Portabilissimi » sono definiti i modelli da sera che continuano 
a sfilare sulle passerelle degli atelier romani per la presenta¬ 
zione della moda * primavera-estate 69 ». Non c'è donna che 
non possa desiderarli e indossarli con la massima disinvoltura 
e con il massimo della comodità. Dicono i sarti. Anzi, l'c opera¬ 
zione sera nuda » prelude ad un lancio anche più massiccio: 
abili velati e camicette Inesistenti anche per tutte le ore del 
giorno c per tutte le occasioni. In ufficio, in tram, in fabbrica 
e a scuola: consigliabili soprattutto per andare a fare la spesa 
o a pagare le tasse onde dimostrare di essere arrivx.t* ,, nude 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 22 

NeH'uula ik -1 Palazzo di Uiu- 
'tizia opj)rci>'ia da una valan¬ 
ga ih disquisizioni formuli è 
Militata starnane un’aria di do¬ 
lente umanità. 

Fra prev isti» nell'udienza odier¬ 
na il protrarsi di quell'olTen- 
-.iv a della difesa che ormai 
i-'P.:cit. unente si propone di 
smantellare l'intera sentenza di 
ulivi: a giudizio costata quat¬ 
tro anni di lavoro ai magistrati 
ili Belluno. Una offensiva che 
Miprattutto mira a relegare m 
disparte fin quasi a cancellar¬ 
le le tremende vicende del pro¬ 
vi »m), i»cr tra»; torta rio in una 
rarefatta atmosfera di teoriz¬ 
zazioni dottrinarie e giuridiche. 

Ma prima che il presidente 
!>• 1 Forno desse la parola ai di¬ 
ti .i-iin. ravvivato Sandro Ca- 
ri-'t'.m. ili parte civile, si alza- 
.a |>er d»re. « S-gnor preside» 
*• . ho 1 ..-Ranco dai miei putro- 
i mali di consegnarle una lette¬ 
li *1. cui essi vo-rebbero fosse 
itala pabblic.i’rK-n’e lettura t. 

11 presidente aceore-entiv a e 
nel silenzio p.u tes-o leggeva ad 
alta voce. » Illustrissimo signor 
prr-udente, noi siamo quel grup¬ 
po di superstiti del \’aj/>nt. ;zirii 
fidi m questo proci- so. che 
J no; o c-serci sobbarcati ad un 
j lungo e faticoso viaggio, c.*..* 
1 -igmo intenzionati a ripe!t re. per 
I i aHore a gue-te alfine itcn- 
;e del dih-ittimcnto. oggi, r.- 
Ihirtendo per i no-tn pae-r. «e».- 
t uno il bisogno r l’es-(senza dt 
esprimere rispetto am. nte a lei. 

I con il cuore i-i moro ed m 
tutta smeerda. d nostro stato 
d a’amo 

< htìa forra comprendere se 
lo -brìo di un m,i,!re ieri pos- 
a ai **r turtnto per un istan’e 
! ddxVtimen’n. ma la somm.,-] 

I ih Ve sofferenze compre re da 
i lungo t. rr.po reali animi di tutti 
] ■ »>, hi r rcheg , alo iu quella 
< se.hi maree, e — sii puri’ in mi¬ 
nima ’i ir\ — ì. -. n^o «iella 
i-o fri amorezz l 
r K-lra’( i corre sigma .t.’V 
sidtighezze 'tei prove»s*. r.nn pos¬ 
siamo nascondere il nostra s :a- 
merto ai fronte a’.Ve-tenna-'e 
protrae i de! d-Kiff-m. -to. re*t- 
:a c’,e ancora esso abb a cf 
for.’a'n la so-’lira della trag'-- 
dn: e (ielle responsahil la che 
l hanno originata, la quale soli 
pv> rispondere a’.la no'tra an¬ 
sia di qiu'tir a 

* \o i * irnnno xe’.’a * iT-’ d< ! 
Yajont con il cuore ir Me e 
con la sensazione nell’animo 
che quella giustizia che crede 
tomo rap i.a ei efficace sia 
mnì Donata intere ,a,i un mer¬ 
cante 7 -z amento che r-duce li 
iordita dei rostri cari al m 
fitto puramente contabile, in 
contrasto con i profon li valori 
modali che r teniamo debbano 
essere affermali m questo pr»v 
cesso C i creda, con profon¬ 
da Ossequia* Seguono ina qua¬ 
rantina di firme. Forimi e divi¬ 
ne. tutti coloro che per la se¬ 
conda volt.-» hanno raggiunto 
L’Aquila per assistere a! «ve¬ 
ro » inizio del processo e si s,>- 
no invece in questi g-orni sentiti 
mlpi.v tì.i un immobile senso 

di fni'traztoro. 


La lettera produeeva una v i- 
vissnna impressione, t .Vessa¬ 
no ha voglia di mercanteggiare, 
rispondeva il presidente. Abbia¬ 
mo tentate, tentiamo e tente¬ 
remo che le incolpevoli v.ttime 
di questa tragedia ottengano 
quel risarcimento «tei danno che 
la legge concede. Ma è una que¬ 
stione civilistica che non inte¬ 
ressa affatto il giudice penale. 
\ogho assicurarvi di una cosa. 
D.:e\-hc credevate ad una giusti¬ 
zia rapida ed efficace. Io pii'- 
50 solo garantirvi reificaci!, 
non la rapidità, perchè qipi’ i 
non dipende da me. nva dal! i 
mole ste.s-i de. prtxvs-o. Nean¬ 
che il giud.ce dorme fa -.q iglò i 

Anche la dichi.f.i' ime de! 
dottor Del Forti* > cideva in 
u"i .i il.i (..'a el a-'.-it.i m cui 
no' no p.u h.i j>»; ito o-'Vn’are 
di'taceo e ind.fferenzn Gh ste¬ 
si avvocati deli df -a Ua- 
b'-.c’b e Co*i'.> < he hamo r-- 
prtvii a s.i.l-v.iro !e i-ccez.oi: 
:> ir-.si irah. c»t hvn.i •■».» i*n 
i-v.tare di r» ridere on-jgg »i a'- 
■•) * r.obde lettera » dei sjper- 
»' b od a ! .iì'! ì che i-'ir me. 

l. l’hKoi :• .11 <: h-si - e .'V - 
1 ip,i.i'o .viii'i uu v v'*a coi 
? ’ rt co’i'l usar mento nei con 
'ro-’i u-*!! ì seni i r»r-zii .ir- 
:’))*•) •: i. g Mie :-*-v*ore 
FaVi— 

Tutta una con.nleS'i se'.e d. 

m. inoi *"o c »j 

<zi «ohi.Kx.nre l’i't".fona 

ono irì^Ti < 3 n ihii: 

\ ; n-ì o'ìo è u ìc!* 

In ti. un .1^ mm oli f.iv 

una colonna c: -J“diruto. 

Mario Passi 



I’er»i»ir sempre un» va- 
I 'la e oonslsirnie regione dt | 
I alta pressione atmosferica I 
che abbraccia D ur.»pa c»-n- 
I tro-onenlale 1 Italia. 11 ba- I 
I cinti drl Mediterraneo e 1* I 
•Spagna e si estende tino al - 
| rxfriea nor<!->>rrldrntaIe j 
| Questa situazione (.» si I 
che tulle le perturbazioni 
I che provengono dall Ulan- I 
| tico una volta raggiunto il I 
coniinrnic deviano lune 
I verso nord-est perche la lo- I 
| r.» marcia di »vanramento I 
verso levarne e bloccata 
I dall.» rettone di alle pres- I 
| stoni. In queste condizioni I 
Il tempo continua a mia- 
I tenersi buona dappertutto ! 
I * * 

. Sino , 



















PAG. 6 / roma 
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La teppa missina vorrebbe questa mattina organizzare uno sciopero nelle scuole 


I La crisi della giustizia colpisce migliaia di lavoratori 

!- 


Respingere la provocazione fascista i 5 annì y a bene ) 


Si tenta di speculare sul drammatico suicidio dello studente cecoslovacco — Un comunicato della Federazione comunista: 
«Studenti, lavoratori, antifascisti rispondete uniti con sdeg no e disprezzo » — Gli studenti ieri hanno bloccato una serie di 
attacchi teppistici in diverse scuole c aH’università — La polizi a impassibile davanti alle bravate dei teppisti al « L. da Vinci » 


Oggi i fascisti tentano, speculan¬ 
do sul drammatico suicidio dello stu- 
• dente cecoslovacco, una bassa e 
I sporca provocazione. Dopo il totale 
fallimento del raduno indetto ieri 
I mattina (si sono contati, a piazzi) 
I Colonna, dieci squallidi figuri, con in 
, mano le immancabili spranghe di 
j ferro...!) i fascisti del MSI vorreb 
1 bcro organizzare uno sciopero nelle 
| scuole e quindi raccogliersi alle 10 
I a piazza Esedra. La provocazione — 
■ die nasconde il tentativo di stru- 
I mentalizzare il movimento studentc- 
. sco, le lotte e l'impegno dei giovani — 
I sarà respinta in modo deciso. Lo 
hanno detto gli studenti (riuniti a 
I tarda sera alla Casa della Cultura) 
I i cui comitati di base e di zona sono 
, stati mobilitati per respingere le 
! provocazioni. Lo ha detto in un pre 
1 ciso comunicato la Federazione del 
| Partito comunista, che invita gli stu 
| denti, i lavoratori e gli antifascisti 
. tutti a rispondere uniti, con sdegno 


e disprezzo, calla campagna rea- agli sporchi relitti di un passato ta picchiata; sei energumeni — sce- dal responsabile atteggiamento de 
zionnria ». vergognoso che portò Tltalia alla si da un pullmino 850 (targato Roma gli studenti, sono ricorsi alla violenza 


c Dolore e cordoglio suscitano nei perdita dell'indipendenza nazionale e 
comunisti romani i tragici gesti di della libertà, di speculare sul dram 
protesta messi in atto in Cecoslovac¬ 
chia da alcuni giovani — prosegue 
il comunicato della Federazione — 
die seppur non appartengono al me 
lodo dei comunisti non possono tut 


erotici delia città, i giovani come i 
lavoratori. Già ieri mattina i ten 
tativi dei fascisti sono stati respinti 
tavia non assumere un significato davanti ad alcuni istituti, come nella 


932527, come ci hanno riferito alcuni lanciando un grosso petardo che ha . 

testimoni) sono piombati addosso ad ferito una ragazza alle gambe. Solo I 

ma del giovane cecoslovacco. E di un altro giovane additalo come co dopo il lancio della bomba carta la 1 

questo sono coscienti tutti i demo- munista. Lo hanno ferito gravemente indizia è interi enuta. 


politico chiaro ed inequivocabile. 
Ancora una volta oggi, di fronte al 


Università. Al Leonardo da Vinci 
il liceo scientifico di via Cavour già 


loro drammatico sacrificio, la nostra dall’altra notte in mano ad un gruppo 
solidarietà va al Partito comunista di teppisti — i fascisti hanno imper- 
ed al popolo cecoslovacco ed ai suoi versato per tutta la mattina. Davan 


dirigenti e si accompagna alla riaL 
formazione della necessità che in 


ti e dentro l'istituto, imbrattato di 
scritte gli squadristi — pochi infatti 


al viso. Le violenze sono state com 
piute sotto lo sguardo dì decine di 
agenti, che. malgrado l'invito dello 
stesso preside di far sgomberare Io 
istituto, non hanno mosso dito. 

Solo nel primo pomeriggio i top 
pisti hanno posto termine olle loro 
bravate, lasciando l’istituto. Più tardi 
gli studenti del Leonardo da Vinci si 
sono riuniti in assemblea ed hanno 


quel paese venga ristabilita la piena erano, i giovani - hanno aggredito c e t 'lina enU-at, com 


sovranità nazionale, che prosegua 
l’opera di costruzione di una società 
socialista che corrisponda alle esi¬ 
genze di libertà c di progresso della 
nazione ». 


alcuni studenti che esprimevano il 
loro dissenso, hanno ferito un ili 
dello, che è dovuto ricorrere alle 
cure ilei pronto soccorso del San 
Giovanni — dove è stato dichiarato 


Nessuno spazio deve essere dato e guaribile in otto giorni — e persino 


sarà dato alle speculazioni e alle 
provocazioni fasciste. Nessun diritto. 


il preside. Una ragazza che stava 
strappando un loro fogliaccio è sta 


pattamentc a scuola, daranno vita ad 
una assemblea contro la provoca 
zione fascista. 

Davanti al liceo MAMIANI, di via 
le delle Milizie, al termine delle le 
zioni una decina di giovinastri ha 
inscenalo una gazzarra gridando sio 
gan contro i paesi socialisti e, isolati 


Anche al liceo di corso Trieste, il 
GIULIO CESARE il tentativo dei fa 
scisti di occupare la scuola è stato 
respinto con forza e vigore dai gio 
vani. All'Università alcuni giovinastri 
hanno tentato di occupare la facoltà 
di Scienze politiche, irrompendo in 
un'aula dove era in corso un'assem 
idea. Ma dopo essersi barricati nello 
edifìcio sono stati costretti a sgom¬ 
brare dall'intervento di centinaia di 
giovani del movimento studentesco. 
Gli occupanti sono usciti dalle fine 
sire. Nel pomeriggio poi il preside 
ha deciso di chiudere la facoltà « a 
scopo precauzionale » per evitare in¬ 
cidenti. Non è stato reso noto per 
quanto tempo si protrarrà l'interru¬ 
zione di ogni attività didattica. 


per risolvere 
una causa di lavoro 

In pretura 8000 giudizi bloccati - Solo 11 pretori addetti a questo settore 
Quasi 21.000 le cause giacenti in Tribunale - Situazione a tutto vantaggio 
dei padroni - Domenica manifestazione all’Eliseo promossa dalla C.d.L. 


Devono passare cinque anni 
prima che un operaio riesca a 
vedere riconosciuti i suoi di¬ 
ritti dalla magistratura del la¬ 
voro. Una normale vertenza 
intentata da un lavoratore con¬ 
tro il datore di lavoro deve 
seguire un iter lunghissimo, 
deve passare al vaglio della 
pretura, del tribunale, della 
corte d'appello; dove cioè at¬ 
tendere il giudizio di istanze 
congestionate di cause, bloc¬ 
cate dalla mancanza di perso- 


.1 


TRASPORTI SOLO 
DALLE 8 ALLE 20 


Oggi la nuova manifestazione di lotta dei tranvieri. I 
mezzi pubblici, i bus, i tram, il metrò in servizio urbano ed 
extraurbano,' usciranno dalle rimesse solo alle 8 e vi rien¬ 
treranno alle 20. Quindi prima delle 8 e dopo Je 20 non verrà 
effettuata nessuna partenza dai cajiolinea. In coinixmso il 
servizio notturno dojx» mezzanotte lunzionerà regolarmente: 
come pure viaggeranno le vetture riservate. 

AI nuovo sciopero i lavoratori sono stati costretti dall'in 
transigenza del Comune e delle aziende che hanno risposto 
in modo assolutamente insufficiente alle richieste (cenno 
miche e per una nuova politica dei trasporti) avanzate dai 
sindacati. 

Ieri, per discutere la situazione, si sono riuniti i segrc 
tari provinciali della CGIL, della CISL e delI'UIL. « Consta¬ 
tato il perdurare di un atteggiamento negativo della con 
troparte, per una positiva soluzione delle richieste della ca¬ 
tegoria », essi hanno inviato un telegramma al sindaco chie¬ 
dendo un urgente colloquio, « anche al fine di evitare ulteriori 
disagi e sacrifici sia ai lavoratori che alla stessa citta¬ 
dinanza ». 

I sindacalisti hanno esaminato, nel corso dello stesso in¬ 
contro, alcune iniziative da adottare a sostegno della lotta 
dei dipendenti dell’ATAC e della STEFER, una lotta che 
« interessa, in quanto al potenziamento dei servizi, i lavoratori 
utenti ». 

MEO PATACCA — I lavoratori dei ristoranti «Meo Pa¬ 
tacca » e « Ciceruacchio » hanno raggiunto un importante 
accordo ottenendo la tredicesima mensilità al 70 per cento 
dello stipendio per il 1908 e intera per i! 1969. 11 contratto na¬ 
zionale stabjl' il paj’^rrujntq della « tredicesima » nella mi- 
dQl'3u lier/cento, " •!.■ 


Gli operai costretti a lavorare anche durante la notte 

Sotto i riflettori costruiscono 
la villa abusiva alle Ardeatine 

La costruzione a pochi metri dal Mausoleo - Intensificati i lavori dopo l'intimazione di sospenderli * Dirige il figlio del col. Amici, 
famoso per le vicende dell'aeroporto di Fiumicino -1 CC: « Siamo intervenuti una volta, non possiamo presidiare il cantiere...» 


sura 


I carabinieri avevano appe¬ 
na terminato di intimare la 
sospensione dei lavori, che già 
erano stati ordinati quattro po¬ 
tenti riflettori. Sarebbero ser¬ 
viti a intensificare Li costru¬ 
zione della villetta abusiva sor¬ 
ta in via Nesazio, proprio a 
fianco delle Fosse Ardeatine. 
Da Ire giorni, da quando sono 
comparsi i carabinieri, nel pic¬ 
colo cantiere si lavora notte c 
giorno, ininterrottamente. L'ing. 
Arturo Amici, progettista e di¬ 
rettore dei lavori, intende co¬ 
prire il tetto della costruzione 
nel più breve tempo possibile. 
Dopo — pensa — dii si azzarde¬ 
rà a buttare giù una costruzio¬ 
ne sul cui tetto è stata inalbe¬ 
rata la bandiera tricolore. - - • 


r»i ♦: 


Grosso colpo degli ignoti in via Giulia 

Via con i gioielli 
dell’epoca zarista 

I preziosi (per un valore venale di 15 milioni) fanno parte 
di una antica collezione — Donna rapinata mentre rincasa in 
via Biella — Scippata una turista argentina in via dei Baullari 


Dopo l’atto di sopraffazione della DC 

Collef erro : assemblea 
di PCI, PSI, PSIUP e PRI 


Dopo la grave sopraffazione 
della DC di Colleferro che ha 
impedito leleziuie della Giunta 
di sinistra, una delegazione dei 
partiti firmatari dell’accordo 
programmatico (PCI. PSI, PSIUP 
e PRI) si è recata dal com¬ 
missario prefettizi sollecitando 
l'immediata coavocaz.one del 
Consiglio. Il commissario, dottor 
Silvio Gabriele, si è impegnato 
a convocare la nuova rumore 
«diro giovedì prossimo. 

Intanto i rappresentanti dei 
quattro partiti hanno approvato 
Ui ordine del giorno (stampato 
« quindi diffuso alla popolazio¬ 
ne) nel anale condannano la 
manovra de. elevano ma prote¬ 


sta. ed auspicano che « gli or¬ 
gani preposti vogliano adegua- 
tamente intervenire por ripren¬ 
dere il presidente de'.l’a.vem- 
bica consiliare (il de Baiocchi, 
che sciolse senza alcun moti¬ 
vo e illegittimamente la riu¬ 
nione nd.r.), evitando altresì il 
ripetersi di abusi e sopraffa¬ 
zioni di parte, lesivi del conte¬ 
nuto democratico che il consi¬ 
glio esprime nelia sua composi¬ 
zione... ». 

Intanto i quattro partiti hanno 
organizzato per domenica pros¬ 
sima. nei locali della sezione 
del PSI. un'assemblea unitaria 
di protesta. 


Sulla litoranea nei pressi di Anzio 

Si spezza il palo 
e muore un operaio 


Era arrampicato su un palo 
del telefono per sistemare al¬ 
cuni attacchi di cavi quando il 
palo si è spezzato. Duomo è 
piombato a terra. Giulio Bade- 
racci. di 34 anni, ab,tante in 
via Calpurmo Fiamma 1X1. al 
Tuscolano. operaio della SIP ha 
cessato di vivere qualche ora 
dopo all'ospedale San Giovanni. 
I! tragico incidente sul lavoro 
si è verifica lo ieri mattina sul¬ 
la Litoranea nei plessi di Anzio: 
Giulio Baderucci si era arram¬ 
picato con gli appositi ramponi 
tìng o d palo, mentre un suo 


collega era rimasto a terra 
per preparare del ma ten a le. 
Improvi i.vanvnte. con un si¬ 
nistro scricehoho. il palo, alto 
circa dicci metri, si è spezzato 
di netto. L'operaio è caduto al 
suolo riportando la lesione era 
nica. Il su.) compagno lo ha 
adagiato su una vettura di pas¬ 
saggio e lo ha accompagnato 
al pronto soccorso di Nettuno. 
Più tardi vista la gravità delle 
sue coalizioni è stato deciso il 
trasferimento all’ospedale di 
San Giovanni, dove pvrò lo 
sxcnlnralo è giunto cadavere. 


Una preziosa miniatura di Ca¬ 
terina di Russia è stata rubata, 
insieme ad altri gioielli, facenti 
parte di una collezione che risale 
all'epoca degli zar. nella abita¬ 
zione della contessa Alexandra 
OLsufieff. in via Giulia 100. La 
donna ha poi raccontato che i 
gioielli, di notevole valore sto¬ 
rico. si tramandavano fra i di¬ 
scendenti del conte Schouvvalov, 
fondatore insieme con il filoso¬ 
fo Lomonossov della Università 
di Mosca. I gioielli erano tenuti 
in un armadietto chiuso da una 
robusta serratura: ma i ladri 
hanno agito probabilmentee « su 
commissione ». 

Sono entrati infatti nell'abita- 
zicne di via Giulia, mentre la 
donna si era recata ad assistere 
a una proiezione privata di 
« Anna Karemna ». e senza cu¬ 
rarsi dell'argenteria, di altri 
oggetti preziosi e del denaro, 
hanno mirato .soltanto ai gio.el- 
li dell'antica collezione che. 
a quanto paro, era stata de¬ 
stinata dalla Olsufteff al Mu- 
s-o di Mosca. Il valore ve¬ 
nale del furto si aggira sui 15 
milioni. I carabinieri, che con¬ 
ducono le indagini, sembra ab¬ 
biano però già una traccia per 
identificare i ladri. 

Una donna di 53 ami è stata 
aggredita e rapinata l'altra se¬ 
ra mentre rincasava. Giacinta 
Monacelli, via BielLa 9. verso le 
20 era guitta in via Fo’.igrv». 
all'altezza di via Terni, quando 
le si è avvicinato un giovane, 
quasi i*i ragazzo che la ha af¬ 
ferrata. le ha sbattuto le spalle 
contro iai muro e. mentre la 
donna era storci.ta. le ha strop¬ 
pato la borsetta ccziterento c.n- 
quantami.’a lire. Con ixi balzo, 
poi. il giovane ha raggiunto la 
strada dove lo attendeva un 
comph.ee - s > una motcvgicVtta 
I-i dorma ha riportato alcune 
escoriazioni e non !e è ri ma sto 
altro che denunciare la rapo.) 
alla polizia. 

la sene rera dei furti rog - - 
sira poi un altro sc.ppo. avve¬ 
nuto ieri pomeriggio al centro, 
ai danni di ima turista argenti¬ 
na. Verso le 15. S'ivia Po'.etti 
di 52 ano,, da qualche g orno a 
Roma, stava passeggiando p‘r 
via dei BaulLin quando, a p i e- 
dt. lo si è aw.e-mto il «o'.ito 
giovane che. approfittando di un 
attimo di disattenziore della tu¬ 
rista. ha afferrato la borsetta 
ed è fuggito, sulla immanca¬ 
bile moto dei compl.ee. Nella 
borsa cerano documenti e circa 
100 mila Lre 


La storia della villetta di via 
Nesazio e quanto mai signifi¬ 
cativa per comprendere come 
procedono le cose urbanistiche a 
Rema. A fianco delle Fosse Ar¬ 
deatine c’era uno .spazio di ter¬ 
reno (poco più di mille metri 
quadrati) dove secondo i vin¬ 
coli paesaggistici e del piano 
regolatore non era ixissibile co¬ 
struire. Per un villino di soli 
tre piani ci vogliono infatti in 
quella zona 1.400 metri quadri 
e il terreno è di appena 1.036. 
Per ben quattro volte il Comu¬ 
ne respinse giustamente le ri¬ 
chieste di costruzione, fino a 
quando il proprietario, dispera¬ 
to, cedette in terreno per pochi 
soldi. E’ a questo punto che 
viene fuori l’ing. Arturo Amici, 
figlio di quel famoso colon¬ 
nello Amici, uno dei protago¬ 
nisti delle clamorose vicende 
legate all'aero, -Mirto di Fiumi¬ 
cino. 

A quali porte capitoline l'ing. 
Amici abbia bussato non lo sap¬ 
piamo con precisione, anche se 
è facile intuirlo. Resta comun¬ 
que il fatto strabiliante che do¬ 
lio quattro rifiuti, il 14 .settem¬ 
bre scorso il Comune rilascia 
la licenza di costruzione. Pochi 
giorni dopo in via Nesazio viene 
impiantato un cantiere e si met¬ 
te mano alla costruzione: la 
gente che abita nella zona guar¬ 
da meravigliata e non sa spie¬ 
garsi come il miracolo della li¬ 
cenza sia stato compiuto. C'è 
chi si meraviglia, ma c’è anche 
chi vuole sapere di più. Partono 
le prime segnalazioni al mini¬ 
stero dei Lavori pubblici e al¬ 
la Sovraintendenza alle Belle 
Arti: viene organizzato un ri¬ 
corso contro la costruzione 
Passano i mesi e l'ing. Amici 
continua tranquillo a edificare 
la villetta. 

11 fatto nuovo è avvenuto al¬ 
cuni giorni fa. Due carabinieri 
si sono presentati in cantiere 
intimando la sospensione dei 
lavori: la licenza era stata re¬ 
vocata. E’ stato a questo punto 
che ring. .Amici ha assunto al¬ 
tri lavoratori, ha ordinato i ri¬ 
flettori. instaurando turni di la¬ 
voro di 24 ore. Vuole terminare 
la costruzione nel più breve tem¬ 
po possibile, in barba alla in¬ 
timazione di sospendere tutto. 

Ai cittadini della zona che 
telefonano, i carabinieri rispon¬ 
dono che loro quello che poteva¬ 
no fare lo hanno fatto. « Non 
abbiamo forze sufficienti — han¬ 
no detto — per presidiare il 
cantiere e impedire che i la¬ 
vori proseguano ». Così l’ing. 
Amici può continuare indistur¬ 
bato il suo lavoro, riservando 
si di andare a bussare a quella 
porta capitolina, dove è sicuro 
di trovare appoggi e oimpren¬ 
sione. por superare anche que¬ 
sta grana. 



Statuario: 
il prefetto 
tergiversa 
e lo scempio 
continua! 


La costruzione della villetta abusiva nei pressi delle Fosse 
Ardeatine prosegue di notte (come si vede nella foto) al lume 
dei riflettori 


Le indagini sull’aggressione ai camionisfa che chiedeva strada 

Non si trova lo sparatore 


il- partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Sono convocati doma¬ 
ni alle ore 17 nel Teatro di via 
del Frentani. 

COMITATI DIRETTIVI — 
Macao-Statali ore 17 C.D. e se¬ 
gretari di cellula con Giuffre- 
da; Testacelo, ore 20. 

ATTIVO — Ostiense ore 18 
sul IX Congresso della Federa¬ 
zione e tesseramento '69, con 
Velere. 

CENTRO — Stasera alle 20 
assemblea. 

DELEGATI AL CONGRESSO 
NAZIONALE — I compagni de¬ 
legati al Congresso nazionale 
di Bologna sono pregati di pas¬ 
sare dal compagno Bonglorno 
par comunicazioni urgantl. 


Non cè traccia di chi ha 
o-plo-o ina revolverata contro 
il ram.onMa che chiedeva 
strada, l'altra sera al Divino 
Amore. I carabinieri hanno con 
t innato le indagini con un e«.v 
me sulla pallottola, calibro 9. 
e con finteiTogatono di alcuni 
abitanti della zona: nessuno pe 
ro ha fornito elementi utili. Dal 
canto suo il ferito. Leonardo 
Anco]ilio di 47 anni, ha ripe¬ 
tuto il «.k» racconto: «ero sul 
mio camion, la strada, quasi 
all’altezza dell'Ardeatina. era 
bloccata da una 500 e da una 
1100 I due conducenti stavano 
l.tigan.lo.. io avevo fretta, sono 
sceso per dividerli e perchè nu 
facessero passare... ho sentito 
un colpo, una fitta alla cani 
ha .. ma ho pensato ad un vai 
no. non a una noberata... ». 

Infatti soltanto quando è tor¬ 
nato a casa, quasi una ora do 
po. il camionista si è accorto 
della ferita e si è recato al San 
Giovanni. I medici gli hanno 
estratto il proiettile e hanno 
emesso una prognosi di 10 gior¬ 
ni. I carabinieri anche :eri 


hanno compiuto un lungo so¬ 
pralluogo ta via del Daino Amo¬ 
re. alla r«cerca de! bossolo e di 
eventuali testimoni 

In quanto a rintracciare lo 
sparatore (l'AngehlIo non è sta¬ 
to in grado di dire so è «tato il 
conducente della 1100 o della 
utilitaria, mi comunque en 
trombi sono fuggiti dopo la re 
i divorata) invece non ci sono 
molte speranze. 


Nuova richiesta 
per il riposo 
dei bar-latterie 

Gli esercenti delle latterie e 
dei bar hanno chiesto che sia 
ripristinato il turno di riposo 
settimanale. La richiesta è sta¬ 
ta avanzata con un documento 
sottoscritto da decine c decine 
di aderenti all’associazione di 
categoria c dai componenti del 
comitato intersindacale. 


Un’altra grossa gru è stata 
montata ieri mattina nella zo¬ 
na dello Statuario dove a tem¬ 
po di record si sta ultimando 
la costruzione delle « ville del 
sogno ». La presenza di una 
nuova gru nella zona non 
avrebbe nessun carattere di ec¬ 
cezionalità se proprio in quel¬ 
l’area. dove l'impresa Mezza- 
roma sta edificando le ville, 
non dovesse trovare posto un 
parco pubblico. 

R braccio di ferro fra Mez- 
zaroma e il piano regolatore 
continua sempre con maggior 
vigore: Tino a questo momento 
è l’impresa costruttrice che 
sembra avere la meglio. Infat¬ 
ti. nonostante il voto del Con¬ 
siglio comunale che approvò la 
variante al piano regolatore, 
prevedendo un parco allo Sta¬ 
tuario. i lavori non sono stati 
sospesi e le costruzioni stanno 
per essere ultimate. E’ chiaro 
che una volta edificate le vil¬ 
le. nessuno si azzarderà a but¬ 
tarle giù e gli abitanti delle 
Capannelle c dello Statuario 
non avranno il giardino pub¬ 
blico. 

In questo momento solo il 
prefetto Adami ha la possibi¬ 
lità di bloccare i lavori. Solo 
lui. infatti, può emmettcre una 
ordinanza che renda inoperan¬ 
te quella licenza che con tanta 
leggerezza (ma è stata solo leg¬ 
gerezza?) le autorità capitoline 
hanno rilasciato a Mezzaroma. 
Ma il dott. Adami continua a 
tergiversare, lasciando che le 
ville vengano su a vista d’oc¬ 
chio. Anch’egli attende che i 
tetti siano coperti e venga in¬ 
nalzata la bandiera tricolore? 
Da quel momento in poi. sap¬ 
piamo. poco o nulla potrebbe 
essere fatto. 

Nei giorni scorsi il prefetto 
giustificò la sua attesa e le 
sue indecisioi con le risposte 
che sulla vertenza dello Sta¬ 
tuario dovevano dargli d mini¬ 
stero dei Lavori pubblici e l’Av¬ 
vocatura dello Stato. Oggi sap¬ 
piamo che queste due risposte 
sono state fornite al dott. Ada¬ 
mi. Ma c'è di più. Il sindaco 
Santini ha inviato una lettera 
a! prefetto per smentire l'ul¬ 
tima obiezione sollevata da 
Mezzaroma contro la revoca 
delle licenze. Secondo l'impre- 
sano diversi sarebbero i co¬ 
struttori che nella zona stan¬ 
no edificado abusivamente; se 
una revoca ci deve essere — 
dice Mezzaroma — deve esse¬ 
re estesa a tutti. E' questa 
una obiezione — ha scritto il 
sindaco al dott. Adami — pri¬ 
va di fondamento. Quindi l’uni¬ 
co abusivo fino a questo mo¬ 
mento resta Mezzaroma. 

Nonostante queste precise ri¬ 
sposte. nonostante il ministero 
dei Lavon pubblici sia d'ac¬ 
cordo per la sospensione im¬ 
mediata dei lavon, il prefetto 
contiua a tergiversare, assu¬ 
mendo una posizione che favo¬ 
risce di fatto l'impresa co«trut- 
tnce. Cosi, se alio Statuario 
non sarà possibile sistemare il 
parco pubblico, gli abitanti del¬ 
la zona, che tanto si sono bat¬ 
tuti per avere nel loro quar¬ 
tiere un po’ di verde, potranno 
nngraziare non solo l'ammi¬ 
nistrazione capitolina ma an¬ 
che il prefetto Adami. 


naie e da arcaiche procedure. 
Quando va bene ci vogliono 
cosi cinque anni prima che un 
lavoratore riesca a intascare 
la liquidazione o le parti di 
salario che sono state argo 
mento di controversia. Un lun 
go areo di tempo che rafforza 
la posizione del padrone e in 
debolisce quella del lavorato 
re. Chi soccombe, infatti, in 
un tempo così lungo è sempre 
chi ha possibilità economiche 
limitale. 

Basta citare l'esempio di 
quanto avviene nelle vertenze 
per il lavoro per comprendere 
come lo slonan « giustizia di 
classe » delinei in modo pre 
ciso la situazione della giusti¬ 
zia nel nostro Paese. Come 
sia articolata questa « giusti¬ 
zia di classe » e come siano 
numerosi gli ostacoli messi da¬ 
vanti alle cause intentate dai 
lavoratori, è stato sintetiz¬ 
zato in un documento che la 
Camera del lavoro di Roma ha 
diffuso alla stampa. 

Davanti alla sola pretura 
della capitale sono pendenti at¬ 
tualmente circa 8 mila cause 
di lavoro; i pretori addetti a 
queste, cause sono appena 11, 
con nn carico di circa 700 cau¬ 
se a testa. Nel solo anno 1968 
le calibe i«critte sono state 
4.175. mentre le sentenze orna 
nate 1 138. La situazione tende 
quindi a diventare drammati¬ 
ca. In pretura mancano anche 
i dattilografi tanto è vero che 

1 giudici sono costretti a redi¬ 
gersi le sentenze a mano, di¬ 
rettamente in bella copia, per 
non far [icrdere ai lavoratori 
altro tempo. In media una 
causa normale ha bisogno di 
6 udienze prima che la sen¬ 
tenza venga emessa: tempo 
necessario 2 anni. 

Le cause di lavoro giacenti 
in Tribunale sono 20.915. pari 
a circa un terzo di tutte le 
cause pendenti presso il Tribù 
naie civile. I giudici sono 30 
e ognuno deve sbrigare circa 
1.000 cause. La situazione in 
Tribunale è leggermente mi¬ 
gliorata neH’ultimo anno: c’è 
stata una diminuzione di 500 
giudizi pendenti. Un c fenome¬ 
no » che non si registrava da 
12 anni, registrato soprattutto 
per merito de! grande impe¬ 
gno organizzativo posto negli 
ultimi temili nella direzione 
della sezione. Il temilo medio 
di una causa resta però sem¬ 
pre intorno ai 4 anni. 

Una situazione gravissima la 
ritroviamo poi nella Corte di 
appello, ultima istanza prima 
dell'emanazione definitiva del¬ 
la sentenza. Qui le cause di 
lavoro pendenti sono circa 

2 600: le sentenze emanate nel¬ 
l'anno sono state 758 mentre 
le cause nuove iscritte 1.460 
Un sensibile peggioramento do 
vuto essenzialmente alla man 
canza di consiglieri addetti e 
di personale ausiliario Una 
causa non dura mediamente, 
meno di due anni e tale lunga 
durata induce spesso i datori 
di lavoro quasi sempre perden¬ 
ti nel giudizio, a proporre ap¬ 
pelli per ritardare il paga¬ 
mento. 

I-a durata dei due giudìzi è 
quindi, per la maggior parte 
dei casi, di oltre 5 anni. Se si 
considera che i crediti riven¬ 
dicati devono servire al sosten¬ 
tamento del lavoratore e della 
sua famigglia. si comprende 
come spesso vengano accettate 
le briciole che il padrone of¬ 
fre al suo ex dipendente. Nel 
corso degli anni che sono ne¬ 
cessari per definire una causa 
il lavoratore si trova snesso 
nella assoluta necessità di in¬ 
cassare una somma qualsiasi 
pur di avere una qualche di¬ 
sponibilità di danaro. 

Contro la graie situazione 
delle cause di lavoro domeni¬ 
ca mattina si svolgerà al Tea¬ 
tro Eliseo una manifestazione 
per iniziativa della Camera del 
Lavoro. 


®SIM 
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A Decima 
e a Cerveteri 

Manifestazioni 
contro 
le denunce 
della polizia 


Domenica a Decima e a Car- 
veleri si svolgerano due mani¬ 
festazioni contro I fermi e la 
denunce dei carabinieri nei con¬ 
fronti di alcuni giovani che, 
ne! pieno rispetto delle leggi 
e delle libertà costituzionali, 
diffondevano dei volantini sul 
disarmo della polizia durante 
fe manifestazioni e i conflitti di 
lavoro. A Decima, alle 11, par¬ 
leranno I compagni sen. Mader- 
chl e on. Trombadori. Anche a 
Cerveteri, alle 11, si svolgerà 
un comizio. 

Altre assemblee, nel 48. del¬ 
la fondazione del PCI, per il 
disarmo della polizia, per II 
tesseramento e il reclutamento 
al partilo, sono stale indette 
per oggi e nei prossimi giorni. 
Ecco il calendario delle assem¬ 
blee: 

OGGI: Porta S. Giovanni, 
ore 20, D'Onofrio; Flano, 19, 
Agostinelli; Tiburtino III, 19,30. 

DOMANI: Tiburtina, 19,30, 
Ber»; Pascolare, 19, Frezza. 

SABATO: Cava dei Selcu, 19, 
Cochl; Prenesfino, 19, Cesaronl; 
Tor de' Cenci, 19, L. Prasca; 
Torrita, 20, Ferii»; Nazzano, 
18,30, Rana»!; Ladispoli, 18, 
Agostinelli; Manziana, 19, Ca- 
sfelfranchi; Canate, 18, Fred¬ 
da; Formelle, 19, Betti; Sacro¬ 
fa no, 20. 


Dagli studenti 

A Economia 
e Commercio 
impedita 
l'elezione 
del preside 


Gli studenti di Economia e 
Commercio hanno bloccato ieri 
mattina « l'anacronistica e au 
fontana » elezione del preside. 
Già da alcuni giorni studenti 
c-d assistenti a\ciano denun 
ciato in una serie di assem 
blee la elezione farsa (su 300 
assistenti e professori incari¬ 
cati e più di 13.000 studenti, 
solo 28 professori hanno dirit¬ 
to di loto): ieri mattina gli 
studenti hanno interrotto le 
elezioni ed hanno tenuto una 
assemblea affollatissima (era¬ 
no in centinaia stipati nella 
aula magna). E’ stato deciso 
cosi di non permettere una vo¬ 
tazione < che passa completa- 
mente sulla testa deggli stu¬ 
denti. non tiene conto di tutte 
le componenti studentesche ». 
Così più di trecento sono en¬ 
trati verso le 11 nella sala del 
coasiglio dei professori, impe¬ 
dendo l'elezione del preside, 
che sono «tate rinviate a data 
ancora da stabilire. 


I 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio e Gabinetto Medico per u 
diagnosi e cura dette c sole > di- 
(funzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenie. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - costavi trimorda». 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via drl Viminale 1S lat i 
(Stazione Termini) ore S-lj e 
| 15-19: festivi: 10-11 . Tel I7.li.ii. 

(Non si curano veneree, pelle, afe.) 

| SALE ATTESA SEPARATE 
I A. Com Roma ISO 19 del 13-11-SS 

ICHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

Dite-.tl dei v:«i> e de. Corpo 
macchie e tumori deità pelle 
DEPH-AZIONE DEFINITIVA 
Autonzz Pref 23151 - 30-10-52 

De I|CAl Arpuntarnento t ìnzsò 

UI U JUI Roma, «.le B. R a orzi 19 


Elettrodomestici all'ingresso 

Grande Magazzino ove si accede direttamente con l'autovet 
tura, parcheggio interno riiervato superficie mq. 2.500. Sino 
alla fine di gennaio vendila diretta al pubblico. Migliaia di 
elettrodomestici, radio, autoradio e televisori a prezzi sbalor¬ 
ditivi delle seguenti marche: Au tovor, Ariagel, Bosch, Brion 
Vega, Blaupunkt, CG E, Constimela, Castor, Candy, Oelchi, 
Emerson, Grundig, Gasflre, Igms, Kelvmator, Maqnadyne, 
Phonola, Philips. Rea, San Giorgio, Siemens, Teletunken, Vox- 
son, Westinghouse, Zoppa*, ecc. Garanzia due anni, vendila 
anche rateale. Via Andrei Sacchl. 27-29 (100 metri da Ponte 
Milvlo - 50 metri da Piazza Mancini). 

VISITATECI 
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Il teatro in Francia 

«Don Giovanni» 
che somiglia 

a De Sade 

Eccellente edizione del capo¬ 
lavoro di Molière a Lione, con 
la regia di Patrice Chéreau 



«Una famiglia» 


si prova in casa 



MILANO — Memo Remigl e Isabella Jannettl stanno provando 
la canzone < Una famiglia », che essi canteranno a Sanremo. 
Le « sedute » si svolgono In casa Remigi e ad esse — ma sol¬ 
tanto nei momenti di riposo — può partecipare anche il figlio 
del cantante, Stefano, che ha diciotto mesi 

Sanremo: così 
le due serate 


Vigorosa 
protesta 
giovanile 
al Teatro 
di Coen 

CAEN, 22. 

TI Municipale di Caen è sta¬ 
to teatro ieri, durante la rap¬ 
presentazione del Cyrano de 
Bergerac di Rostand. di lina 
vigorosa manifestazione di 
protesta. 

Mentre il sipario stava per 
alzarsi folti gruppi di giovani, 
in maggioranza studenti, riuni¬ 
tisi dinnanzi al teatro, hanno 
lungamente scandito lo slogan: 
« Cultura per tutti » e cercato 
quindi di far irruzione nella 
platea. Essi sono però stati di¬ 
spersi dalla polizia intervenu¬ 
ta piuttosto brutalmente. 

Più tardi, altri giovani che 
avevano pagato il biglietto di 
ingresso, hanno manifestato 
all’interno del teatro. I taffe¬ 
rugli che ne sono seguiti han¬ 
no comunque provocato una 
sospensione dello spettacolo 
che. una volta ripreso, è ter¬ 
minato solo all'una e trenta. 

Nel frattempo, altri gruppi di 
manifestanti, nuovamente rag¬ 
gruppatisi dinnanzi al teatro, 
hanno accolto un'ennesima ca¬ 
rica della polizia con un nutri¬ 
to lancio di mattoni e. prima 
di essere dispersi dai poliziotti 
che hanno fatto uso di bombe 
lacrimogene, hanno frantuma¬ 
to a sassate le vetrate della 
facciata del teatro. Trenta gio¬ 
vani sono stati fermati e alcu¬ 
ni di essi saranno denunciati. 


La vita dei giovani 
jugoslavi a Parigi 
nel film «I gorilla» 

BELGRADO. 22. 
Les gorilles, una cooprodu- 
zione Tranco-jugoslava. descri¬ 
verà la vita dei giovani ju¬ 
goslavi a Parigi. Niente a che 
\ edere col caso Alain Delon - 
Stefan Markovic. ha dichia¬ 
rato il regista Vladan Slijep- 
cevic. il quale ha aggiunto che 
stava preparando il film già 
da parecchi mesi. Il film de¬ 
scrive gli amori di due giova¬ 
ni jugoslavi con due giovani 
parigine, poi l'intervento di una 
donna matura innamorata di 
uno degli jugoslavi, poi c‘è 
qualche scena di ricatto, e in¬ 
fine uno dei giovani è ucciso 
per amore da una delle ragaz¬ 
ze. Il soggetto è del giornali¬ 
sta Dusan Savkovic. 


Musica 

Campanella 

alPEliseo 

Scrollanti, convinti applau-i. 
con relativa coda di hi-;, hanno 
suggellato, l'altra sera all'Kl;- 
seo. il concerto del panista 
Michele Campanella. Il mova¬ 
ne artista napoletano ha suo¬ 
nato la Suite francese n. 5 di 
Bach; la Sonata n. 1 <>p. 21 di 
Weber (in genere assai poro 
eseguita, ad eccezione del ce 
lebre Moto perpetuo finale); !a 
Romanza n. 2 deil'op. 2.-1 e la 
Novelletta n. 1 deil'op. 21 di 
Schumann: il Meph i.vfo Valzer 
di ^tte delle V iMons Jd- 

gitire.s e la Toccata op 11 d« 
Prokofiev. 

Pare, caia carne al fj«KO. duo 
q le" il che pero na dato a Cam 
pme'.la la po—..bJ.ta di mettere 
ai rno'tra : un la -uà b"av Jra 
e d: c,*iferniare .nuora 'ila vo'- 
ta .'ccvvlltii/,» del.a -c.loia da 
ca. prò. aie. t'n un.co d.fetta 
Ci è 'Ombravi di notare nella 
tecn.ca de! p-an.-ta: .na certa 
da re zza della mano oevra. cne 
talvolta va a d-, irmi ittici della 
qaaì-ta dei cantab li e del. vq i - 
Lbr.o vi\>ro co-np’ess-vo uo 
me. per e-emp o. nella Sara 
banda baen.ana o noi.a Roman¬ 
ia di Sona-oneri). Qae'to difet¬ 
to ‘"ma può trattarsi mietiamo, 
d: -na nostra :mpre>è'or. 2 : e 
a-, 1 re-to Campanella ha tanto 
tempo a disposarne per matti 


Dal nostro inviato 

LIONE. 22. 

All’altro capo della città ri¬ 
spetto a Vtlleurbanne, in un 
grande palazzo di cemento e 
vetro — un po' simile at tan¬ 
ti modernissimi teatri tede¬ 
schi — ha sede il Theàtre du 
Huitièine, il a servizio pubbli¬ 
co teatrale v dell'ottavo « ar- 
rondissement » dt Ltone. Qui 
agisce la Compagnie du Ce- 
thurne, diretta da un noto 
attore francese, Marcel Maré- 
chal, nel quadro dì una atti¬ 
vila culturale che comprende 
cinema, musica, esposizioni 
d'arte. 

E' in programma « Don Gio¬ 
vanni » di Molière. E chi pen¬ 
sasse che si tratti dell'enne¬ 
sima messinscena del capola¬ 
voro moderano, cui magari si 
addica l'aggettivo di « moder¬ 
na », ma rispettosa della tra¬ 
dizione. sbaglierebbe di gros¬ 
so Questi teatri francesi de¬ 
centrati rispetto a Parigi, una 
volta si sarebbe detto, « di 
provicia », hanno spesso po¬ 
sizioni più avanzate, m cam¬ 
po estetico-culturale, che non 
nella capitale le istituzioni si¬ 
milari. Niente sorpresa, dun¬ 
que, se vi capita di vedere, 
in questa sala di oltre mille 
postt, ampia e comoda anche 
se non proprio bella, una edi¬ 
zione del a Don Giovanni » che 
farà epoca in Francia. 

La regìa è di Patrice Che- 
reau. A proposito: chi va teo¬ 
rizzando sulla « morte del¬ 
la regìa » ha qui modo dt ve¬ 
dersi confutato dai fatti. Cioè, 
può constatare che la regìa 
come invenzione e interpreta¬ 
zione, come veicolo di idee e 
a lettura scenica » abbia tutte 
le carte in regola per... so¬ 
pravvivere, quando sia eserci¬ 
tata da gente di teatro come 
Patrice Chereau. che a venti¬ 
cinque anni dimostra un ec¬ 
cellente possesso del mestie¬ 
re. una cultura notevole, una 
personalità artistica di primo 
piano. «Mi accusano di essere 
un esteta », dice, « ma io sono 
convìnto che in uno spettaco¬ 
lo non c'e un contenuto più 
in forma da metterci so¬ 
pra, ma c'è una forma che 
racconta qualcosa, cioè una 
forma significante ». 

Che cos'è diventato, dunque. 
Il « Don Giovanni » di Moliè- 


rarsi) non ha comunque iinne- 
dto al concertista interpreta- 
/icni assai pregevoli, tra le qua¬ 
li giudichiamo addirittura im¬ 
peccabili quelle della Sonata di 
Weber e dei brani di Proko 
f.ev. DeH'entusiasmo del pub¬ 
blico sé già detto. 

vice 


New American 
Cinema 
e Free Jazz 


al Filmstudio 70 


QaC'la sora .V! • 

Il (0 a! Film- 

.'('adii 70. va ricj 
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i.e-. Macinila-.. Arniv Wa-iio. 
Yoko O.u». M'on Knvw’.e- »-'«. ) ; 
la proir/.iinc 'i due -the-mi. 
verrà comnie.n'ata i «lai vuoi 
da! Tr.o Mario Sch.ano con 
Bruno Tuinm.wi e Fra .ho Pe- 
cori 

Alio 1K e alio 2il !a Elibus 
antoloa i; verrà p'e-enta'.a senza 
commento musicale. 

Domani, venerdì, alle 17 3'). 
ai'e 2l) e alle 22 30 sarà. rnut, 
presentato The nude re-taurar,: 
d; \ndy Warno!. 


re nette sue mani? Alle sue 
spalle sta la tradizione fran¬ 
cese del Don Giovanni elegan¬ 
te seduttore di Maurice 
Escande (1925), quella seria, 
razionalista dt Jouvet (19-lS), 
quella solitaria, libertaria e 
volontaristica di Jean Vilar 
(1953), et sta anche quella 
brechtiana di Benno Besson 
(Bertiner Ensemble, 1955), e, 
perchè no? quella di Meier- 
chold in URSS. 1922 Chereau 
recupera un po’ da tutti, nel 
senso che non st pone contro 
la tradizione m senso assolu¬ 
to Semmai diremmo che ap¬ 
profondisce tutti i temi che 
essa profmne, partendo da 
urta posizione di base: il a Don 
Giovanni » è soprattutto, co¬ 
me avevano visto gli stessi 
contemporanei di Molière, i 
suoi nemici della « cabala dei 
devoti » che l'anno prima di 
attaccare a fondo questa com¬ 
media avevano combattuto e 
vinto contro il « Tarluffe ». e 

I suol amici, una & machine 
à tuer le libcrtin ». Una mac¬ 
china per far fuori il liberti¬ 
no: la favola, ripresa come 
si sa da Tirso de Molina, 
mostra la fine dì un signo¬ 
rotto « infame ». seduttore, 
violento, ateo. E' un aristo¬ 
cratico transfuga della sua 
classe, che non cerca una di¬ 
versa consapevole collocazio¬ 
ne sociale, ma esalta il suo 
individualismo. Egli è contro 
la sua classe, è contro la bor¬ 
ghesia, è contro la vecchia 
feudalità, della quale, comun¬ 
que finisce col condividere la 
sorte. 

Personaggio positivo nel 
suoi contenuti di critica al 
potere, per le sue afferma¬ 
zioni a proposito delia liber¬ 
tà del sapere e del conosce¬ 
re; per la sua ricerca di 
un' «arte di vivere» che i 
tempi non consentono, e che 
st caccia nel vicolo cieco del¬ 
lo edonismo individualistico. 
Personaggio negativo proprio 
per questo: la sua « rivolta » 
è sterile, e facilita, in luogo 
di impedire, il trionfo della 
« macchina per far fuori il li¬ 
bertino », intendendo per li¬ 
bertino l'uomo di ragione e di 
libertà. 

Per Chéreau don Giovanni 
è un po' come il marchese 
De Sade. La sua « crudeltà », 
il suo disprezzo verso gli al¬ 
tri, il suo sfacciato ateismo, 
servono a demistificare il 
mondo circostante. Ma alla 
macchina non si sfugge, se 
si è chiusi nella superba pre¬ 
sunzione di sè. 

Ecco allora lo spettacolo 
tutto costruito come una mo¬ 
struosa macchina dt teatro: 
sotto a un grande praticabile 
sono collocati macchinismi 
complicati, ruote, rulli; altri 
re ne sono al proscenio Essi 
i engano mossi a vista da una 
ciurma di personaggi anoni¬ 
mi. 

I costumi ripudiano il sun¬ 
tuoso secentesco: danno piut¬ 
tosto l'idea che attori dell'epo¬ 
ca, o gente dell'epoca, rappre¬ 
sentino la stona di don Gio¬ 
vanni Stona che è. qui, co¬ 
me « smontata » pezzo per 
pezzo, scena per scena; di¬ 
remo anzi, ora per ora Que¬ 
sto «Don Gioì anni » è una 
specie di giornata del gioitane 
signore: un signore socialmen¬ 
te scalcinato (si vede che si 
rifugia in una fattoria abban¬ 
donala. tra socchi di grano, 
un tavolo e poche sedie/, che 
vive freddamente, razional¬ 
mente, che programma qua¬ 
si la sua peri er\ione derisoria 
di tutto e di tutti. 

La giornata del gioiane si¬ 
gnore è tutta un movimen¬ 
to. Protagonista dello spetta¬ 
colo è in un certo senso un 
carretto, che i servi di don 
Giovanni e Sganarello si tra¬ 
scinano dietro in questo lun¬ 
go andare del loro padrone, 
il carretto serve anche come 
oggetto di scena, gli attori 

II salgono, ne scendono, ci 
giocano con effetti notevoli, 
come nella famosa scena in 
cui don Giovanni offre una 
moneta d oro al poveraccio 
che ah l.a indicato la via. In 
cambio mole che l’uomo be¬ 
stemmi Costui non dice di 
no. prcnd-’ t-'mpo si fa alta¬ 
lenare su', (.fretto, e il tutto 
assume un sapore di atroce 
scherzo, m'eso non tanto a 
'arsi bet‘e deVuomo. quanto 
a scuotere nel profondo la 
presenza storica della super¬ 
stizione 

Non ce una soli statua del 
commendatore. < he i iene a 
prendersi don Gioranm per 
trascinarlo alTi-temn Ce ne 
sono . lue ■ è il fr-onb/ della 
* medimene » teatrale. Sco¬ 
perta. d.chiarata, denuncia'a. 
quasi come metafora arila 
s macchinene » accesa da un 
serico di scena le statue se ne 
ianr .0 Restano i seni, subal¬ 
terni. t costruttori del Pan¬ 
theon delle statue i nella scena 
del commendatore li lediamo 
infatti al lavoro come mura¬ 
tori ) Resta Sganarello. che 
ha perso, col jxidror.e, la sua 
paga II suo lamento assume 
dunque una dimensione sto¬ 
rica l due interpreti princi¬ 
pali sono Marcel Marechal nel¬ 
la pane di Sganarello (con 
una tendenza un po’ esteriore 
al comico) e Gerard. Guillau- 
mal in quella di don Gtovan. 
ni La scenografìa, è dello 
stesso Chéreau. 

Arturo Lazzari 


Anna Identici 
sta meglio: 
trasferita 
in clinica 

MILANO. 22. 

Anna Identici ha lasciato 
stamani il reparto « Rianima¬ 
zione e terapia intensiva * del¬ 
l'Ospedale Maggiore ed è sta¬ 
ta ricoverata in una clinica 
privata. Già da ieri la cantan¬ 
te si era ripresa dalla grave 
intossicazione di barbiturici ed 
aveva cominciato a nutrirsi 
con cibi leggeri. 

La cantante, assistita dal 
marito e da alcuni familiari, 
è stata fatta uscire dall’ospe¬ 
dale a bordo di un’auto, ac¬ 
compagnata in una clinica pri¬ 
vata. dove trascorrerà la con¬ 
valescenza. Nè il personale 
dell'ospedale, nè i familiari 
hanno voluto rivelare il nome 
della clinica. < E’ necessario 
ora — è stato detto — un pe¬ 
riodo di riposo e di assoluta 
tranquillità. lontana dai cla¬ 
mori che ha su-citalo la sua 
disavventura, essa potrà ria¬ 
vere la sua serenità ». 

La giovane cantante era sta¬ 
ta ricoverata in ospedale la 
notte di sabato scorso. Aveva 
ingerito alcune compresse di 
barbiturici mentre era nel pro¬ 
prio appartamento di Bruehe- 
rin insieme col marito. Mau¬ 
rilio Sioli All'ospedale di Se¬ 
sto San Giovanni, alla Identi¬ 
ci era stata riscontrata una 
grave forma d'intossicazione 
e i medici Facevano fatta ri¬ 
coverare nel reparto « Riani¬ 
mazione e terapia intensiva » 
deH'Ospedale Maggiore. Qui 
la g ; ovnne era nimistà in sta¬ 
to di corra per due giorni 


Enrico Monfesano 
si ferisce 
sul « set » 

Il giovane attore Enrico Mon- 
tes.ino. noto per essere l'in- 
’.ii.’ure de! persomicc.o di t Fe- 
I.re AlleJr.i ». nella trasrnis- 
? one televisiva * Che domeni¬ 
ca amici ». si e ferito duran¬ 
te le riprt -e del film «1 q lat¬ 
teo del Pater Nosr, r » di Rug¬ 
gero Deori .ilo l.'vture era im- 
pt-ii , .lo in uni scro arroti t ; 1 
ca doveva sciare un tavoline I 
e afferrare una rr. tagliatrice 
per ricadere dall altra parte 
g a pronto p*r sparare Per sei I 
volte ha ripetuto la scena per¬ 
fettamente. ma alla settima ha 
inciampato nel tavolino ed è 
caduto a testa in giù sulla mi¬ 
tragliatrice ferendosi gravemen¬ 
te alla bocca c rompendosi due 
denti. Enrico Montesano è sta¬ 
to costretto a sospendere il la¬ 
voro c non potrà partecipare 
domen.ca alla travniss.one di 
« Che domenica amici ». 


Nuccio Costa e Gabriel¬ 
la Farinon scelti come 
presentatori dello spet- 
tacolo - L'ordine di usci¬ 
ta delle canzoni sarà 
sorteggiato ogni sera 

L'organizzazione del Festi¬ 
val della Canzone di Sanremo 
ha stabilito la suddivisione 
delle 2-1 canzoni che saranno 
eseguite nelle prime due se¬ 
rate del Festival, il 30 e 31 
gennaio. 

Nella prima serata saranno 
eseguite le seguenti canzoni: 

Alla fine della strada , Ju¬ 
nior Magli e « The Casuals ». 

Cosa hai messo nel caffè, 
Riccardo Del Turco e Antoine. 

Il sole è tramontato. Checca 
e Elio Gandolfi. 

10 che ho te, New Trolls e 
Leonardo. 

La pioggia, Gigliola Ctn- 
quetti e France Gali. 

Le belle donne, Robertino e 
Rocky Roberts. 

Ma che freddo fa, Nada e i 
Rokes. 

Meglio una sera piangere 
da solo. Mmo Reitano e Clau¬ 
dio Villa 

Tu sei bella come sei. The 
Showmcn e Mal e i Primiti- 
ves 

Vn'arvcntura. Lucio Battisti 
c \ViI c m Pickc-tt. 

Un sorriso. Don Baeky e 
Milva. 

7.vcriie T o, Dik Dik e Rifa 
Pavone. 

Nella c r-cor.da serata saran¬ 
no eseguite: 

Baci, baci, baci. Wilma 
Goich e le Svveot Inspirations. 

Bada bambina. Little Tony 
e Mario Zthnotti. 

11 gioco dell amore. Cateri¬ 
na Cabrili e Johnnv Dorelli. 

fi treno Anna Identici e 
Brenton Wood. 

I.or,ta r o dagli occhi. Sergio 
Endrigo e Mary Hopkin. 

Son c'è che lei. Sonia e Ar¬ 
mando Sivini 

Piccola piccola. Carmen Vil¬ 
lani e Alessandra Cnsaccia. 

Quando l'amore diventa poe¬ 
sia. Orietta Berti e Massimo 
Ranieri 

Se tu ragazzo mio. Gahrie!- 
l.i Ferri e Steve Wonder. 

Una famiglia. Memo Remi¬ 
ci e Isabella Jannetti. 

Un'ora fa. Fausto Leali e 
Tonv Del Monaco. 

Zingaro. Bobby Solo e Iv.a 
Zamrchi. 

L'ordine di u-cita delle do¬ 
dici canzoni sarà deciso ogni 
st ra con un sorteggio fatto da 
un notaio. 

Kadaelh ha annunciato che 
il Festival sarà presentato da 
Nuccio Costa e Gabriella Fari¬ 
non « che saranno affiancati 
— ha agg.unto — da un.< nota 
attrice ». 


I —in breve . - 

Dai 16 al 24 giugno il Festival di San Sebastiano 

S\.\ SEBASTIANO. 22 

E' sfato arr. anciato che d pross.mo Fe=:.val dj San Sena-,: a- 
i» si terra nc 2 a evia basca ovl 16 al 2 -t guano 

Servizio militare per Pabiito Calvo 

VALLA DOLIO. 22 

Pabl.to C-i!vo. 2 con d.nxtv:ea:o profazon.-ta M,-.redimi 

pane e rmo. presta attualmente servano m ! rare ne’i'ae. ona-.r < i 
p.ib.to Calvo si è r.t.r.-.to riall'attiv.ta cnematograf.ca. ma ha 
detto di aver r.covato alcur.e offerte d: lavoro 

Musiche e ciclismo a Milano 

MILANO. 22 

In oecas.ooe de2a pcoss.rrva «Sei ?.<vni » c.cl.stica che si di¬ 
sputerà al Pa'azzo deilo Sport d: Ni.laro a. p-i n. de! pro-.s.-ro 
frese di lebbra.o. sarà organ zzato .mo sp- taco.’o mus ra’e a! 
q ia!e parteciperà l'orchestra de. ma-vt-o Panni. Presenterà Da 
cele P.ombi. Parteciperanno a..e -trate. ì cantanti '«Verna (To.ch. 
Ombretta Coiti. C-armen VJiam. J.mmy Fontana, G.orgio Gaber, 
Marno Marmi ed i noi tre Alighiero Noéchese. li trombeu.sta G: i- 
l.o Di D.o acrobati e pattina:ori art.sic.. 

I migliori film secondo i critici spagnoli 

MADRID. 22 

H circolo dogli scrittori cinenvatografci spagnola ha giud.cato 
m-gl-or film de] 1968 Las Vegas 500 rullo-ics. e mig'.oro re?..sta 
g suo aa'ore. Anton.o Isasi. 2 001 Odissea dello spazio è stato 
Ptonuto il migl.or film stran.ero. 
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SCHERMII E RIBALTE 


Prima di Rienzi 
all'Opera 

Siasela, alle ZI. ni ab!) atti¬ 
lli imo solali. « Ktonzi » ili lli- 
cli.mi Wagner inneità poi rial¬ 
ti 1, lappi n ZI. ooiHort.no o 
diretto dal maestro Olivier» 
Do Falli itns Bigia o su-ni- ili 
Giani n*o Hecliei Af-iO'ti o del 
eoi n Tullio Hoin. lutei pioli 
l’n-i Mi! amia Ferrei o. Dulia 
Soinmer. Paolo Washington, 
Bonzo Casoll.no. Lioinio Mon- 
lotii'co. Plinio Claba d M, Luigi 
Infantino. Salvatolo Catania. 
Alboiio Valt-mini. Coi cogl alla 
di Attilia Bailiee Direttore del- 
rallo'tinionto scenico Giovanni 
Ci nolani Bo dizzazione delle 
lin i Mi "•audio Di ago 

Alla Società 
del Quartetto 

uggì allo 17. .10 si svolgerà 
a'1 « Sala Uni mulini (Piazza 
ili Ha l'Iuosa Nuova, IH) il sv¬ 
ienilo i oneerto del h Cielo lioo- 
tlio\, ulano * aitili ilo al valu¬ 
te.! Ino Saut,>lii|iiidi> *i (Or¬ 
li. Ila .-s.«ni..lupi ulo. pianofolto; 
Vi iigo Pelinoli, violino. Mas¬ 
simo Vmllth.-ati oli. violoncel¬ 
lo). eli lo olio olimpi elide limi¬ 
si lutto lo eou»l>osi/ioni ili 
làetlioven poi piauoloi le. vio¬ 
lino e \ioloneello 11 piogram- 
m i ilei eonooito odierno coni¬ 
li: fiuti- Trio n H op 1 >.! m mi 
i>. molle. Tuo n )l op 154 in si 
li. molle. Trio n io - Varia¬ 
zioni op 41 in mi lioinolle. Tuo 
n 11 op 1Z1 - \ .illazioni -opta 
li iomm 7 .i « lo sono il saito 
KaKt-du d.ill'opi-retla « Lo so- 
i «-111- ili Piaga «i di Wenzol Mai¬ 
ler, in sol maggiore 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasela alle 21.15 al Teatro 
Olimpico Quartetti di Beetho¬ 
ven eseguili dai Quartetto 
Guarnitori (t (gl 15). Biglietti 
in vendita al teatro (HOZ tslj). 
ALLA MAGNA UNIVERSITÀ’ 
GREGORIANA 
Domani alle IH I Folkstudio 
Smgers con « The of tlie 
Mountain » (dalla cima delia 
montagna). 

CORO FR ANCO MARIA SA- 
RACENI DEGLI UNIVER¬ 
SITARI DI ROMA 

Sabato allo 17.HO sala del 
Consci vatoiio ili S Cecilia 
dir G Agostini, coiteci tu por 
l'Agiinus Musiche di Anoni¬ 
mo. Montcvciili. O Di Lasso. 
.Mo/ait, J. Dos PrOs 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de 
Riari, 81) 

Allo ZI.45 pinna Armando 
Damimi e Sandro Morii con 
< 1 dialoghi del profughi » ili 
Dortold Brecht Novità asso¬ 
luta 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17 il Piccolo 
Teatro di Castel S Angelo 
pieseiita « Saldile mollili » di 
Antonio Conti Commedia in 
tre .itti 

ARLECCHINO (S. Sti rano del 
Cucco. 16 - Tel. 688569) 

Alle 17 fallili, e 21.15 Teatro 
Stallile della Città ili Buina 
presenta « Soluzione finale » 
di C Augiils. Regia S Sequi, 
BEAI Ti 

z\l!e 21.H0 il gruppo Vs Meycr- 
cliol'tl presenta « Signore e 
signori auguriamo a tutti voi 
tuioua notte ». 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle leali la C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« Santa Agnese » 3 atti in 6 
quadri di D. Tambolieo l‘rez¬ 
zi familiari 
CAB 37 

Doniani alle 22 .HO prima Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta : 
« Che ne pensate del 60 » ea- 
hari t eli.Hit.mt con Lino Ban¬ 
fi. Dalia Galletti. Maria Lui- 
si Serena e laici.ilio Finiscili 
CEMOUNO ( \ la Euclide Itir- 
«>a, 26) 

ZUIe lfi.no C la Teatro Nuovo 
Mondo in « L'allegra banda » 
commi dia per bambini di Ti¬ 
to Pigneiro Regia Roberto 
Gal ve 

CENTRALE 

Domani alle 22 prima il Gran 
T« atro presenta la nuova edi¬ 
zione ili « Il ricalili a teatro * 
di D Marami Regia Peter 
1 Lirlirutn 

DELLE ARTI 

Alle 17,10 fallili - Le furbe¬ 
rie (Il Scapino • a .itti ili Mo¬ 
lli re. Quinto spett in abbo- 
n.«mento 

DELLE MUSE 

Alle on- z:.io Paolo Poli 
present-i « lito Andronico » 
ili W. Shakespeare Regista 
protagoni'ta Paolo Poli con 
B Traversa, h Pagani. P. 
Dotti. M. Manfredi. G. Mo¬ 
rali i 

DE’ SERVI 

Dii I fehhra.o iarnev.de dei 
bambù .1 mi. • Vevnlina e I 
7 nani • < Biancaneve) fiaba 
tu i-ic.ile ili R Corona con 
Vi piceni- '«Mori cantanti bal- 
l-iii.i Cori ogr N Chiatti 
Si-m- e insilimi Salii Dir. 
ori h G Si-1 imi 

ELISEO 

A le :. fallili C la Italiana (il 
p. os , ih- F ZtfTlrilli i on la 
iii-a a ce -iP:ta *2-2 non fa 
pio t|ii iitr-- * • i- 1. Wertm ilb-r 


FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alihert, 1-C) 

Al>e 20 e 22.30 New Aitici ican 
Cinema « Fluxus Autologv •> 
Jones Wailiol Ono. alle 22.HO 
lutei verta il Tuo Matto 
Schiumi 
FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma Callo 
Loifiedn e le 14 colile con 
Tino Fornai e Enzo Grillili! 
IL CORDINO 

Alle 22.HO « I conicsticnli » 
iti Amendola e Coi bucci con 
K Guarnii. F. Dolbck, M. 
Feri etto. G D'Angelo, F Dru- 
gotto Regia M Barletta. 

IL NOCCIOLO 
Stasera alle 22 Jum-t Smith 
pi esenta folklore con Mai Li¬ 
no (Arg ) e Cliarlie Koch 
LA FEDE 

Alle 21, >0 pir la pinna vol¬ 
ta in Italia « la s Trote.nix 
llbus de Genove » m ■ Quo 
vadls? »; alle 24: Bracainonte 
Kiev Ballile 

LA SALE ITE (l’.za Madonna 
della Satelte) 

Domenica alle 21 spett di 
Mommo Cannonino e Mallo 
Amati «lutti a cena a i-asa 
mia» coli G Bilicai a. I’ Asi t. 
E Gioia. Fiancesca, Bicliar- 
di. De Matteo. Valentino 
PANTHEON • MARIONETTE 
1)1 MARIA ACCE1TELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle lfi.45‘ « Biancaneve e i 
sette nani » dalia musicale ili 
lcaio e Brillio Ai i elicila 

BARBILI 

Alle ore 21 .HO : « Nuda no, 

incititi gli occhiali » spett 
musicale di M Juigens e D 
Colonnelli parti-cip izmne ili 
Aldo Fabrizi con U Lav, S. 
Il"Assunta. P Bende. G. Get- 
tnani. R Spinelli Regia C. 
Colombo 

PUFF 

Alle 22.HO: « A ruota libera » 
con L Fioimi. E Eco. R I.i- 
i-.in. ili L M-mcini. 

QUIRINO 

Alle 17 ultimi fatti Editatilo 
De Filippo con la sua C ta .< Il 
Tentio di Eduardo» presenta 
« Flltitneua Mnrturattn » H atti 
ili Eduardo con Eduardo De 
Filippo e la partecipazione ili 
Pupi-Ila Maggio. 

RIDO PIO ELISEO 
Alle 17 fami! « 1 Ruspanti -> 
con 2 novità di Giorgio Pro¬ 
speri « l.a rivnlii7Ìllca7lone » 
e « Il narratore naturale ». 

ROSSINI 

Alle 21,15 il Teatro Stabile 
di Roma di Checco.e Anita 
Durante, Leila Ducei coti. 
« Amore In condominio » di 
A Muratoli 
S. SABA 

Alle 17.15 il Gruppo spot inten¬ 
tale ili Futuribili presenta- 
« Ncriidiana -. 

SATIRI 

Alle 17710 falliti, vivo successo 
la C in Di Martire. Fiorito. 
Lnzzeroschi, Nicotra, Pi erge u- 
tili. Stella in - La stanza del 
bottoni » commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M Tucci. Regia 
dell'autore 

SISTINA 

Alte ore 21.15 Carlo Rap¬ 
porto e Marisa Del Frate in 
« Hi-IIrUpliappeniug » di Ca¬ 
st nlilo-Faele-Torti Musiche 
A- Himocorc Coreogr. G. 
Geert. Costumi P. Nigro Sce¬ 
ne L Luecntim Ri già Etimo 
Fctioglio 
VALLE 

Alle li (almi il Teatro Stallile 
ili Roma pi esilità « Fedra» 
di Seneca. Regia Luca Ron¬ 
coni 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

I,i corsa del secolo, con Boui- 
vtl C + e nv Dennv Mossimi 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Agente 007 missione Gnldlbt- 
gcr. futi S Cointery A ♦ e 
rivista Toinas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sortii C ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

l.a ragarra con la pistola, con 
M Vitti SA ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Riusciranno I nostri croi a 
ritrovare 1 amico misteriosa¬ 
mente seomparso in Africa? 
con A Sordi C 4 - 

AM AR ICS ( Tel. 8902)17) 

I contrabbandieri del ciclo, 

con II. Taylor A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

lai strana coppia, inn .1 Lem¬ 
mon SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875,567) 
Rachel Radici (m originale) 
ARISTON (lei. 353-230) 
Serafino, con A Olentano 

(V.M 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Bora Bora, con C. Pani 

(VM IH) S 4 
ATLANTIC (Tel 76.10.656) 

Non alzate ti ponte abbassate 
li fiume, «.on J l.i un <" 4 4 

AVANA (lei. 51.15.105) 

Cantore attraxerso i serrili, 
cor» B Wi li fi i VM ÌH) S \ 4 
AVEVI INO (Tel. 57*2.137) 

Cna lena in eassaforte. i on 

II Nalj-.kov G 4 

BALUGINA (Tel. 347.592) 

Cimninralc. i on U Togn.i 77 Ì 

BARBERINI (lei. 471.7U7) 
Amanti, con M Mastro! inni 
(VM 14) S 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I a pecora nera, con V Gas- 
-m ,-i s \ ^ 



Al Teatro Vaile ogni sera grande successo di t Fedra » di Se¬ 
neca, traduzione di Edoardo Sanguinei! per la regia di Luca Ron¬ 
coni con Lilla Brignone • Gianni Sentacelo 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Fili lena in eassaforte, con 
D. Nabokov G 4 

CUTIOL del. 393.280) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

CAI’RAN ICA (Tel. 672.465) 
Sissignore, con U. Tognazzl 

CAI’RAN 1 GHETTA (T. 672.465*1 
Itomco e Giulietta, con O 
llussey I)R 44 

CINE.ntAR (Tel. 789^42) 

Il mercenario, con F. Nero 
A 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Les ainants, con J More.iu 
(VM 18) S 44 
CORSO (Tel. 67.91..691 ) 

La vergogna, con L Ullmann 
(VM 14) !)R 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Una lena in eassaforte. con 
D Nabokov G 4 

EDEN (lei. 380.188) 

L’uomo dalla cravatta di cuoio 
con C. E.istwood (VM 14) G 4 
EMBASSY ( lèi. 870.245) 

I seicento ili Balaklava. con 
D. Heminings DII 4444 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II matrimonio perfetto, con G. 

Stoll S 4 

EURC1NE (Piazza Italia. 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

Sissignore, con U Tognazzi 

SA 4 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T St.tmp 

(VM 13) Dlt 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Iievll’s Brigarle 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il mercenario, con F. Nero 

A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Les amants, con J. Morenti 
(VM 18) S 44 
GIARDINO (lei. 8942146) 
(’uster il ribelle, con W. 

M.umdcr A 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli anni impossibili, con D 

Niven S 4 

HOI.IDW (Iztrgo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
Dllliitger è morto 
IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

C’e un uomo nel ietto di 
mamma, con D. Day S 4 
IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Gli attui Impossibili, con D. 
Niven S 4 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

Les atnanis. con J Moreno 
(VM 18) S 44 
MAJESTIC (Tel. 6742)08) 

La ragazza con la pistola, 
coti Ml Vitti SA 4 

MAZZINI (Tel. 351-942) 

la pecora nera, con V. Gas¬ 
sinoli SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefono 
602)0.243) 

Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La matrlarca. con C Spaak 
(VM 18) SA 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d’essai: Il coltello nel¬ 
l'acqua, con L Nietnczyk 

(VM HI sa 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il diario segreto di una mino¬ 
renne, con M. Blscarili 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

I.T-là del malessere, con H. 
Politoti (VM 18) S 44 
MONDIAL (Tel. 8342176) 
l.a strana coppia, con J. 

. Lemmon SA ♦ ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Riusciranno l nostri croi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21.15 concerto del Quar¬ 
tetto Gunrnieri 
PAI AIZZO (Tel. 49.56.631) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

PARIS (Tel. 7542168) 

1,1 ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Trans Furop Express, con J. 
L Ti intignarti 

(VM 18) I)R 44 
PI-AZA (Tel. 681.193) 

Tcndcrly. con V Lisi 

(VM 1») S 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
l.a bambolona, con U. To- 
gna 77 t (VM 13) SA 44 

QUIRINKTTA (Tel. 67.90.012) 
Jrux d’.tmour (glorili d’amo¬ 
re) con J. Bernard 

(VM 18 ) S 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 

con A sordi C 4 

REALE (Tel. 5802124) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

REX (Tel. 861.165) 

Fu tranquillo posto di campa¬ 
gli. 1 , con F Nero 

(VM 18) DR 444 
KIT/. (Tel. 837.481) 

Il medico deila mutua, con 
A. Sortii SA 4 

RIVOLI (Tel. 4602(83) 
la prima volta ili Jennifer con 
J Woixlvvaril (VM H) DR 44 
KOI GK ET N'OIK (T. 8&I.305) 
l.a notte dell'agguato, con G. 
IV ck UH 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullc.i \ 4444 

ROXY (lei. 87U.5(M) 

I.e spie vengono dal cielo, con 
H V.mglin G 4 

StVOIA (lei. 861.159) 

Lo strangolatore di Boston 
SMERALDO (lei. 351.581) 

Sessi» perduto « «-1 H K.n'.«c 

l\M 1 > DR 44 
sUPERCINEMA (lei. 485.498) 
("era una volta il West, con 
C Cardin de A 4 

TH-FANY (Yta A. De l’retis) 

Rosrmarv's Baby, con Mia 

Farri-w (VM lt» DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

I a strana coppia, con J. 

I > rumori S \ 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

( e «in uomo nel letto di 
mamma, con D Day S 4 

\M.NA CETRA (Tel. 320.359) 

M.vserling. voti O- Sitai if 

DR 4 

Seconde visioni 

\tfl.l\: Cinque prr la gloria 
«..;i R Vallone DR 4 

\DRI\riNE: Il ritorno di Rln- 
go. con G Gemina A 4 4 
\l RIFA: Per un pugno d| eroi 
<-.-«n il Frank A 4 

MKON'E: Ina meravigliosa 
realtà. c««n (i Pepp «rd SA 4 
\I.\SKA. F.xrcution. con J 
Ibi liardson A 4 

\ 1.11 \ : Bunny coniglio dal fie¬ 
ro cipiglio D\ 44 

M.CE: Paris secret 

(VM 18) DO 4 
ll.CYOSE: Via col vento, con 
C Gabli- I»R 4 

\ MBA SCI ATORI : Per favore 
non mordermi sul collo, con 
B P.ilanski S\ 44 

\MIIR \ JOVINEI.I.I: l.a corsa 
del secolo, con Bourvtl C 4 
c rivista 

\NIENK: llomhre. con I’ New- 
man DK 444 

APOLLO: l.a lunga notte di 
Tnmbstonr, con T. Milian 

(VM 13) A 4 

AQFK.X: lai battaglia di AU- 
im, con J W.ivnc A 44 
ARTI.DO: All'ultimo sangue, 
con E. Manni A 4 




FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Alibert 1-c 
(V. Lungara - Trastevere) 

NEW AMERICAN CINEMA 

FLUXUS ANTOLOGY 

di DIK HIGGINS, ANDY WA- 
RH0L, J0E JONES, ALS0N- 
KNOWLES, Y0K0 ONO, ecc. 

ORE 18 e 20 

ALLE ORE 22.30 
PARTECIPERÀ' IL TRIO 

MARIO SCHIANO 

con Bruno Tommaso 
e Franco Pecori 


ARGO: K Intorno a lui fu mor¬ 
te, con W Bogart A 4 
ARIKI.: Goldface 11 fantastico 
superman», con H Anthony 

A 4 

ASTOR: straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 44 

AFGFSTIS: Spie oltre il fron¬ 
te, con A. Franciosa A 4 
AFRKI.IO: Io, una donna, con 
E Peisson (VM U) DR 4 
AFRKO: Il mercenario, con F. 

Nero \ 4 

AFRORA: Carovana di fuoco. 

con J W.iyne A 44 

AUSONIA: Il caso Thomas 
Crown, con S Me Queen 

SA 4 

AVORIO: Se Incontri Soriana 
prega per la tua morte, con 
J Garko (VM 18) A 4 
BEI.SITO: Tutti cadranno In 
trappola, con S. Kmght G 4 
BOITO: Vlolence, con T. 

Laughlin (VM 18) DR 4 
BRASI!,: Colpo su colpo, con 

F. Sinatra IlR 4 

BRISTOL: 20 000 leghe sotto U 

terra, con V. Price A 4 
BROADW'AV: Rose rosse per 11 
fùhrcr 

CALIFORNIA: lo, l’amore, con 
E. Pcrsson (VM H) DR 4 
CASTELLO: Una bara per RJn- 
go, con L. Barkcr A 4 
CLODIO: Comandamenti per 
un gangster, con L. Tadlc 

(VM 18) A 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: L’ultimo colpo In 
canna, con G. Ford A 4 
CRISTALLO: Angeli nell’infer¬ 
no, con Y. Drury A 4 ‘ 

DEL VASCELLO: I Dacl, con > 

G. Marchal A 4 • 

DIAMANTE: Mandato di ucci- , 

dere, con J. Gielgud G 44 . 
DIANA: Seduto alla sua destra 
con \V. Strode 

(VM 11) DR 444 
DORIA: cinque marlnes per 
Singapore, con E. Flynn A 4 
EDELWEISS: Agente 007 si vi¬ 
ve solo due volte, con Sean 
Connery A 4 

ESPERIA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

ESPERO: Chimera, con G 
Morandi S 4 

FARNESE: Quella carogna del¬ 
l'Ispettore Sterllng, con H. 
Silva (VM 14) G 4 

FOGLIANO: La morte ha fat¬ 
to l'uovo, con G. Lollohrigida 
(VM 18) DR 44 
GIULIO CESARE: Segreti che 
scottano, con P. Lawford 

G 4 

IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: I trafficanti 
del piacere, con W. Edward» 

A 4 

IMPERO: Mille frecce per il 
re. con B. Ingham A 4. 
JNI)UNO:'Les strlp-tcaseuses ' 
' v <VM j T^ DO 4 
JOLLY*: Il musaico del criminr 
con B. Dollinan (VM H) G 4 „ 
JON’IO: Vlolence con T. Litigh¬ 
iti (VM 18) DR 4 

I.EHLON: Camelot, con R. 

Harrison SM 4 

LUXOR: II miliardo lo eredito 
lo, con F. Bianche C 4 
MADISON: Frank Costello fac¬ 
cia d’angelo, con A. Delon 
DR 44 

N ÈVA DA : Io una donna, con 
E. Persson (VM 18) DU 4 
NIAGARA: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
NUOVO OLIMPIA: Uccelli, con 
R. Taylor (VM 14) DR 4 
PAI.LADIUM: Casanova 7 0. con 
M. Mastroianni SA 44 

PLANETARIO: Il piacere e 
l'amore 

PRENF.STE: Via col vento, con 
C Gable DR 4 

PIUMA PORTA: Le due faceie 
del dollaro, con M. Grecn- 
wood A 4 

PRINCIPE: Intrigo a Monte¬ 
carlo. con R. Wagner O 4 
RENO: Guerra Inferno al pa¬ 
rallelo X 

RIALTO: Rassegna Godard : 

Il bandito delle ore li. con 
J.P. Beimondo DR 44 

RUBINO: Per 11 re per la pa¬ 
tria e per Susanna, con J.P. 
Calseli SA 4 

SPLENDIDI Marinai In coper¬ 
ta. con L Tony S 4 

TIRRENO: Una mrrav<glfosa 
realtà, con G Peppard SA 4 
THIANON: Donne, botte e ber¬ 
saglieri. con L Tonv S 4 
TUSCOLO: Arrivederci ali-in¬ 
ferno. con B. Sullivan 

(VM IH) O 4 
l’LISSE: I giovani lupi, con 
C Hav % + 

VERI! INO: il fanta>ma del pi¬ 
rata Barbanera, con P Usti- 
::««v 

Terze visioni 

CASSIO: Ijs forza invisibile. 

o-n G. Hamilton A 4 

COI.OSSEO: Masquerade. ccn 
R Harrison G 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE]: Fn killer per 
sua maestà, con K Mathew» 
a 4 

DELLE RONDINI: Frsus nella 
terra di fuoco, con C Mori 
SM 4 

ELDORADO: l.a miliardaria. 

con 3 Lor. n S\ 44 

FARO: Mandato di uccidere, 
con J Gielgud G 44 

FOLGORE: Manne* sangue e 
gloria 

NFOVOCINE: I giganti del Me¬ 
diterraneo, con D. L-incaater 

A 4 

ODEON: Sette donne per 1 Mac 
Orcgor. con D Railcv 

( VM ’.4( a 4 
ORIENTE: I.'onorata serietà, 
con V. De Sica 

(VM IH) S\ 4 
PLATINO: 1 cannoni di Nkva- 
ronc. con G Porli A 44 
PRIMAVERA: Ripeso 
PUCCINI: Ammutinamento. 

con A M. Pierangeh A 4 
RKGH.LA: Caroline Chene. 

con F Anglade (VM IH) S 4 
SALA UMBERTO: Il favolo*» 
dottor Dolittle. con R Har- 
rison A 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Il grande cor¬ 
saro 

BEI.I.E ARTI: Frontit-r» Nord- 
Ovest. con L_ Bacali A c 
CRISOGONO: Caterina di Rus¬ 
sia 

DELLE PROVINCIE' Granaria 
addio, con C Villa S + 
DON BOSCO. Cocchio caldo 
del cielo, con D M «Ione 

Y 444 

ERITREA: I trafficanti di Sin¬ 
gapore. con L Cr.«:i..r. \ 4 

EUCLIDE: Rondo, con M Rzn- 
nic \ + 

GIOV TRASTEVERE: I 39 sca¬ 
lini. con K M«s.-rc G 44 
MONTE OPPIO: I giorni della 
paura, con R Hortcn A 4 
MONTE ZEBIO: Il fantasma cl 
sta. con V. Miles SA 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Chi ha 
rubato 11 presidente? con L. 
De Fune* SA 4 

ORIONE: Perry Graztt agente 
di ferro, con P. Holdcts A 4 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XII Con gresso del Partito comunista italiano 


«•Diritto 
alla 
città » 
contro la 
\ «città dei 
padroni » 

Quali sono le cause che han¬ 
no condotto alla sconfitta del¬ 
la riforma urbanistica radica¬ 
le? L'analisi critica che la si¬ 
nistra italiana ha svolto sui 
rapporti fra regime immobi¬ 
liare e sistema capitalistico 
mi sembra Ineccepibile, come 
sostanzialmente valide mi 
sembrano anche le proposte 
di riforma legislativa avanza¬ 
ta. Che cosa è mancato allo¬ 
ra ? La risposta è credo fin 
troppo facile: ci è mancata la 
capacità di mobilitare le mas¬ 
se per la riforma urbanisti¬ 
ca. Non potevano bastare gli 
appelli esortativi ai lavoratori, 
ai cittadini, era necessario 
molto di più: bisognava cioè 
trovare obiettivi generali e lo¬ 
cali, assai concreti e diretta- 
mente collegati con la batta¬ 
glia per la riforma, obiettivi 
che non mancano certamente. 
E poi far si che la lotta per 
il raggiungimento di questi 
obiettivi nascesse dal basso, 
scaturisse dalle iniziative auto¬ 
nome dei più diretti interessa¬ 
ti, inventasse nuovi modi di 
mamlestarsi. esprimesse 1 suoi 
propri dirigenti. 

Lungi aal soffocare la ger¬ 
minazione spontanea di que¬ 
ste iniziative noi abbiamo dun¬ 
que l'interesse a favorirla con 
ogni mezzo. E gli organismi 
di massa potrebbero offrire 
un valido appoggio a questo 
proposito: le organizzazioni 
femminili da tempo impegna¬ 
te. mal perù in forma siste¬ 
matica, sul temi della casa e 
dei servizi civili; le associa¬ 
zioni sportive e quelle ricrea¬ 
tive e culturali, che già lavo¬ 
rano per la educazione fisica 
delle masse e sul problemi 
del tempo libero; ma più di 
ogni altro il sindacato, che de¬ 
ve aprire oltre la dimensione 
della labbricadUiproprió Inte¬ 
resse perja wndìzioinriiet ia- 
vorafori.-.ll am(|f&aiO;aq#6r-rl- 
conoscere che se'nella fabbri¬ 
ca 1 lavoratori dimostrano 
combattività e decisione con¬ 
tro lo sfruttamento di classe, 
altrettanto, non si verifica 
quando li lavoratore rientra 
nel suo ambiente di residen¬ 
za: nè è possibile negare che 
l’oppressione della classe do¬ 
minante si manifesti in egual 
misura, seppure In forme di¬ 
verse, nelle fabbriche come 
nei quartieri. E’ quindi nei 
quartieri che deve estendersi 
oggi la contestazione al capi¬ 
talismo, creando un clima di 
lotta generale che non abbia 
angoli morti, che non rispar¬ 
mi i luoghi di residenza dei 
lavoratori dopo aver divampa¬ 
to nei luoghi di lavoro: nè 
il sindacato può contentarsi 
di difendere la personalità 
produttiva del propri membri, 
ma deve estendere il proprio 
impegno oltre 1 temi dell'oc¬ 
cupazione, del salarlo, dell’as¬ 
sistenza, delle pensioni, delle 
condizioni di lavoro, anche ai 
temi che investono più in ge¬ 
nerale tutte le condizioni dei 
lavoratori nel luogo dove essi 
vivono con le loro famiglie. 
La contestazione della città 
capitalistica si offre anche co¬ 
me impegno politico di ecce¬ 
zionale interesse al movimen¬ 
to studentesco. Impegno che 
per la verità è stato spesso 
già raccolto. Il movimento stu¬ 
dentesco per sopravvivere e 
rafforzarsi non può limitare 
la propria azione all’ambito 
epeclfico dell’università e del¬ 
la scuola, ma deve trovare in 
una partecipazione diretta al¬ 
le lotte del lavoratori, l mez¬ 
zi delia sua maturazione e del 
suo inserimento permanente 
nel blocco di forze anticapita¬ 
listiche e rlvo.uzicnarie. 

La condizione potenzialmen¬ 
te rivoluzionaria che si deter¬ 
mina oggi nella città capita¬ 
listica, rende potenzialmente 
rivoluzionarie tutte le classi e 
1 gruppi sociali che hanno in¬ 
teresse a strappare 1 luoghi 
di residenza e di vita — inte¬ 
si dal capitalismo soltanto co¬ 
me produttori di reddito — 
allo sfruttamento del sistema 
per restituirli aU’uomo. a tut¬ 
ti 1 cittadini. Proprio su que¬ 
sto terreno la classe operaia 
ha dimostrato minore consa¬ 
pevolezza. m quanto interessa¬ 
ta non esclusivamente, ma so¬ 
lo insieme agli altri gruppi so¬ 
ciali oppressi dalla città capi¬ 
talistica. E proprio su questo 
terreno mi sembra possa av¬ 
venire in forma più organica 
— non pedagogica nè populi¬ 
stica — rincontro fra operai 
e studenti: un incontro da pa¬ 
ri a pari, senza maestri, nè 
allievi, un incontro che avvie¬ 
ne nel quadro delle contraddi¬ 
zioni più recenti esplose nel 
capitalismo contemporaneo, 
con un preciso obiettivo co¬ 
mune a numerosi altri grup¬ 
pi sociali, quello di scatena 
re la lotta contro la città ca. 
pitaiistlca e di iniziare a co 
strane dalle fondamenta la 
città del socialismo. 

E’ dunque questo il terreno 
sul quale va ritrovata « una 
nuova linea di politica urba 
nisuca », il terreno della cor 
rispondenza fra lotta di mas¬ 
sa e obiettivi generali, della 
alleanza fra classi e grupri so¬ 
dali da coinvolgere dlretta- 
Ojente nella lotta. Partiamo al¬ 


lora nuovamente dal proble¬ 
ma della casa, degli affitti 
sbloccati, dell'equo canone, e 
lanciamo una prima parola 
d'ordine elementare « bloccare 

10 sblocco dei fitti » e poi una 
seconda sul a rapporto fra fit¬ 
ti e salari ». Una terza paro 
la d’ordine in questa direzio 
ne, dovrebbe riguardare le prò 
messe mancate del centrosi¬ 
nistra per quanto riguarda la 
edilizia pubblica, « un allog¬ 
gio su quattro, a spese dello 
stato »; la percentuale del ro 
sto ancora Insufficiente, è quel¬ 
la fissata dal piano Pieracci- 
ni a clamorosamente violata 
dal governo, che stabiliva nel 
25% la partecipuzione statale 
alle costruzioni residenziali. 

Ma l'impegno per la conto 
stazione della città capitalisti¬ 
ca, non può restringersi sol¬ 
tanto al problema degli allog¬ 
gi a buon mercato, dovendo 
al contrarlo estendersi a tut¬ 
to l’arco dei « servizi civili ». 
Del resto in tal senso la si¬ 
tuazione è già in movimento: 
occupazioni di suoli urbani 
sui quali la popolazione vede 
sorgere con ostilità alloggi a 
fitto sbloccato invece che ser¬ 
vizi, manifestazioni locali per 
Imporre la soluzione di un pro¬ 
blema di trasporto. Interven¬ 
ti diretti per affrontare le 
drammatiche carenze dell'edi¬ 
lizia scolastica, decise rivendi¬ 
cazioni spontanee per 1 cam¬ 
pi sportivi, i servizi sanitari 
e assistenziali, i centri cultu¬ 
rali e ricreativi. Gente che 
spesso non ha mal sentito 
parlare di riforma urbanisti¬ 
ca. di trasformazione radicale 
del regime immobiliare, ma 
interviene in prima persona, 
magari elementarmente, e dà 

11 suo contributo ad una nuo¬ 
va urbanistica, ad un nuovo 
regime dei suoli: e nella lotta 
matura la coscienza di pro¬ 
blemi più ampi e complessi, 
collega la sua iniziativa peri 
fenca ad un movimento più ge¬ 
nerale, suscettibile di estender¬ 
si a tutto il paese. 

Perchè lo lotta per II « di¬ 
ritto alla città » possa matura¬ 
re. estendersi, esplodere in tut¬ 
ta la sua violenza contro la 
« ci tifi dei padroni ». e imam 
Indispensabile che essa man¬ 
tenga un suo carattere specifi¬ 
co, autonomo nel confronti de¬ 
gli altri movimenti e organi¬ 
smi esistenti, seppure alleata 
con questi. E’ necessario che 
la lotta nasca da cento rivo¬ 
li, da tanti modesti obiettivi 
Immediati, per acquistare co¬ 
scienza nella gestione stessa 
delia lotta, inventando nuovi 
modi di combattere, scopren¬ 
do nel vivo degli scontri 1 di¬ 
rigenti adatti a questa nuova 
battaglia, per maturare nel cor¬ 
so di questa crescita dialetti¬ 
ca gii obiettivi generali di una 
riforma legislativa del regime 
Immobiliare, che solo cosi po¬ 
trà essere Imposta ftlTlnter- 
no dei sistema capitalistico. 

Soltanto con il 'contributo 
decisivo di questa partecipa¬ 
zione popolare, l’azione dei co¬ 
munisti e della sinistra negli 
enti locali e nel Parlamen¬ 
to, potrò superare i livel¬ 
li di pura razionalizzazione, 
ma riuscirà invece a diventa¬ 
re veramente un passo decisi¬ 
vo per la costruzione della 
« città del socialismo ». 

G. Campos Venuti 

del C.F. di Bologna 
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L'ultima lotta della classe 
operaia della Lebole va valu¬ 
tata rispetto alle situazioni 
precedenti e per gl’impegni 
che pone per l'avvenire. La ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
a 43 ore, e il diritto di assem¬ 
blea con la partecipazione del 
dirigenti sindacali esterni al¬ 
la fabbrica, sono una grande 
Vittoria- 

Questi risultati delle nostre 
lotte dimostrano che è pos¬ 
sibile combattere per una so¬ 
stanziale riduzione dell'orario 
di lavoro, partendo anche da 
una lotta articolata. Il Parti¬ 
to deve attestarsi sulla lotta 
per le 40 ore in generale. In¬ 
fatti è stato un grosso limi¬ 
te attardarsi a discutere sul 
progetto di legge del CNEL 
che fissava l’orarlo di lavoro 
a 45 ore settimanali. Questo 
si rende necessario in quan 
to negli ultimi anni si è in¬ 
tensificato lo sforzo fisico ina¬ 
sto dal sistema produttivo, 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro, oltre ad essere una con¬ 
quista pei i lavoratori già oo 
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la occupazione. Alla Lebole. se 
si vuole che la quantità prò 
duttiva rimanga quella di pn 
ma. occorre che li personale 
sia aumentato di 190 unità 
circa 

Il diruto di assemblea in 
fabbrica fa compiere un gran¬ 
de passo avanti all'accordo In¬ 
tersindacale, alla legge sul ri¬ 
conoscimento giuridico delle 
commissioni interne, al dirit¬ 
to di queste a tenere l'assem¬ 


blea In fabbrica. L’esigenza 
dell'assemblea sorse alla Le¬ 
bole al momento in cui si 
imposto li piuoiema iit'ua con¬ 
trattazione del ritmi, e da qui 
venne fuori l'esigenza da par 
te delle operale di discutere 

I tempi di lavorazione che va 
nlvano imposti dal padrone 

II quale era 11 solo a decide 
re una determinata produzi» 
ne. senza nessun controllo e 
con tutti t rischi per la salu¬ 
te e la dignità delle lavora¬ 
trici stesse all’interno della 
fabbrica 

La contrattazione dei ritmi 
ha aperto un grosso discor¬ 
so: quello di prevenire una 
determinata azione padrona 
le, di rendere piu partecipi 
noi operale del ruolo che svol¬ 
giamo ail'lnterno della fabbri¬ 
ca e nella società. Fino a quel 
momento li diritto di assern 
blea era solo un fatto propa 
gandlstico, legato alla nostra 
proposta di legge per lo « .Sta 
luto del diritti dei lavorato 
ri » che va portata avanti con 
più energia a tutti i livelli. 
Ma al livello di fabbrica il 
miglior modo è di conquista 
re giorno per giorno nuovi 
diritti per 1 lavoratori, affin¬ 
ché per questa via si conqui 
sti il diritto per t] control¬ 
lo di Investimenti e di Indi¬ 
rizzi produttivi. 

La conquista dell'assemblea 
ò cresciuta rapidamente nella 
coscienza delle operaie, prò 
prio in quanto abbiamo sapu 
to scegliere 11 primo obietti 
vo, cioè la contestazione e la 
contrattazione dei ritmi, per¬ 
ché il massimo strumento che 
ta direzione usa per lo sfrut¬ 
tamento sono 1 ritmi stessi. 
Appena applicato l'accordo sul 
ritmi, è iniziata la lotta per 
la riduzione dell’orario di la. 
voro insieme al diritto di as¬ 
semblea. La lotta articolala 
da noi condotta è stata deci¬ 
sa dalle operale giorno per 
giorno, respingendo cosi alcu¬ 
ni tentativi di altri sindacati 
di portare la lotta ad oltran¬ 
za : e qui si è dimostrata la 
maturità delle operaie su co¬ 
me gestire la lotta e sulla scel¬ 
ta degli obiettivi da raggiun¬ 
gere 

fi processo di unità sinda 
caie in questa lotta fa vede¬ 
re chiaramente come esso 
può procedere rapidamente 
se il rapporto unitario parte 
a livello di azlpnda e perciò 
come azione concreta da par¬ 
te degli operai, e non dele¬ 
gando solo al vertici questo 
processo unitario che può e 
deve essere un grande fatto 
per conquistare più potere 
nella fabbrica e nella so¬ 
cietà. 

I problemi iniziati a cui fi 
Partito deve dare il suo con¬ 
tributo sono la costituzione 
di una sezione sindacale e la 
formazione delle delegate di 
reparto. Questi due strumenti 
sono Indispensabili non solo 
per raccogliere l’attuale po¬ 
tenziale che esiste In fabbri¬ 
ca, ma per lo sviluppo del 
quadri, valorizzando anche 
per questo l’assemblea di fab¬ 
brica. Per andare avanti, per 
gestire le attuali conquiste oc¬ 
corre accrescere la (orza del 
sindacato, del Partito, In po¬ 
sizione di lotta attiva e per¬ 
manente. Lo stesso accordo 
sul diritto di assemblea deve 
essere perfezionato e portato 
avanti: anche perché da par¬ 
te della direzione si spera che 
questo accordo venga vanifi¬ 
cato nel tempo. E’ necessa¬ 
rio porre alle operale, per 11 
tipo di esperienza fatta, e per 
11 grado di coscienza acquisi¬ 
to, problemi che pur parten¬ 
do dalla fabbrica entrino di¬ 
rettamente nella società. La 
classe operala alla Lebole con 
questa lotta ha fatto un gran¬ 
de passo in avanti, non solo 
per le posizioni raggiunte, ma 
come coscienza di classe e 
come coscienza politica. Infat- 
ti il recluiamento al Partito, 
la partecipazione sempre più 
convinta a problemi più ge¬ 
nerali (pensioni, lotta contro 
le zone salariali), la reazione 
positiva in direzione del pro¬ 
prio nucleo dirigente, lo stes¬ 
so comportamento durante la 
lotta elettorale, fanno capire 
U grande passo in avanti com¬ 
piuto. 

Per quanto riguarda la lot¬ 
ta per la difesa della salute 
essa ha trovato nel nostro 
Partito un primo artefice del¬ 
la lotta in fabbrica. Occorre 
ora portare avanti questa lot¬ 
ta, che si saldi con il nostro 
progetto di legge per la me¬ 
dicina del lavoro e più in ge¬ 
nerale per il servizio sanita¬ 
rio nazionale. Punto di par¬ 
tenza in questa lotta in fab¬ 
brica è di sostituire Fattuale 
medico aziendale con una 
commissione operala di fab¬ 
brica e con un medico del 
Comune, oppure scelto dal 
sindacato. La commissione de¬ 
ve controllare tutti gli aspet¬ 
ti della fabbrica: tipo di mac¬ 
chine adeguate al movimenti 
naturali deU’uomO, aria, lu¬ 
ce. umidità, ritmi. Cosi si de¬ 
ve garantire la salute di ogni 
operata, che non deve trovar¬ 
si costretta, come attualmen¬ 
te, a recarsi ogni mattina al¬ 
l’entrata del lavoro, nell’infer- 
merla della fabbrica a farsi 
iniettare endovene o a trangu¬ 
giare calmanti. 

Ritornando, Infine, alla fun¬ 
zione del Partito è ovvio che 
il panilo rivoluzionario della 
classe operaia deve essere or¬ 
ganizzato nella fabbrica, do¬ 
ve è il cuore del mondo mo¬ 
derno, il posto dove l'avversa¬ 
rio di classe esprime più bru¬ 
talmente il suo potere. D’al¬ 
tra pane l’autonomia del sin¬ 
dacato, l’azione per l’unità del¬ 
le sinistre. 11 bisogno pressan¬ 
te, dj fronte al tentativi au- 
torttart delle classi dominan¬ 
ti. clic il Partito possa inter¬ 
venire in ogni momento su 
tutte le questioni di interes¬ 
se particolare per l'azienda e 
generale del Paese, tutto que¬ 
sto esige che il Partito si mi 
sur? con ! e oltre fon» poe¬ 
tiche. in fabbrica non meno 
che all’esterno, attorno a tut¬ 
ti I problemi aziendali econo¬ 
mici. politici, sociali e della 
pace. L’assemblea di fabbrica 
può essere per noi, compagne 
operaie, un terreno dove 
operare per questo confron¬ 
to e per i possibili Incontri. 

Gabriella Salvietti 

Segretario (Iella Sezione di 

Partilo « Lebole » (Arezzo) 
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Non può sfuggire nell'esa¬ 
me delle tesi congressuali, 
quando si fissi l’attenzione a 1 
problemi della politica unita 
ria e delle alleanze del parti 
to, come manchi ogni -i/eri 
mento specifico a nartiti co 
stituiti. In nessuna. Infatti, del 
le lunghe pagine che occupa 
no le test si indica un parti 
to come naturale alleato no 
stro: neppure il PSIUP nei 
conliMntt del quale ci si Inni 
ta a un pieno riconosnmen 
to della legittimità della sua 
esistenza e della capacità di¬ 
mostrata nell’w allermarst. — 
sulla base di una politica uni 
tana — come una forza ini 
portante del movimento ope 
raio » Un riconoscimento op¬ 
portuno perché si deve dar 
atto ai compagni del PSIUP 
di essere riusciti a inserirsi 
quale elemento dialettico del¬ 
lo schieramento unitario di 
classe con una fertilità di idee 
e con una capacità di elabo 
razione ideologica quale non 
aveva certo dimostrato in tan¬ 
ti anni di politica unitaria il 
vecchio PSI, e tanto meno ha 
dimostrato il tronco da cui si 
sono staccati l socialproietan, 
sia nella sua incarnazione del 
PflU che nella sua più iecen 
te incarnazione di PSI. 

Assenti dunque I partiti co 
me tali dalla problematica del¬ 
le alleanze. Un’assenza «igni 
ficativa, mi sembra, m -tuan 
to il problema dell'uimà, d 
un movimento largo di forze 
diverse è costantemente pie 
sente nella elaborazione con¬ 
gressuale, dove a tutte Ir fie¬ 
re è evidente la nostra scel¬ 
ta che tende ad uno scine 
ramento unitario. « I romani¬ 
sti, — si legge nel secondo 
capitolo, — si Impegnano a 
lavorare per realizzare un ?to 
gressivo avvicinamento e una 
leale collaborazione fra tutte 
le forze autenticamente socia¬ 
liste per determinare e acce¬ 
lerare il loro raggruppamento 
in un solo grande partito di 
classe democraticamente ciga 
(uzzato, che respinga c com¬ 
batta l'ideologia socialde¬ 
mocratica, cne abbia pet 
obiettivo l’unità politica della 
classe operaia e delle classi 
lavoratrici e la lotta • conse¬ 
guente per l'abbattimento dei 
sistema capitalista e la in¬ 
staurazione di una società so 
cialista ». 

Significativa dunque è tale 
assenza che mi sembra opDor- 
tuno sottolineare per ricer¬ 
carne le ragioni in due con¬ 
statazioni presenti nelle tesi: 
il logoramento dei partiti, *a 
crisi m cui sono precipitati 
inseguendo una logica che non 
è inai andata al di là di una 
spartizione del potere, attra¬ 
verso la partecipazione a. go¬ 
verni presieduti dalla DC e al¬ 
le posizioni di sotto» ov smo 
di cui la DC stessa ia dato 
l'avvio m torme mortmcaiiu 
per la democrazia italiana; e, 
in secondo luogo, il ninno di 
quella pratica verticistica che 
è stata caratteristica dell'azio¬ 
ne del partiti e origine dei 
loro progressivo distacco dal 
le masse. 

Il PSI è l’esempio tipico de: 
processo di svuotamento di 
ogni carica ideale capace di 
mantenere solidi legami con 
le masse, conseguenza di ta 
le pratica verticistica. Al con¬ 
gresso di Roma del 1963 «1 PSI 
ha scelto la via dell i scordo 
con la DC. Lo ha latto al mo¬ 
do che sappiamo, dando pet 
altro alla via imboccata il ca 
ratiere di scelta di civiltà, 
rompendo i suoi legami t ot 
solo con noi ma con le mas¬ 
se per arrivare al centro s.- 
nistra nella sua attuale miui* 
tura di accordo di vertici. In 
tal modo da un lato ha ap¬ 
prodato alla totale ->ocialde- 
mocratizzazione. che già de¬ 
nunciammo come orosoeftva 
sin d’allora, dall’altra parte 
ha aperto non già al mondo 
cattolico, per quell’incontro 
che Nenni continua a presen¬ 
tare come « storico » rivelan¬ 
do una straordinaria -aieici- 
tà di vedere a grandi propor¬ 
zioni quello che non è se non 
il mostriciattolo di un incon¬ 
tro tra due oligarchie, Quella 
socialdemocratica e quella de- 
mocnstiana, quanto piuttosto 
ad uno dei mali endemici del 
la nostra tradizione politica; 
11 trastormismo. E in questa 
operazione si sono tarpate le 
ali ad ogni processo d: eia 
borazione autonoma di gruppi 
e individui, delle « sane forze 
socialiste » presenti nel 
cui si fa cenno nelle tesi, non 
meno di quelle sinistre catto¬ 
liche le quali non hanno sapu 
to rompere con l'interciassimo 
e il riformismo democristiano. 

Il rifiuto a questa pratica 
verilcistica non può dunque 
non rientrare nella logica d. 
un partito rivoluzionario come 
11 nostro. Un rifiuto che nor 
è ai partiti, ma a quello che 
si sono ridotti ad essere i par 
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nostro. Anzi, in modo ciamo 
roso, il rifiuto al verticismo 
die ha portato alla sclerooz- 
zazione dei partiti sale da 
paese, dalla ribellione, d.-lu 
rabbia che si estendono ai.e 
forze sane del paese, al mjii- 
mento operaio, alle nuove ge¬ 
nerazioni. al movimento stu 
dentesco. 

Non ai partiti viene dunque 
rivolto il nostro discorso imi¬ 
tano quanto ad una lealtà 


nazionale che si presenta con 
una fisionomia nuova e com 
plessa. in una articolazione di 
gruppi di forze, di 'ndi/i-Ji 1 . 
Si legge nelle tesi che .1 con 
fine della lolla aniim;><'' •» 
sta, della lotta per la demo 
crazia e il socialismo -orre ». 
l'interno del PSI e della DC 
E’ periettamente vero. E listo 
no nella DC e nel PSI uomi¬ 
ni e gruppi che dividono le 
nostre ansie per la pace de; 
mondo, le nostre ste-.it- aspi 
razioni a una società nuova 
ì una società socialista So 
no peraltro gruppi. -<> •<•-)•) 
individui che non riescono - 
esprimere una forza -iut<inu¬ 
ma perche ancora non »r im 
maturato la consapevolezza 
del condizionamento toro ini 
posto dall’accettazione della lo 
gica del partito, perché an 
cora non hanno saputo libe 
rarsi del peso alienante di 
quel gioco vertici-,*.-o cui si 
sono ridotti i toro partiti. Ec 
co perché il nostro partito 
deve assumere in prima per 
sona 11 dialogo con quelle e 
con tutte le altre torze v-v» 
del paese, rifiutando la me 
citazione dei partiti, arrivati a. 
pur o estremo di .* -lerotizza 
/.ione. Le forze reali del pae 
se noi le possiamo incontra 
re inori dei partiti, solo quan 
do si sono e si saranno ljbe 
rate dal condizionamento del¬ 
la logica dei partiti. Almem 
nella situazione attuale 

Alla luce di queste eonside 
razioni che possono dedursi 
de una riflessione delle tesi 
quale tunzione hanno gli or 
ganismi di massa e quale ten¬ 
denza devono portarvi i com 
pagni che vi lavorano o co 
munque ne fanno parte? Una 
Indicazione generale ini pare 
emerga nelle tesi dalla più vol¬ 
te ribadita attenuazione del 
la esigenza di una sburocra¬ 
tizzazione, della necessità che 
venga assicurata la piu lar¬ 
ga partecipazione democrati¬ 
ca delle masse. E’ una radica¬ 
zione questa importante in 
quanto coglie nella realtà di 
oggi, nel fiorire di iniziative di 
lotta al sistema, ne! rafforzar¬ 
si di una spinta dal basso il 
significato piu profondo del 
formarsi di una democrazia di 
base, libera da verticismi con¬ 
dizionanti e afferra m essa la 
prospettiva emblematica dello 
articolarsi di quella dialettica 
a più voci che è presente 
nella concezione pluralistica 
della società socialista che il 
partito ha vigorosamente eia 
borato. 

E’ su questa base, alla lu¬ 
ce di queste considerazioni 
che vorrei fissare .1 mio e=-i 
me a quell'organismo di mas 
sa nel quale occupo una mo¬ 
desta funzione dirigente, la 
ANPI. Premetto anzitutto che 
non intendo mettere in discus¬ 
sione l'autonomia di que-to 
come di altri organismi di 
massa. Però mi sembra allo 
stesso modo di affermare con 
tutta schiettezza il nostro di¬ 
ritto, di noi comunisti, che 
operiamo in tale associazione 
di dire la nostra parola, non 
di individui liberi da impe¬ 
gno politico, ma di militanti 
della classe operaia e del par¬ 
tito, sulla situazione dell’orga¬ 
nismo, sulle sue prospettive, 
sulle carenze, sulle possibili¬ 
tà. Fatta questa premessa, io 
penso che il discorso vada fat¬ 
to partire dalle affermazioni 
più volte espresse nel parti¬ 
to. che la concezione della via 
italiana al socialismo affonda 
le sue radici nella Resistenza, 
nell’esperienza unitaria che si 
compì nella lotta dì libera¬ 
zione. 

Questa premessa da un la¬ 
to porta in evidenza quale Im¬ 
portanza assuma, o potrebbe, 
o dovrebbe assumere, nel con¬ 
testo delle lotte attuali rasso¬ 
datone che per sua natura si 
richiama alla Resistenza, la 
ANPI m particolare, dall'altro 
precisa che noi vediamo nel¬ 
la Resistenza una tappa im 
portante sul cammino del no¬ 
stro paese verso il socialismo. 
Infine ounttializza un elemen¬ 
to determinante sulle scelte 
che noi comunisti dobbiamo 
portare nella vita e nell’attivi¬ 
tà dell’ANPI: la ferma convin¬ 
zione che la Resistenza non 
è un momento conchiuso del¬ 
la nostra stona nazionale, ma 
che continua come idea-forza 
che si inserisce in una dialet¬ 
tica rivoluzionaria destinata a 
portare l’Italia al socialismo. 
E questo r~rché la Re«--len¬ 
za è stata qualcosa di più di 
lotta armata; è stata, alla sua 
origine, una scelta morale e 
politica; scelta di una soc:e^ 
tà nuova libera dal fascismo e 
da quello che stava dietro al 
fascismo, scelta di una socie¬ 
tà fondata su un concetto nuo¬ 
vo di dignità umana, di liber¬ 
tà. di democrazia. E scelta po¬ 
polare che ricostituì queU’u.u- 
tà nazionale che il fascismo 
aveva infranto. Questa fu la 
unità della Resistenza: unità 
popolare di cui i CLN furo¬ 
no espressione politica, tradu¬ 
zione al vertice dell’unità di 
base. 

Ne consegue da un lato che. 
intesa la Resistenza in tal mo 
do, essa è attuale anche oggi 
6 precinte neutr 4 tutt ciit » 

moltiplicano contro >e strutto 
re autoritarie -ic/a m 


realista fondata sullo sfrutta 
mento. dall'-d’ru che !;■ 
esperienza della Resistenza 
può e deve operare come for 
za catalizzatrice di una nuo 
v » unita tra le diverse forze 
che si trovano sul terreno del 
la lotta: forze di Ieri e forze 
nuove che da poco hanno fat¬ 
to irruzione sui piano della 
contestazione. Sono forze spes 
so divise da diffidenze, da con 
trasti, da polemiche, ma che 
hanno in sè una spinta uni 
‘aria destinala a superare con 
trasti e polemiche: U comu 
ue rifiuto delia società attua 
le Ip cui strutture sono sostan 
«talmente le stesse di quella 
contro cui si scontrarono 1' 
forze della Resistenza In que 
sta direzione credo debba ve 
nire indirizzata l’azione dei 
l’ANPI: verso la realizzazione 
di una unità nuova tra ior*« 
diverse; una unità che ripro 
duce in uno schieramento mu 
tato la falsariga dell’unità re 
sistenztaie popolare-nazionale 
illora. popolare-nazionale oggi. 

Può, in altre parole, i’ANPI 
offrire, desumendola dal sue» 
oatrunonio ideale, ina piatta 
forma politica su cui si incon 
trino forze diverse. Due con 
dizioni mi sembra comunque 
vadano indicate come pregni 
Jiziali per l’efficacia di que 
sta prospettiva politica. Che 
l’antifascismo sia lotta contro 
,i fascismo li oggi, non nostal¬ 
gica commemorazione del pas 
sato. o lotta contro t mulini 
a vento delle sparute riostai 
gie fasciste: il lascismo di og¬ 
gi e abbastanza torte per non 
consentirci deviazioni o talsi 
scopi- L’altra condizione è che 
l’appello unitario si rivolga a 
tutte le forze disponibili per 
la lotta contro il fascismo, 
senza preclusioni, senza pre¬ 
cedenze. Unico criterio sla la 
reale disponibilità per uno 
schieramento di lotta nel qua 
le gli stud n.I che buttano le 
uova marce contro la fiera 
delle vanità dell'inaugurazione 
della Scala non danno oggi me¬ 
no di molti che a un lumino¬ 
so passato non sanno tener 
dietro con un adeguato pre 
sente: unica discriminante, 
cioè, sia l'essere antifascisti 
oggi, non esserlo stati ieri. 

Mario Fanoli 

Segretario dell’ANPl 
provinciale di Milano 


Creare 


l*uomo 


nuovo 


costruendo 


la 


rivoluzione 


Un elemento di novità 
emerso dal dibattito politico 
ed ideologico che precede il 
nostro XII congresso, mi pa¬ 
re debba venire sottolineato 
specie da chi, come il giorna 
lista comunista, ha un ruolo 
di punta nella ■ propaganda » 
della concezione del mondo 
socialista, alterna a quella di 
cui è Impregnata la società 
borghese. Questo elemento con¬ 
siste nella nuova attenzione 
che viene rivolta al ruolo del¬ 
l’intellettuale e dell’artista, del 
« portatore di comunicazioni », 
o. come è stato definito da al¬ 
tri, del « lavoratore a livello 
delle sovrastrutture ». 

Da vari interventi è risulta¬ 
to che l'artista, nella nostra 
società, è espropriato, col cre¬ 
scere della parcellizzazione del¬ 
la attività umana: da par¬ 
te viene condannato alla mer¬ 
cificazione del suo prodotto, 
dall’altra ad una sorta di pe 
renne sottoccupazione: due 
termini che coincidono, m 
quanto mercificazione sirnifi- 
r » m pratica non tanto che 
il suo prodotto circola come 
merce, quanto che viene de¬ 
terminato come una certa mer¬ 
ce. quella che serve al mer¬ 
cato; e la sottoccupazione, che 
crea in pratica un esercito 
di riserva di mano d’opera in 
tellettuale (anche a livello ar¬ 
tistico, non solo tecnico), col 
rischio della degradazione nel 
dilettantismo, è In pratica an¬ 
che un elemento di pressione 
affinché l’artista integrato non 
si arrischi a produrre merce 
che non corrisponda al mer¬ 
cato ideologico della società 

Scrivere, dipingere, fare mu 
sica, significa costruire pro¬ 
dotti La condizione delibarti 


sta e quindi quella dei prò 
duttore. Ciò che egli fa dìvie 
ne merce quando il Drodot 
to cammina nella stessa dire 
«ione della società, ossia de 
gusti, delle intenzioni, degl' 
obiettivi di cui la classe de 
minante impregna l'intera so 
cieta E questa direzione ten 
de a tare del prodotto darti 
0 del prodotto intellettuali 
(no: tecnico) un prodotto imi 
tile: uno strumento di 'iverti 
mento di gioco intellettuale 
un esercizio di Intelligenza alie 
no dalle reali necessita e aspi 
razioni degli uomini. La pre 
sa di coscienza di questi, mi 

10 porta a due ìpi di reazio 
ne. quella che condannarmi 
. attività artistica in sè (accel 
tando cioè la ineluttabilità del 
la sua inutilità sociale), ten 
de opportunisticamente ad ab 
bandonare il proprio natura 
le terreno di lotta, trasteren 
do esclusivamente sul campi 
dell’azione politica immediate 
l’impegno del produttore dt 
cultura. Secondo questa con 
cezione 11 momento in cui la 
erte sarà di nuovo utile alle 
uomo verrà dopo la costnzio 
ne di una società socialista 

Un'altra ipotesi è eh inve 
ce compito dell'artista sia con 
testare gusti, intenzioni ed 
obiettivi della società borghe 
se nel proprio prodotto, calan 
dolo m un circuito alternati 
vo di classe, mercificandosi al 
trove. Mi sembra che questa 
concezione esprima però soli 
una parte di realtà. Non ba 
sta negare il « gusto » borghe 
se e rivolgersi altrove. Arte 
rivoluzionaria è quella che 
piomba come una bottiglia Mo 
lotov sulla struttura dominan 
te. che rinunzia all’estetica co 
me obiettivo per cercare di 
diventare strumento delia clas 
se oppressa. Ogni ricerca este 
tica, per quanto negatrice es 
sa ia, se ha coinè obiettive 
l'estetica rimane al servizio 
del sistema. Ogni discorso che 
non sia direttamente ai ser 
vizio della classe up mia. pei 
quanto liberatorio possa appa 
rire, è obiettivamente un con 
tributo all’oppressione. Le ri 
cerche formali sono un aggior 
namento della comunicazione 
La comunicazione ha una du 
plice direzione: quando va ver 
so la innovazione dei valor- 
formali, rimane al servizio de) 
la gerarchia di valori che t 
specchio della gerarchia .ocia- 
le. In questi casi anche la 
disapprovazione dei filistei è 
un sigillo del sistema, fa par 
te ch'ila sua dialettica in 
terna. 

Il problema non è tanto 
creare una a cultura alternati 
va »: essa già esiste, la lotta 
di classe è la cultura alterna 
tiva. Il compito di un artisti 
(O comunque, di un prodotto 
re di merce cultuidiei rivolu 
zionano è elaborare il Unguag 
gin di questa cultura, che . 
immediatamente strumento 
della lotta Gli spetta il compi¬ 
to di n propagandare » nella ìo 
cietà la concezione del mondo 
che si oppone al sistema 
creando le « coscienze alterna 
tive » cne devono edificare la 
rivoluzione e la società de 
futuro (sarebbe fin troppo ta 
Cile citare Gramsci, a questo 
punto). La rivoluzione non è 
un momento: è un .ungo lem 
po, nel quale cresce la lotta 
crescono ì processi di presa 
di coscienza della lotta, in cu» 

11 lavoratore a livello sovra- 
strutturale ha un ruolo di ina 
portanza strategica. Forse U 
non aver valutato questo prò 
blema è alla base di molti 
carenze e drammatici errori 

dei movimento operaio mnndta 
le. La creazione dell'uomo nuo 
vo avviene nel momento dell? 
costruzione della rivolutone 
non è un processo determini 
stico che abbia luogo automa 
ticamente all’atto del rovescia 
mento delle strutture econo 
miche della società. 

Porsi oggi il problema delle 
uomo nuovo sigmtica uscire 
dai limiti della falsa razionali 
tà del sistema: * tutto il po 
tere alla taniasia », ossia in 
durre gli uomini a non lasciar 
si incanalare nelle leggi di una 
logica del potere, aiutarli a 
scoprire la possibilità di rove 
sciare il mondo. Ma ciò si 
grafica che in primo luogo i. 
produttore di cultura dovrà 
operare questa liberazione ir 
sè. dimenticare i moduli d 
trasmissione verticali e autori 
tan dell'opera d'arte nata nei 
ia società divisa m classi, ipo 
«zzare nel suo lavoro l’abbat¬ 
timento dei diaframma tra prò 
dutton e fruitori di cultura 
e d'arte, divenire un funziona 
no della costruzione dell'uo 
mo nuovo. Il « linguaggio » ri 
voluzionario (e parlo anche 
dei nostri giornali) non piu. 
e non deve recuperare la ver¬ 
ticalità delie trasmissioni tra 
dizionali di comunicazioni, de 
ve abbattere ogni diaframma 
che lo separi da chi *o usa 
e chi lo fruisce; nascere in 
sieme. 

Per questo, senza dubbio 
esiste la necessita »!; uno spa 
zio, entro il qua,e si collochi 
no ì prodotti sorti dalla con 
cezione rivoluzionaria dellr- 
storia dell'arte. Questo spazio 
oggi m Italia esiste: fha c ea 
to la classe operaia, nel cor 
so di quasi venticinque anni 
Dalle Case del Popolo alle se 
di del partito, dai circuiti ope 
rai fino alle piazze dei comu 
ni democratici, esiste una ipo 
tesi di circuito alternativo, co 
me e stato ben detto da alin. 
Ma non basta calare In es 
so parole d'ordine rivoluziona 
rie, se li « metodo » della prò 
dazione di queste naroie < 
vecchio. Esse devono rervirt 
alia nascita, ad opera degli in 
teliettual) e degli artisti che 
si sentane veramente * tunzio 
nari » della rivoluzione a h 
vello delle sovrastrutture, t 
modelli di trasmissione demo 
cratica. di comune invenzioni 
con coloro cui e eita 1: 
comunicazione, nel quadro del 
la costruzione h ipotesi di 
condizioni sovrastnitturali d: 
una società socialista in un 
paese industrialmente avanza 
to come 11 nostro. 

Franco Prattico 

della redazione di « Vie Nuove » 
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Controcanale 


VOLTI E NOTIZIE - Il Tele 
giornale della sera, sulla seta 
di quello delle 13.30. va ani¬ 
mandosi di volli di giornalisti 
che riferiscono direttamente le 
notizie, tl tiri progresso: cosi, 
ti Telegiornale ha un sapore 
meno anomino; il notiziario so¬ 
mmila meno ad un bollettino 
ufficiate. Ma si tratta soprat¬ 
tutto di un propresso formale: 
in realtà, infatti, sussiste uno 
stacco netto tra il Telegiornale 
e la viva realtà del paese, fi 
notiziario televisivo continua a 
muoversi tra il Quirinale, ta 
Presidenza del Consiglio. le 
sedi de pi i organi istituzionali, 
ma non < scende » mai tra la 
pente. Riferisce a tnnpo dei di 
scorsi di Saragat e di Rumor, 
anche quando questi parlano 
aph atleti olimpionici, ma 
if/nora movimenti di massa co¬ 
me pii scioperi contro le zone 
salariali in yrandi reytoni iiri- 
(tarie. .S’i interessa del con¬ 
cepito della Confederazione dei 
coltivatori diretti, perchè si 
tratta della c Bonomiana » e 
perchè vi parla ancora tota 
volta Rumar. Ma delle dram¬ 
matiche lotte che. contempora¬ 
neamente, i lavoratori della 
terra del Trapanese combatto¬ 
no. non dice nulla. Il tropico 
precedente di Avola non ha in¬ 
segnato nulla In Sicilia il 
Telegiornale va solo se si 
tratta di seguire Mancini ira 
i terremotati ed è soprattutto 
la voce del ministro che ci 
fa ascoltare. Si. i volti dei re¬ 
dattori .si moltiplicano; ma tl 
Telegiornale ha sempre il com¬ 
plesso governativo. 

* • » 

JUGOSLAVIA OGGI - Nella 
seconda puntata, dedicata al¬ 
la descrizione di alcuni tra i 
principali aspetti della Jugo¬ 
slavia di oggi, l'inchiesta di 
Gino Nebiolo e Giuliano Tornei 
si è fatta, ci è parso, più ricca 
e problematica. Ci sono stati 
offerti, soprattutto attraverso 
testimonianze a vari livelli, 
parecchi scora di grande in¬ 
teresse della realtà jugoslava 


e ci sono siale fornite parec¬ 
chie informazioni ai pinna 
mano. Si e trattato ancora ai 
impressioni generali, ma non 
superficiali: anche se. ad esem 
pio. suliautogestione sarebbe 
stato utile condurre un discordo 
piu approfondito. Questa volta, 
a dire il vero. Sebwlo dei* 
avere anche avv rtito Iq,«ec^ 
sita dt analizzare mjotinazioni 
e problemi, operando un con 
fronto tra i dati raccolti: ma 
poi, nei fatti, ha finito spesso 
per condurre il discorso non 
già metleniio a confronto testi¬ 
monianze ed esperienze diversi' 
raccolte tra gli jugoslavi, bensì 
prendendo spesso come unico 
punto di riferimento le sue 
proprie concezioni. 

Il fatto e anche che. nono- 
stani- certe aperture, questa 
inchiesta segue i modi tra u 
zionali. puntando soprattutto 
sulle interriste inf'amezzate a 
immagini generiche, invece che 
documentare la realta r.tcton 
tandoU. Eppure, non si può 
prupno dire che questa volta 
il materiale scarseggias-e: 
pensiamo, ad esempio, a quel 
le immagini sulle discussioni 
e suite assemblee operaie, che 
avrebbero permesso agli autori 
di darci un quadro ben più 
viro e dettagliato dell'auto¬ 
gestione. se. in lece di essere 
adoprate per ambientare le in 
terviste o per accompagnare 
il commento dell'autore, fos¬ 
sero state utilizzate come do¬ 
cumenti diretti, come te.-t di¬ 
mostrativi d ’l funzionamento 
del sistema. Ma per far que¬ 
sto. sarebbe stato necessario 
girare quelle sequenze a que¬ 
sto scopo, t in diretta ». e poi 
doppiarle. Anche la sequenza 
sullo spettacolo-dibattito alla 
Università rossa Carlo Marx 
— uno scorcio di estremo in¬ 
teresse e attualità — avrebbe 
guadagnato notevolmente da un 
doppiaggio, sia pure sintetico 
ma fedele. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« La nostra salute », a cura di Ccrrctelll c Sforzinl (ottava 
puntata) 

13.00 LE PARENTI POVERE 

« La via Flaminia », appunti sulle curiosità turistiche di 
Alberto Bonuccl e Bianca Lia Brunorl 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 II. TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

«Nel Paese del pirlmpllll », testo di Glci Gnnzinl Granata, 
regia di Peppo Sacchl. 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 TELESET 

18.45 QUATTRO STAGIONI 

• L'elettricità e l'agricnluira • 

19.15 SAPERE 

«Lo sport per tutti», a cura di Aulimmo Eug.iiUi (i.'i/a 
puntata) 

19.45 TEI.EGIORNALE SPORT, Cronache Italiane. Oggi al par¬ 
lamenti! 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 STASERA FERN,\NDEL 

« Una tranquilla villeggiatura », sesto episodio della serie, 
coglie Fernando In un nuovo ruolo: quello d| mago, dotato 
di poteri sovrannaturali nella cura delle maialile Natural¬ 
mente. e solo uno spunto per la solita successione di sce¬ 
nette. presumibilmente scipite come al solito. 

22.00 RE IN BAVIERA 

Documentarlo di Eroderle Rossi!. La TV continua a pre¬ 
sentare il breve ciclo dt opere ili Rossi! senta alcuna noia 
o introduzione, e continua a evitare le opere maggiori tiri 
regista Irancese. Il documenlarlo di stasera ricostruisce 
l'esistenza «ormcniaia di Luigi il di Baviera, mono pazzo e 
suicida nel lago del Castello di Ucrga nel 1866. 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

i9.oo sapere: 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IL MERAVIGLIOSO MONDO DEGl-1 UCCELLI 

Molte tra le televisioni straniere prediligono t documentari 
sulla vita degli animali: c alcuni di questi programmi 
sono dawero affascinano- Quello d| stasera e opera del 
regista spagnolo Itodrigurz De La Fuente ed è diviso In 
ire parli: nella prima si narra la storia di un perniciolto; 
nella seconda si descrivono le abitudini di alcuni rapaci: 
nella terza vengono mostrati 1 vari tipi di falchi una volta 
impiegati nella caccia. 

22.25 ZOOM 

La rubrica ha in programma per stasera un dibattito a 
conclusione della inchiesta sulla condizione femminile nei 
mondo e un servizio sull'area metropolitana di Milano. 

Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 
IO; 12: 13: 15; 17: 20; >3 

6.30 Corso di lingua francese 

8.30 Le canzoni de) mattino 
10,05 La Radio prr le Scuole 

10.35 Le ore della musica (pri¬ 
ma parie) 

10.52 Radioietefortuna 1969 
11.00 La nostra salute 
11.08 Le ciré della musica (se¬ 
conda parici 
11-30 Una voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 La corrida Dilettanti al¬ 
lo sbaraglio presentati da 
Corrado 

11.00 Trasmissioni regionali 
IUÌ Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

13.45 I nostri successi 

16.00 • Visio dal grandi, visto 
dal ragazzi » Programma 
per I ragazzi 

16 30 Scusi, ha un cerone? 

19.13 • il cugino Gerardo ». Ori¬ 
ginale poliziesco di Enri¬ 
co Roda (!(-» puntata) 

19.30 Luna-park 

20.15 Operette edizione tasca¬ 
bile 

21,00 Concerto d! Sergio Mrn- 
des e il suo complesso 
• Brazil 66 » 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7. K*. 8.30; 9.30; 10.30; 

11.30. 12.15: 13.30; 14.30; 

15-30; I6J0; 17,10; 18.30; 

19.30; 22; 24 

6 00 Prima di cominciare 

7.35 Almanacco . L'hohby del 
giorno 

7.43 Bdiardino a tempo di 
musica 

9,10 Interludio 

10.00 * Grandi speranze • Ro¬ 
manzo di C Dickens 
10.1? Caldo e freddo 
10.40 Chiamate Roma 31.31. 
Conversazioni telefoniche 
del mattino 

13.00 La bella e la bestia 


13,35 Partita doppia. Presenia 
Paity Pravo 
14.00 Juke-box 

14.15 Novità discografiche 

15.15 Soprano Margherita Ca- 
rosio - Baritono Carlo Ta- 
gliabue 

16-35 La Discoteca del Radio- 
co trlere 

17.13 Pomeridiana 
17,33 Classe Unica 

19.00 Un cantante tra la folla 

19.50 Punto e virgola 

20.01 Fuorigioco 

20.11 Caccia alla voce 

21.00 Italia che lavora 

21.10 « Le sorelle Materassi ». 
Romanzo di A Palazze¬ 
schi isesta puntata) 

22.10 la bella e la bestia 

22.10 Annuniamento enn Vnn. 
zio Roiondo 

23,00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso U N C LÀ per 
canzoni nuove 

TERZO 

10.00 F. Srhubert - F. Mrndels- 
sohn-llarthnldy 

11.05 Ritratto di aurore: Ka¬ 
mi Szymanouskl 

12.10 Università Internazionale 

12.20 V. D Indy . E. von Doh- 
nanv 1 

12 33 Antologia di interpreti 

14.30 Musiche cameristiche di 
G F. Ghedinl 

15 05 K Stamitz 

15.30 Corriere del disco 

13,55 F. Schubert - i. van Bee¬ 
thoven 

16.30 Musiche d oggi 

17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 11 • mimino » di Ma¬ 

dame Mere 

17.20 Corso di lingua francese 

17.43 I- naccherini 
18 ,<h) Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.43 Pagina aperta 

19.13 Concerio di ogni sera 

20.13 In Italia r all'estero 

20.30 • Stiffrlio ». Musica di 
Giuseppe Verdi 


VI SEGNALIAMO: « Visto dal grandi, visto dai ragazzi 
(Nazionale ore 16), una rubrica realizzata e presentata da Anna 
Maria Romagnoli, che ha preso II via quindici giorni fa m 
( ratta di dibattiti tra adulti e giovani su temi II attutita 
Oggi II tema E: • Che ne pensate del club? ». 
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PELAGALLI è 
stato uno del 
maggiori re¬ 
sponsabili degli 
incidenti sul 
campo di Ber¬ 
gamo: ha avuto 
tre giornate di 
squalifica. 





CAPP ELLi: 
praticamente è 
stato espulso 
•tal campo sen¬ 
ta motivo. Pe¬ 
rò il giudice lo 
ha squalificalo 
egualmente, sìa 
pure per una 
sola giornata. 


Rinviata ogni decisione alla prossima set¬ 
timana - Intanto sono stati squalificati Pe- 
lagalli (tre giornate) e Cappelli (una gior¬ 
nata) 

Squalificati 
2 campi di C 


Non basta la vittoria di misura con i portoghesi del Setubal 

LA FIORENTINA (SCIUPA TROPP 



Premiati 
i campioni 

dello sport 


Si è svolta ieri — nella pa¬ 
lestra del CONI al Foro Ita¬ 
lico — la cerimonia della con¬ 
segna delle medaglie al valore 
atletico ai campioni olimpici di 
Grenoble e di Città del .Messi 
co e ai campioni e primatisti 
mondiali degli anni 19G7-’6R. 

Riiolgcndosi al presidente del 
Consiglio, presente alia ce rimo 
nia insieme al ministro del tu¬ 
rismo e dello spettacolo, l’avvo¬ 
cato Onesti ha affermato che 
« Io sport da competizione esige 
oggi una preparazione severa, 
oltre a qualità fisiche e spiri¬ 
tuali di prim’ordine ». 

■e Le regole olimpiche — ha 
continuato il precidente del 
CONI — richiedono ai comitati 
olimpici nazionali un’azione di 
propaganda per Io sport nei ri¬ 
spettivi paesi. Ed è anche iti 
ossequio a tale norma che :1 
CON! ha ’.nde.to. do;v> lunga 
meditazione, quei Giochi spor¬ 
tivi della gioventù... Ai ra¬ 
gazzi e .die ragazze di età da¬ 
gli 11 ai 16 anni viene offerta 
In prima oeca.-.icne per incon¬ 
trare lo sport ». 

I.’avv. Onesti ha poi caldeg¬ 
giato rapprrvazione de! pro¬ 
getto di legge per l'esenzione 
fiscale delle società sportive. 

Sono stati poi p-emiati ì ses- 
santaquattro atleti. 

Erano assenti perchè impe¬ 
gnati in competizioni all’estero 
Erika Lechne'. Franco No- 
nes. Luciano De PaoILs. Maro 
Amiam e Roberto Zandonella. 
Una particolare ovazione da 
parte del pubblico presente, tra 
i quali erano tutti i massimi 
dirigenti dello sport italiano, è 
stata rivolta a Eigcmo Monti. 
Klaus Dibiasi. Giusenpe Genti¬ 
le. Vittorio Adorni e Franco Me- 
rrchelli. il quale ultimo sem¬ 
bra avaiato verso la p.ù com¬ 
pleta guarigione doro l'mte"- 
vento chirurgico a! tendine di 
Achille dovuto a!!'.oe,dente r.- 
portato durante gl: esercizi o'v 
hligatori al carpo libero ai G.o- 
chi de! Messico. 

Tuttavia il gmnasta romano, 
che appariva commosso da tan¬ 
ta testimonianza di simpatia, 
ha dichiarato di non essere an¬ 
cora certo se riprenderà l’att.- 
\ ;:à agonistica o {'abbandone¬ 
rà def untivamente. E’ stato 
premiato anche il p.lota Mas¬ 
simo Ralli. il primatista di do¬ 
dici record mondiali d: aeronau¬ 
tica che presta servizio pres-o 
FAI dalia. 

Al term.ne della cer. monna 
gli atleti hanno lasciato il Fi» 
ro Italico per essere r.cerati 
a! palazzo del Q-ur.nale d.il 
presidente della Repubblica S ì- 
r.iiat. Poi nella tarda serata 
cl: ol mpomci hanno ricevuto il 
premio Cho\roti Sportman. 


Roma nuoto 
in memoria 
di Brema 

I.'A S Roma Nuoto organiz¬ 
za I.» seconda n.amftstazior.e 
c.i nuoto ir. ricordo d. i c,«d *ti 
di Bri-ma. rhe a-, ra luogo do¬ 
menica 2<5 gennaio, .die ore IT. 
presso la piscina del Foro It.i- 
lico 

La manifestazione ha, in pi¬ 
no luogo. 1 intinto di onorare 
la memoria di Paolo Co«io!;. 
Sergio De Gregorio e- Luci.ma 
M.issenzi perni il gennaio 

1 -, 1 -t --- » 

• • m f.'i»c i a • > i ru « i 4 

Brema 

I,i manifestazione è organiz¬ 
zata in triangolare tra lo so¬ 
cietà s SS Lazio Nuoto -, et" 
C Amene » e * A S Roma 
Nuoto , ci.i-.cuna dille q...,ii 
porterà in competizione '.ai 
propria scurirà * assoluta » 
ed una *• gio sanile» 

APe gire cio-.-i-iiIi pnrri'ra 
porte arche la rar>pre=. mitica 
del Centro CONI di Roma 


FUORI DALLA 
COPPA:2-1 


Sabato ad Àprilia 
Sanna-Villasantes 

Sxba’o nella sp.e-nlda 'alx de. 
Crai 1. Apr.l.a 

d.rà a. profe,5.i<i jT.o il cam 
pene a I:ai-u fi.citanti per i pe 
s, .ezzez. Mir.o .vaii b io a-- 
sersaro ura I ir.iz i ano Air.n 
\ .,la-ante- 1. M.ore. ..feo, un n 
d o che -.a".: 1 .ut i ru e.o'e epe 
ronza iha 1-patito oltre JO 
ni.u-.he-. a rer-o nido), aleni-» 
affrmv.ato i pes. puma pu a.a 
-anati de. ..n: n-ii’.r -Sara, djn 
q io. .m le-t severo per il debili¬ 
tar) e d; Dimati. ora appartencn 
1 1 alla scader.a Ciucci F.tXK. 

Un nair.-.o carte.ione d.lettantt- 
r..co tumple’.era U .,cr..ta. 


FIOItl’VTIN’.M Superchl; Itn- 
gora, Mancini Esposito, Fer¬ 
rante. Ilri7i; Chiarugt. Rizzo, 
Maraschi. De Sisti, Amarildo. 

V1TOHIA SETUHAI.: Vitali 
Concrlcai, Carrlco; llercolano. 
Cardoso, Alfredo; Guerreiro. 
Josè Maria, Figuereido, War¬ 
ner. -Iacinto, Joao. 

ARBITRO : Klematide (Sviz¬ 
zera ). 

RETI: nel primo tempo al 
)3 Amarildo, ai 36' Rogora: 
nella ripresa, al -J3’ Mancin 
(autorete) 

NOTE: Nella ripresa Tome 
è entrato al posto di llerco¬ 
lano ; ai 21' Uanova lia sosti¬ 
tuito Chiurligli al 33 Victor 
Batista ha preso il posto di 
Figuereido. Sempre nel secon¬ 
do tempo al 30' sono siati 
espulsi per scorrettezze Coii- 
ceicai c Maraschi. 

Dalla nostra redazione 
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Chi sbaglia paga, e la Fio¬ 
rentina contro i portoghesi del 
Vtfona di Setubal ha pagato 
caro gli errori commessi nel¬ 
la prima parte del retour match, 
valevole per Commissione agli 
ottavi di finale della Coppa del¬ 
le fiere. Perciò, la compaame 
gigliata pur riuscendo a vincere 
per 2 ale stata eliminata da 
questo torneo internazionale che 
non avrebbe dato solo del pre¬ 
stigio alla società, ma anche 
dei frutti economici: basta pen¬ 
sare che oggi, pur trattandosi 
di una giornata lavorativa, la 
Fiorentina ha incassato qualco¬ 
sa come 13 milioni di lire. Quin¬ 
di è stato un vero peccato che 
gli uomini di Pesaola non siano 
riusciti a sfruttare a pieno la 
favorevole occasione capitata 
loro. L'incontro di andata era 
terminato 30 a favore dei por¬ 
toghesi. 

Sei primo tempo il punteggio 
a favore dei padroni di casa 
non poteva essere diverso da un 
•1-5 a 0. Nella ripresa, inrerr. 
i lusitani, dopo avere portato 
alcune modifiche al loro schie¬ 
ramento e sfruttando il vento, 
si sono saputi organizzare, han¬ 
no trovato il tempo e il modo 
(non sempre corretto) per argi¬ 
nare le incursioni dei viola e 
hanno concluso l'incontro realiz¬ 
zando una rete, anche se que¬ 
sta porta la firma del terzino 
Mancia. 

Come abbiamo detto, la par¬ 
tita si c -penta ail'inizio arila 
ripresa, mentre invece nei pri¬ 
mi 45 minuti chinano a-sistito 
a uno stonacalo v rotecnico che 
ha aiuto come primi attori oh 
uomini in magl-a noia. Ma 
passiamo sub tn in cronaca di¬ 
retta. 

Im Fiorentina si schiera con 
la formazione già annunciata 
il Vitona con una squadra di 
versa da quella comunicata al¬ 
la vigilia. Una squadra, quella 
lusitana, che prevede numero .-1 
difensori allo scopo di frenare 
i irruenza dei 11 ola che parto¬ 
no con l handicap delle tre reti 
subite a Lisbona. 

L'arbitro è lo svizzero Klc- 
matide che ne combinerà d, tut¬ 
ti i colon e permetterà ai gio- 
cnu,n d i t-i/Po-.-j numero t; col¬ 
pi prn hiti. Solo remo la f-re 
lo suzzerò si deciderà a cac¬ 
ciar fuor: Maraschi e ianoola- 
ro Cor.ccic-ao. uno dei p-ù fo¬ 
cosi. Sono-tar.tc ciò. d d.retto 
re d: oara do-ra raavunguc 
la stazione scortato da alcun 
dirigenti. 

Al primo minuto di Qioco la 
Fiorentina potrebbe a a segna¬ 
re Pallone da Chiaruai a Riz¬ 
zo: i due indisturbati partono 
di gran camera e Rizzo quan¬ 
do si accorge che un difenso 
re lo sia per affrontare, anzi 
che servire il compagno smar¬ 
cato spaia alle stelle. T't pu 
rir.r.re per la F-orcntir.a. col¬ 
tro di te-ta di Ferrante con pai-, 
ione matrizzato in rete, fi por¬ 
tiere è fuori causa, ma il ter- 
z.no de.-t-o ribalte sulla Urna 
biacca 

Cinque minuti dopo (12'> t! 
l'ii or,a coppola' pallone da De 
S.sti a R'zzo che di tacco ri 
mille ai <. tetro Tiro di Mara 
-chi. respinta fasulla del por 
Pere c rete d'a-tuzia di Ama 
nido. 16': Chianai a Rizzo e 
gran tira. Il portiere intuisce 
e devia in calcio d'angolo. 1$': 
Amarildo (che sta giocando be¬ 
nissimo) con una finta spiazza 
la dife a lusitana c allunga a 
i f,!ara.-c'm. li Uro del centra tanti 


è preciso, ma il portiere intuì 
sce e devia sopra la traversa. 
22': Brtzt scende sulla sinistra 
e centra Amarildo. stop di pel 
to e legnata al volo fuori mi¬ 
sura. 29’: azione corale della 
Fiorentina e tiro di Rizzo: Lar¬ 
doso di testa salva la rete. 36': 
lirici allunga a Rizzo che dalla 
sinistra rimette ai centro. Arri¬ 
va Rogora e sjxtra di forza: il 
pallone urta nel paletto, colpi 
sce il portiere e finisce in re¬ 
te. 2 a 0. 42': punizione dal 
limite. Batte Amarildo a ef¬ 
fetto Il ixillonc si stampa al¬ 
l'incrocio dei fiali e finisce fra 
le braccia del portiere. 43': gran 
tiro di Rizzo in corsa e pallone 
che finisce sull'esterno della re¬ 
te dando l’impressione di essere 
entrato dentro. 

Si va a ripo-o e tutti sono con 
vinti che r.ella ripresa la Fio¬ 
rentina segnerà ancora. Invece 
alla ripresa del gioco la musi¬ 
ca cambia, i viola si innervo¬ 
siscono e per i lusitani è la 
manna. Al 30' Maraschi rea 
gisce a un fallo del terzino e 
i due vengono espulsi. Al 47' 
(in pieno recupero) Jac'mto Joao 
fa fuori tre viola e centra: So¬ 
perchi è battuto. De Sisti nel 
tentativo di ribattere colpisce di 
forza, il piallone sbatte sul vol¬ 
to di Mancin e finisce in rete. 
Mancin finisce K.O. 

Loris Ciullini 


! 

Con Quator per l'europeo 

dei superleggeri 

Arcari in gran 
per il match di 

forma 

domani 

. „ G, j , !•() _ l ,. f , , • 

a * *. . « t ». ... . r , 


Nella sede della ITOS è stato presentato 
ieri mattina alla stampa Bruno Arcari, •* 
campione europeo dei pesi superleggeri che 
domani sera al Palazzo dello Sport metterà 
in palio il titolo con il tedesco Willy Qualor. 

La presentazione di Arcari ha dato la pos¬ 
sibilità all'organizzatore Rino Tommasi di 
fare un consuntivo dell'attività della ITOS. 
Tommasi ha detto che quello di Arcari sarà 
il primo incontro europeo di un trittico che 
oltre ad Arcari-Qualer vedrà Tomasonl op¬ 
posto a Cooper, il XI febbraio a Roma, per 
il titolo europeo dei massimi e si conclu 
derà il 13 marzo probabilmente a Torino 
con l'incontro Burruni-Radkin per l'« euro¬ 
peo » dei gallo. 

Arcari, rispondendo ad alcune domande, ha 
detto di essersi preparato al meglio dette sue 
possibilità: ha compiuto circa 300 riprese di 
allenamento. Il pugile italiano non nasconde 
le difficoltà che presenta l'incontro, ma ha 
detto che sente di poter vincer e di confer¬ 
marsi campione. Quator è un guardia-destra 
come Orsolic e Des Rea, suoi ultimi avver¬ 
sari, ma questo non impensierisce il pugile 
di Afina, perchè pur preterendo combattere 
con avversari in guardia normale, contro i 
mancini ha disputato i suoi migliori combat¬ 
timenti. 

Tommasi ha poi detto che dopo questo in¬ 
contro tenterà di portare Arcari al titolo 
mondiale della categoria opponendolo al cam¬ 
pione di uno dei due enti che controllano 
(WBA e WBC) il pugilato mondiale per poi 
affrontare l'altro e quindi riunire la cate¬ 
goria sotto un solo campione. 

Quale sarebbe il migliore avversario per 
Arcari, Locche o Adcgue? 


s Non ha importanza — ha detto Tommasi — 
certo sarà più difficile portare Locche in Ita 
lia, perchè questo pugile ha alte sue spalle 
una sigia organizzativa molto potente, al con¬ 
trario di Adigue. Ad ogni modo — ha aggiunto 
Tommasi — non si faranno differenze. Arcari 
combatterà con il pugile che per primo gli 
offrirà l'occasione di incontrarlo. Non è que¬ 
stione di cifra, perchè siamo disposti ad of¬ 
frire la quotazione che merita il campione 
del mondo della categoria ». 

Parlando poi degli altri incontri della riu 
nione, Tommasi ha detto che Lothar Abend 
non combatterà per un Incidente occorsogli 
in allenamento e sarà pertanto sostituito dal 
tunisino Boutem Belouard, nell'incontro con 
il sardo Puddu; un difficile avversario per 
Carmelo Coscia sarà inoltre il tedesco Klaus 
Jacobbi. Tommasi ha dello anche che avrebbe 
voluto presentare nella riunione Bambini, olire 
che Baruzzi, ma un incidente di allenamento 
ha bloccato l'attività delt'e* dilettante; per 
Baruzzi è stato scelto un avversario, Sotdà, 
non forte tecnicamente nia generoso combat¬ 
tente. Aprirà la riunione l'Incontro Innocenti-> 
Civardi. ■ . . , 

Quator a Roma 

Il pugile tedesco Willy Qualuor, che domani 
combatterà a Roma contro il campione euro¬ 
peo dei superleggerl Bruno Arcari, titolo In 
palio, è giunto Ieri pomeriggio In aereo a 
Roma accompagnato dal suo procuratore 
Mueller, dall'organizzatore Goetlcrt e dai pu¬ 
gili Jacoby e Belouard. 


il campionato di rugby 


Una Partenope 
a... sorpresa 


Però, que.-ga I’jtutioiv' \u-- 
.se corti ticiato pr.m.i a c.rare 
per il ver.-o giunto e non a'-e-Mi 
dovuto fare a rtxxio per alcune 
parlile di Marco Bo’.’.e-an. ozz' 
s: troverebbe «ovino.:.i» t.e. 
giro delio scudetto E -i che a. 
via del campionato necs ino a 
avrebbe concesso una l.ra d, 


Battuto il Quarrata 3-2 


Il giallorosso 
Orazi brilla 
nella nazionale 
juniores 

N \ZION \I.E 4t VIORFA : 
Burlimi «Interi: Vecchie (In¬ 
teri. Malrvan «saici Tnrsisro- 
tai. Fermi (Piacenza» Risa 
(Milani. F.sht (Bologna). Villa 
(Milani, -Inculino (Juventus). 
Bcucga t luvcn)ii'> Mathmni 
(Milani Ora/i (Roma». 

Qt'XKRXTX ( arciurori (Ca¬ 
gliari): Pirmnnir'i cappellini. 
Sammariino illarda/zi) Nesi, 
GonOantini II i B.anc alani i ; 
Xmhrosio Ripa Meivana Res¬ 
si. Scali 

MVRCXTOKI nrl primo tem¬ 
po al 1' Xmtirosio. nella ripe¬ 
sa al 3’ Xsnirar al X Mrs-ana 
al xsnirar. al H orari 
j X RBITRO i Baccani. 

NOTF.: Sono siali -totali due 
tempi di mez7 ora ru-fiinn 
Veli* ripresa olire allo «nm- 
hlo di portieri si sono sl.nc 
due sostituzioni Mozzini (Reg¬ 
giana) C entrato al posto di 
Malesan e Xsntcar (Spali al 
posto di X’flla 
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Gli azzurri juniores hanno 
bauuto i) Quarrata (3-2) nel 
corso dellallenamento al Cen¬ 
tro fernlco di Coverciano I ‘111 - 
| contro e stato alquanto com¬ 
battuto. perche gli azzurrini 
privi del romanista (andini c 
di Casone, sono stati trnuti in 
(scacco dalla squadra allena- 
trfee che a 12’ dalla fine era sul 
2*2. F,' stalo I) giovane pupil¬ 
lo di Iletcnlo Herrcra. Orari, 
a sbloccare II risultato e a da¬ 
re la vittoria alla narlonalr. 
Orari è stato anche uno dei 
miglior! ir. rampo. ir.cisiv» »r- 
loce e combattivo. 


li i i. iu. Vuol d.rc che F.i'Co è 
ri i-c :<) .i smis-spo i .i"' .vi - 

20 . 1 . < he hi ,-vij i.i l'.i hi iro..r<- 
..l.i ' m avixi i. vile . a:n <-./ i 
t- tornata e inveire ~'Ot> toni r. 
il g.oco e il risultato 
D> ri e fica -cn r m i! camn-> 
n.j-.o -I. -vr e * \ » «i. r i-tb. ha 
r,prt'-) la ' la mare a ui! 2 - 
:.»re d: r.torno e appuro l ut 
,'-icari (k-, Pn.ltv.ope hanno 
olissi.ito -i r.'.U ito p.u -trep.- 
■»-.) e mpro, :-'o Do.e. ano 
■.t-ra !a Con I r qj.n i.c: » r«r 
man >. .( « I> i2» * w' -, -a i ) 

t- 'mar «zio 1 t i"o r--,K-::o z o 
. m<_- •. '<■,),) ..V .') n *»io <L~coi 
: n. ). n :>.)"«•"•> d. j.i 2 <> o 
:r>>ls — ) e vc.-m- 

L .r..orr-o -..'i'o. core .- -e 
da, co, pjn'egg.o r<h 

'•nio d 1)5 e .-')'.o toman- 
it'o a i)kch-''..i dii ra2i/z. -i. 
Fa-co 

Ma and •• !. \ j . ! t i oi e .-'a 
*n d i m--ro Ha ' q i ivo - òr i 
' anr-vr-- - . •• er. ' > r- 2 '-.ar. ic. 
’.a p a a.' i m G ’ i‘ ,"a g •>"- 

R.i'a < vi a fi «ff-t-ri :-) n .- 1/2 o 
i. po'- -za e ■: he-. 2 o o 
Il .'V'Ta-ca. (,-• n--.. j.* -io 

‘l'io hi r.p)-)'-) a Caci c'tl 
I' in-at C .'.I •!)■'. ti I- .’ *1)'* 

i;-r„ i-i.e a.i- i-s l--.-:'o in 

c.zi*rare .1 C i- M i.ino do: ra 
noto 2 ! D 2 .i «. f l - 

*»*>"r.i r*.j * 'n.ro 

■i. ciac- fica 

Nt*. ro.t "o >1* . r.- , *,-.!( a .vr 
,Gv-1 , ,i *i s--a .vi.:»- : \.: 

•or i -i- ! VtNi.Cr »-ii i ilo. ,20 
Qie-‘o n.'oT.-o i-r > •.io'. 

-.t rt“ <he ci off's- ò oj-. 
fe>> .1 r j 2 .òj v ,:a'o f.r'r.i I 
1 >' ,Vo da an 2 oc-» 1 n .'->n 
'«:ntt> .e o •*. i,e-r'G> 
T/to .. 's-'to e àlito sj. b. 
,i.g. dilla pai nran.c .ammi 
r. Graz one: •. ”•).— 1 di . s- F .» n 
in- Oro i B'v .1 s- v ro'.d 
le..'(). Tip 2 si’ Paria) Pa-ma 
e FI o-eia scio isTi'ro 1 . 211 
r z j. odo G ’ c-n In. h ir.-m 
r. 2 312 .a'o i n- orde un n-epi 
r,i‘r)*( za.'ese fi-rato n ni 1 
'-■r a. m.( «- i*«ap -* co a"< i Je-.s 
da q v-'o il miraeoo li =o 2 r< :.i 
d G2.i 's ni;») ;kt me'tc-s* .a,- 
l -saie una sqiidra eh-- da te o 
:■> v;\e d .mp-D. . :si7 oh. ala 
Tei c-n —*r. probtvn: #•-r 
• i-a! . 

Q lesti gù neon:.-; d: doncn ra 
prosS.nia: B waghonc F.amme 
Oro; Potrà rei O. mp.c: H-crc '<> 
Partenope; Mt ' tlcroii C M !«a- 

: ri 1 ; \, ...a lì.s.--.. a - 

1 Parma. 


Giochi della Gioventù: 
oggi conferenza dell'UISP 


Dite giorni di intensi dibattito 
òar.n.) caratterizzato la riunione 
naz «male dell’IRSI*, avvenuta il 
ld e 19 invila o pros-so la Sode 
tsvi'rale pe: discutere sin Gio¬ 
chi sportivi della Gioventù «fila 
qaa.e p-mdev ano parti- 1 mi li¬ 
ti -1 ì- 1 Co 11 Nilo D.rettno Na/io 
da’ ■ : 2 . ' gì prov .nc.aà. 1 d:- 

- 2 . ♦»' -:<•(•■ U'2he Na/.oi ili c 

prò- .ra .au di specialità, oltre ad 


alcali U'se.-sori alio sport di co¬ 
muni capoluogo e prosine.ali 
Per illustrare le riaa’.t mze di 
questa ri ai!<ne ej .1 c.i.atte e 
orig«(j!e chi' l't’ISP .(rende di¬ 
re a' «no ni;»'gnu ne: Giochi, è 
(on«K.iì-i )« r 022 . siile (Ve 
11.td ina ( «tifsTcn.M S'ampi 
la -s it- oti'-.i.c it-h l ISP 
— V,.) 1. Spi'-a-iZatii. 22 — 
Rum 1 . 


Alla volta del Messico 


Chioaoi riparte 
oggi da Roma 



Il campione del mondo dei pesi mosca, il thailandese Chartchai 
Chionoi, dopo essersi trattenuto qualche giorno a Roma parie 
alla volta di Città del Messico dove il 23 febbraio prossimo met¬ 
terà in palio II titolo contro Efren Torres. Assieme al pugile 
thailandese partirà il suo procuratore Umberto Branchini e il 
Campione dell'Impero Britannico Love Allotey aspirante al titolo 
mondiale del pesi piuma detenuto dall'australiano Johnny Fa- 
iT.zcbsc, \t ..a foia: CHIONOI duranì* un allenamento a Roma 
(gli t a fianco la moglie). 
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Per At.ilanta Roma il guidi¬ 
le >[>->rti\(> della 1-ega calcio 
ha rinvialo ogni decisone al 
la prossima settimana, in at 
tesa di esaminali' il reclamo 
jneamumciato dalla società 
giallorossa: ciò se da una 
parte lascia apcila la porta 
ad ogni soluzione, però con 
ferma che l’aibitro non ha 
fatto parola nel suo rappor¬ 
to dei tentativi ili invasione 
di cani|)o, non ha pjrlato dei 
(ì minuti abbondanti persi du¬ 
rante la partita e non recu 
petuti. ha giudicato perfetta 
mente regolare il goal che ha 
siglato il pareggio dell’Ata 
lauta Le che secondo la mag¬ 
gio! an/a degli osservatori era 
\ i/.iato da un fuorigioco gros¬ 
so come una casa). 

In queste condizioni dun¬ 
que le speranze della Roma 
sono assai scarse anche se 
il reclamo sarà fatto e sarà 
corredato del maggior nume 
ro di prove possibili: sono 
scarse jK'rclié come sempre 
risulterà decisivo il parere 
dcll'nsbitio. 

Per quanto riguarda gli 
episodi di indisciplina verifi¬ 
catisi durante J 90’ il giudi¬ 
ce sportivo Barbò invece ha 
impartito una squalifica di tre 
giornate al bergamasco Pela 
galli {elle era stalo il princi¬ 
pale responsabile degli inci¬ 
denti). una sospensione sino 
al 5 febbraio all’ allenatore 
Angeleri (|>er indebita entra 
ta sul terreno di gioco, segui¬ 
ta da comportamento irriguar¬ 
doso nei confronti dell’arbi- 
tro) nonché una giornata di 
squalifica a Cappelli (che era 
stato espulso senza un moti¬ 
vo evidente, sembrava solo 
|ht dare un 1 contentino » ai 
tifosi esagitati). 

Infine per quanto riguarda 
le altie partite di sene A e 
B sono stati squalificati por 
una giornata Cincsinho del 
Vicenza. .Itili,ino del Napoli. 
Galvani e Gualtieri del Li¬ 
vorno, Fanta/z.i del Cesena, 

} Dendriti della Ternana -e Vi- 
l ciani del Foggia 

Tra gli altri provvedimenti 
presi da! giudice S[M>rti\o fi 
gimmo: ani monizione: .1 Pe- 
lagalli (.-Maltinta): Cappelli 
(Roma); D’Amato e Salvori 
(Roma); Poppi e Dotti (Ata 
lauta) al quale è stata itiflit 
ta un'ammenda di lire -40.000 
con hItera di diffida. 

L'ammonizione eviti lettera 
di diffida, per comportameli 
tu scorretto nei confronti di 
un avversano è stata inflitta 
anche a Salvadore della Ju¬ 
ventus Pure ammoniti por lo 
stesso motivo Cristin (Samp- 
dona). Domenicacci (Paler¬ 
mo). Fattimi (Torino). Sah 
Latini (Sanrqxlona) e Scala 
( Bologna ). 

Il giudice sportivo ha poi 
inflitto le seguenti pene pe- 
cuniarie a società: lire 400 
mila al Vicenza e al Napoli; 
lire 180 mila alla Fiorentina 
(per sparo di mortaretti), li¬ 
re 70 mila all'Internazionale 
e al Torino. 

Anche la Lega semiprofessio- 
nisti. con sede a Firenze, ha 
dovuto prendere severi provve¬ 
dimenti in merito alle partite 
di domenica. 

Per la gara Rapallo Ruentes- 
Novnra d'arbitro colpito al 
petto cd alla gamba destra da 
due sassi e altri incidenti) la 
I>egn ha squalificato fino ai 
2(1 aprile il campo del 

FA C. Rapallo Ruentes e per 
lina gara il giocatore Patroni 
(Rapallo Ruentes). 

Per la gara Maceratese Mas¬ 
si se (giocatori ospiti accolti 
dal lancio di »assi. arbitro ri¬ 
petutamente offeso c minar 
ciato dal pubblico: al fischio 
di chiusura una trentina di 
persone sono entrate in cam 
jx) malmenando giocatori e di 
rigenti della squadra ospite, 
I',(ri(>tro •• stato raggiunto da 
un pugno aU'orecchio sinistro, 
.ia dt.v calci alla gamba siili 
'tra. da uno al ginocchio e da 
j un pugno alla spalle destra) 
1 Lega Ita squalificato fino 
j .il Iti aprile 1W1 il cam|xi de! 

! la ^ S Maceratele. 

Sono stati ir,olire squalifica 
ti 1 'v-cuenii giocatori: per due 
gare: Zaggia (Nardo). Per 
una gara Helhf-s < Olbia \ Git 
toni- (Enti Ila riuaxurD. Za- 
nellato ' Mavamimana ). Rum- 
lacrhi (Materai. Ciraolo fMas- 
siminiana ). 


Tappeti sintetici 
per campi 
di calcio 

N i-nerO't* soaietà tedesche d. 
ca.c.o 'tanno eontunilo la 
,c)"’t).li:a d x.lO't re l'impi j 
21 x 0 d-)-e le'bì verrebbe so 
't'tu.ta da an « tap.xsfo > n ma 
:ena!e sotetco La «base* d 
Lo fw .c-'b-iti-n. -ma de,.e p.u 
granii n-iusatrie tevle'Che d. 
profeti chim.ci, ha messo a 
;xmto rifatti un materiale xisin 
s hile alle condì za *11 atmosfer: 
che e !o ho spennwnta'o c -«1 .' ic- 
ee -,'0 a Gcx'ppn^ue per .n eam 
po d( pallamano 


Appena conquistato il mondiale 


Piovono offerte 


per Famechon 



MELBOURNE, 22. 

Johnny Famechon, Il pugile franco australiano che ieri sera ha 
vinto I) titolo mondiale del pesi piuma sul ring di Londra contro 
l'ispano-cubano Legra, sarà accollo al suo rientro In patria (prt- ' 
visto per venerdì) con una sfilata trionfate per le Vie della città- ■» 

Frattanto cominciano ad arrivare le ’ Sfide a' Famechon. Da • 
Milano si ò appreso che II procuratore pugilistico-Branchini ha-' 
inviato un telegramma all'organizzatore londinési? Lérty Levene t 
che controlla l'attività del neo-campione del mondo dei piuma : 
Johnny Famechon. Nel telegramma Branchini fa la seguente of- ' 
feria: se Famechon metterà in palio la sua corona mondiale contro > 
AlloMhey del quale lo stesso Branchini è procuratore questi ver¬ 
serà a Famechon un premio personale di cinquemila dollari. L’In¬ 
contro, sempre nella proposta del procuratore milanese, potrebbe 
avvenire « dove e quando » vorranno Famechon e Levene. 

Tra gli altri pugili che sono stali proposti quali avversari del 
franco-australiano è anche il giapponese Fightìng Harada che nelle 
classifiche delta W.B.C. figurava al secondo posto Ira gli sfidanti 
dell'ex-campione José Legra. Tra l'altro In quella classifica Fame¬ 
chon era quarto preceduto dal giapponese Saijyo, dal venezolano 
Gomez olire che da Harada. 

Nella foto in alto: FAMECHON festeggia la vittoria con la 
moglie. 


UN AVVENIMENTO ATTESO 
DA TUTTI I CACCIATORI: 

DOPO LO STRAORDINARIO SUCCESSO 
DELLA PRIMA EDIZIONE TORNA LA 


enciclopedia della 


V-» 





Tutto sulla selvaggina, le armi, i cani, le leggi 
in 42 dispense settimanali. 


.In 

SADEA/SANSONI 



VIE NUOVE 


UNA CASA 

IN ORBITA 

• PROSSIMA UNA PIATTAFORMA SPAZIALE 
I • ELIMINATO IL CORDONE OMBELICALE 

! • VERSO LE ASTRONAVI GIGANTI 


Viaggio nella morte 

e ritorno 

Scienziati di tutto il mondo lavorano per 
rendere realtà quotidiana la più fantastica 
impresa dell’uomo. 


ABBONATEVI. Tutti gli ibbonui ricaveranno in omaggio un 
maravigtioso libro d'arta: « I CAPRICCI a di GOYA. La ottanta 
tavola incito dal grand» pittora spagnolo -accolta in un volutna 
rilegato in pargamana. Edizione stampata esclusivamente per 
gli abbonati di « VIE NUOVE a, riprodotta con assoluta fedeltà 
dalla prima edizione del 1799, curata dallo stesso autor*. 










PAG. io / fatti nel mondo 


l’Unità / giovedì 23 gennaio 1969 


Rassegna 

internazionale 


Una dichiarazione di «Al Fath» dopo il discorso di lunedì DALLA V PAGINA 


L'America 
di Nixon 

Senza volerlo, Nixon Ita «la- 
io, nel suo discorso di inve¬ 
stitura, una immurine preci¬ 
sa dell’Anierica. « Ci riprovia¬ 
mo — egli ha «letto — ricchi 
di cose ma divisti nello spi¬ 
rilo; raggiungiamo con una 
precisione magnitira la luna, 
ina siamo intrappolali nelle 
discordie sulla terra! siamo 
catturati da una guerra, volen¬ 
do la pace: siamo disuniti, vo¬ 
lendo l'unità ; vediamo intorno 
a noi vile senza scopi, volendo 
raggiungere ogni scopo. Alla 
rrisi degli spiriti, dolihiumo ri¬ 
spondere con lo spirito, l’cr 
trovare la risposta, dobbiamo 
soltanto guardare «lenirò di noi 
stessi ». 

Come sijuarcio d’un roman¬ 
zo d'appendice «li fine olio- 
cento, non c’è male. C’è di 
tulio: la bontà, la pietà, l’a¬ 
more, il dolore e cosi viti, 
('«ime testo d’un programma 
di governo del più potente 
stalo del inondo manca una 
sola cosa: lu consapevolezza 
clic anche l’America è inve¬ 
stita dal ciclone della lotta 
di classe. C tuttavia, il discor¬ 
so di Nixon è la fotografìa 
dell’America: sdolcinature fin 
de siccle c violenza terribile; 
straordinario progresso trenini 
e paurosa ignoranza dei dati 
elementari di conoscenza del 
mondo in cui si vive; ambi¬ 
zioni senza limiti n nessun 
mezzo per realizzare una au¬ 
tentica egemonia. Questa è la 
America di oggi, li ipiesto è 
Nixon, probabilmente il presi¬ 
dente più rappresentativo che 
l’America abbia avuto in que¬ 
sti ultimi tenqii. Husln tener 
conto di questo per arrivare 
alla conclusioni) elle il «pia- 
driennio' appena inizialo sarà 
tutt’altrii die ’ lineare per gli 
Stali ' Uniti e, quindi, per il 
mondo;'' “ 1 ’ 

Cosa vuole Nixon? La «pie- 
slinne non è interessante se 
uun viene completata «la una 
altra: quali mezzi egli lin u 
disposizione? Qui il discorso 
appena citato fornisce una 
prima indicazione, f mezzi a 
disposizione de) nuovo presi¬ 
dente sono tull’altro clic illi¬ 
mitati. L’America è in crisi: 
ecco il primo elemento che 
viene fuori dalla allocuzione 
di Nixon. E* in crisi, è divisa, 
è incerta. Come tutte le gran¬ 
di società di questo tempo è 
investita dal \cnt«i «lei nuovo 
die scontrandosi con il vec¬ 
chio produce la tempesta. La 
America ne c al'centro e non 
poteva non essere così tenuto 


conto del ruolo che questi» 
pa ese esercita nel mondo di 

uggì- 

<i Bisogna dimenticare — ha 
dello ancora Nixon — la pom¬ 
posa retorica elle prometteva 
più «li (|uanto si potesse da¬ 
re ». E’ una critica alle pas- 
sale amministrazioni, a «pieUn 
«li Kctuiedv conte a ipielht «li 
Johnson. Ma è una critica fa¬ 
cile se non viene accompagna¬ 
la «lu una presa «li coscienza 
del fallo che la « pomposa re¬ 
torica » è la divisa stessa «l«T 
l’Aincrica. Sarà lui, Nixon, 
rumilo capace «li liberarne 
per sempre il parse? Stare¬ 
mo a vedere. Quel che è 
certo u«] ogni modo è che re¬ 
torica o no, il ruolo dell’Ame¬ 
rica nel mondo «lovrà essere 
drasticamente ridimensionalo 
se si vuole «limerò non pro¬ 
mettere più di «pici che si [lus¬ 
sa dare. Del resto è già così 
e i primi alti di governo cui 
Nixon sarà obbligalo andran¬ 
no precisamente in questa di¬ 
reziono. l’or il Vietnam, ad 
escnqiio, Nixon dovrà sancite 
la ritirala degli Stali Uniti «la 
quella zona dell’Asia ilei sud 
est. Nessuna speranza «li rove¬ 
sciare, sul terreno militare o 
su «|uello politico, >1 '-orso 
«Ielle cose: «la «piella avven¬ 
tura J’Amcrh-a esco ridimen¬ 
sionala. Sarà così anche, pro¬ 
babilmente. net Medio orii-n- 
te. L’appoggio incondizionato 
allo espansionismo di Israele 
dovrà essere ripensalo. Non 
basta più, infatti, giuncare la 
carta della divisione «lei pae¬ 
si arabi per «ilteiierc che Tel 
Aviv possa continuare ad eser¬ 
citare il nudo «li gendarme 
del Medio Oriente. Una mio- 
va realtà è sorta in «|uell.i 
zona del mondo, che sfugge 
al giuoco: la realtà dei guer¬ 
riglieri palestinesi die com¬ 
battono [ier tornare sulla ter¬ 
ra «Julia «piale sono stati cac¬ 
ciali. Essi non dipcmhmo più 
«la questo o «pici governo ara¬ 
bo. Sono una forza autonoma, 
c proprio [ier «piesto condizio¬ 
nano la politica degli stessi 
governi arabi più inillicgevoli 
da parte degli Stati Uniti. 

Sono soltanto le prime c 
più brucianti «picslinni che 
Nixon dovrà affrontare. Ma 
non sono aiTatto le «ole nè 
le più importanti in un mon¬ 
do clic si muove rapidamente 
e lungo linee niente affatto 
preordinate. Per risolverle, la 
letteratura da romanzo «l'ap¬ 
pendice non basta «li certo. Di 
ben altro avrà bisogno Ni¬ 
xon... 

a. \. ! 


La guerriglia palestinese saluta 
lìmpegno di solidarietà di Nasser 

Respinti tutti i piani fondati sulla risoluzione dell'ONU, che considera i palestinesi soltanto come 
« profughi » - Dayan: « Neppure una vera pace potrebbe farci tornare alle vecchie frontiere » 


Un passo 
sovietico 
presso U Thant 

- NEW YORK. 22 
L'amba sciatore .sovietico al- 
rO.N’U. Malik. ha ufficialmente 
comunicato a U Thant l'ac 
cettazione sovietica «Iella pro¬ 
posta francese per una riunio¬ 
ne dei quattro membri perma¬ 
nenti dei Consiglio di sicurez¬ 
za (URSS. Francia. Stati Uni¬ 
ti e Grati Bretagna) dedicata 
al problema medio orientale. 

Contemporaneamente, la «le 
legazione sovietica ha difftim 
il testo della risposta data dal 
l’UR.SS alla nota francese, ri¬ 
sposta nella quale Mosca si «li 
chiara pronta ad attuare «gra¬ 
dualmente » In risoluzione «!<•! 
Consiglio di sicurezza. 

Il delegato «iella Siria, «in! 
canto suo. tu pubblicato una 
lettera indirizzata a U Thant 
per protestare contro la deci¬ 
sione israeliana di insediare al¬ 
tri ventidue kihlmz nei terri¬ 
tori .siriani occupali, nel qua¬ 
dro di un piano inteso ad « as¬ 
similarli » e a colonizzarli co¬ 
me « parte indivisibile di Israe- - 
le ». 


Colombia 

In sciopero 
i portuali 
di Bonaventura 

BOGOTA’. 22 

Il massimo porto colombiano, 
quello di Bonaventura, è para¬ 
lizzato dallo sciatore, a cui par¬ 
tecipano 3.500 lavoratori, in lotta 
contro gli imprenditori che vio¬ 
lano te disposizioni del contratto 
Il presidente della Federa¬ 
zione dei iwrtuali. Eujcnio Mo¬ 
lina. ha dichiarato che se le 
richieste degli scioperanti non 
verranno accolte, il sindacato 
dichiarerà lo sciopero in tutti 
e quattro t porti colombiani 


ULie H U.OU* x - • 

Mentre il Fronte continua i suoi attacchi alle basi 

Abbattuti in due giorni 
tre «Supersabre» USA 

Gravissima denuncia del FNL: un soldato liberato a gennaio è stato 
ucciso a Washington perchè condannava l’aggressione al Vietnam 


SAIGON, 22 

Nel giro di due giorni gli 
americani hanno, perduto sul 
Vietnam del Sud tre aerei 
F-100 Su periata rè, ’ abbattuti 
dalla contraerea del FNL. Il 
primo aereo è precipitato In 
fiamme lunedi a nord della 
città di Quang Ngai; ieri un 
altro aereo è stato colpito ed 
è precipitato presso Phan 
Thiet, 160 km. ad est di Sai¬ 
gon; infine, sempre ieri, un 
terzo aereo è stato colpito 
mentre effettuava un attacco 
contro posizioni del FNL ed 
è esploso in aria mentre ten¬ 
tava di atterrare alla base di 
Bien Hoa, 32 km. a nord di 
Saigon. 

Il FNL la notte scorsa ha 
attaccato le installazioni mili¬ 
tari della capitale provinciale 
di Moc Hoa, a 64 km. da Sai¬ 
gon, il quartier generale del¬ 
la nona divistone di fanteria 
americana a Dong Tarn, 60 
km. da Saigon, e il « villaggio 
strategico » di Binh Ninh, a 
400 km. da Saigon. 

Il FNL ha annunciato oggi 
che intende liberare altri pri¬ 
gionieri americani, senza tut¬ 
tavia precisare quando. La ra¬ 
dio del FNL, che ha dato lo 
annuncio, ha anche diffuso 
una dichiarazione del capo del¬ 
la commissione che il giorno 
di Capodanno consegnò agli 
americani tre prigionieri USA 
liberati, sulla morte di uno 
di questi, il negro James Brt- 
gharn avvenuta pochi gtomt 
dopo In un ospedale di Wa¬ 
shington. L’ufficiale del FNL 
accusa gli americani di avere 
deliberatamente soppresso U 
giovane Bngham, che aveva 
rilasciato dichiarazioni con¬ 
tro la guerra nel Vietnam. 
Brigham, che era stato cattu¬ 
rato ferito, era stato operato 
alla testa in un ospedale del 
FNL, e si era perfettamente 
ripreso, tanto che al momen¬ 
to del rilascio appariva, come 
gli altri due, in piena salute. 
Ora gli americani sostengono 
che a Washington egli era 
stato sottoposto ad una ope¬ 
razione per un tumore al cer¬ 
vello, e che era morto nel 
corso dell'operazione. 

A Saigon il primo ministro 
fantoccio. Tran Van Huong, 
ha dichiarato di essere « pes 
simista » sui risultati del¬ 
la conferenza di Parigi. Egli 
ha naturalmente attribuito 
questo pessimismo alla « coc¬ 
ciutaggine » del FNL, ma è 
tridente che la dichiarazione 
riflette le intenzioni dei fan¬ 
tocci circa la conferenza. 
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WASHINGTON — Il soldato negro James W. Brigham che, a 
quanto dichiara l'agenzia d'informazione del FNL, è stato uc¬ 
ciso all'ospedale militare Watter Reed dove è stato operato per 
un ascesso al cervello. Brigham, che era stato liberato dal 
FNL in gennaio, aveva espresso la sua condanna alla guerra 
di aggressione al Vietnam. L'agenzia del FNL afferma che 
Brigham al momento del rilascio era perfettamente guarito 
dalle sue ferite. Nella tclcfoto: Brigham con la madre, al 
rientro negli USA 


Per l'assalto ai deposito d'armi 

Schroeder insinua: 
colpevoli gli studenti 


BERLINO. 22 

(A.Sc.) — Il ministro della di¬ 
fesa tedésco occidentale, S.-hroe. 
der. ha insinuato oggi subdola¬ 
mente un sospetto di responsa¬ 
bilità « almeno morale > nei con 
fronti delle o'gamzzazioni stu¬ 
dentesche di sinistra dell Uni- 
\ c-r-ità di Saarbriuvken nell'at¬ 
tacco contro il deposito di armi 
e munizioni «li Ix-txich. Rispon¬ 
dendo a due interpellanze di 
deputati del suo partito. Schroe¬ 
der ha detto che ncU'inchie-ta 
sarà tenuto conto di una frase 
contenuta in un appello degli 
studenti, fra«c riguai dante la 
possibilità di imp.idromr.-i «ii 
armi dell'esercito. 


Le indagini. comunque, sono 
a un punto morto. Cinquanta- 
cinque poliziotti e agenti segreti 
hanno seguito almen) trecento 
piste, senza alcun risultato. I.e 
uniche novità emerse consisto¬ 
no in una più precisa rieo-àrii 
zione dei fatti, in base alla de¬ 
posizione del ferito meno grave, 
il soldato Schuìtz Questi fu as 
salito, verso le tre di notte, da 
un uomo armato di coltello e 
quindi da un altro assalitore, 
piccolo ma robusto, che gli 
sparò alami colpi di arma da 
fuoco. Si afferma inoltre che 
lo armi rubate sono soltanto 
tre fucili, due pitale e nelle 
cart'icce da fucile. 


BEIRUT. 22. 

L'organizzazione dei patrio¬ 
ti palestinesi. Al Fath, lui rin¬ 
graziato oggi il presidente 
Nasser per l'impegno «li soli¬ 
darietà assunto nel discorso 
pronunciato lunedi dinanzi al- 
{'Assemblea nazionale, per il 
riconoscimento del carattere 
politico del problema palesti¬ 
nese e per la comprensione 
mostrata dinanzi al suo ritinto 
della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU del 22 
novembre 11)07 e «li tutti i pia¬ 
ni su di essa fondati, compre¬ 
so quello sovietico del 30 di¬ 
cembre. Al Fath Ita dichiara 
to che la presa di posizione 
di Nasser « rafforzerà il mo 
virnento di resistenza araba ». 
Al temilo stesso, i patrioti pa¬ 
lestinesi sottolineano la piena 
autonomia della loro lotta ri¬ 
spetto ai governi arabi 

Come era già stato chiara¬ 
mente indicato nel « manife¬ 
sto » pubblicato alcuni giorni 
fa. Al Fath rivendica il dirit¬ 
to di battersi per la completa 
eliminazione della sopraffa¬ 
zione sionista in Palestina e 
per la creazione di uno Stato 
democratico palestinese, nel 
quale arabi ed ebrei abbiano 
eguali diritti. Essa si oppone 
pertanto ad ogni soluzione che 
prenda in considerazione i pa¬ 
lestinesi unicamente come 
« profughi ». E* appunto in 
questi termini (una « giusta 
soluzione per i profughi ») che 
la risoluzione dell'ONU, frutto 
di un compromesso tra le po¬ 
sizioni delle grandi potenze, 
pone la questione. L'incarico 
di realizzare questa « giusta 
soluzione » è atlidato dal pia¬ 
no sovietico al rappresentante 
dell’ONU. Jarring. 

Nel suo discorso. Nasser ha 
indicato nella resistenza arma¬ 
ta dei palestinesi « il tratto ca¬ 
ratteristico della tappa che è 
seguita al giugno 19G7 ». Le or¬ 
ganizzazioni della guerriglia, 
egli ha aggiunto. « hanno mes¬ 
so in evidenza la realtà della 
esistenza di un’entità palesti¬ 
nese nel momento in cui il 
nemico aveva annientato per- 
(inq npme dgUti Palestina ». 
Il presidente egiziano lia no¬ 
tato clic la risoluzione del- 
l’ONU offre le basi per la li¬ 
quidazione della aggressione 
israeliana contro gli Stati ara¬ 
bi. e che perciò la RAU l'ha 
accettata. Essa non offre in¬ 
vece basi sufficienti per una 
soluzione della questione pale¬ 
stinese. « Noi — ha detto Nas¬ 
ser — respingiamo ogni rego¬ 
lamento del problema palesti¬ 
nese che si lìmiti ad un gesto 
di carità. Il problema palesti¬ 
nese è il problema di un po¬ 
polo e di una nazione ». 

Al Cairo, il portavoce del 
governo, E1 Zavat. ha avver 
tifo oggi che l'Égitto potrebbe 
ritirare il suo appoggio alla 
risoluzione dell'ONU. se l’ap 
plicazione di quest’ultima do¬ 
vesse tardare. « Ciò che accet¬ 
tiamo oggi non è necessaria¬ 
mente ciò che accetteremmo 
più tardi » ha detto i! portavo¬ 
ce- E| Zayat ha messo in guar¬ 
dia rnmministrazionc Nixon 
dall'adottare posizioni come 
quelle espresse neU’ultima no¬ 
ta di Rusk. 

Anche oggi i « commandos » 
palestinesi hanno attaccato gli 
israeliani in diverse parti dei 
territori occupati. Un comuni¬ 
cato pubblicato a Beirut an¬ 
nuncia che essi hanno distrut¬ 
to lunedì un importante ponte 
nella striscia di Gaza, utiliz¬ 
zato dagli israeliani per i loro 
spostamenti verso il sud. Un 
comunicato israeliano annun¬ 
cia a Mia volta attentati con 
dinamite in una piazza di Ga¬ 
za e sull’autostrada di Gali¬ 
lea. otto chilometri a sud di 
Kinat Shmona 

TEL AVIV. 22 

Il primo ministro israeliano. 
Eshkol. ha dichiarato, parlan¬ 
do ad una delegazione ebraica, 
che l’ultimo discorso di Nas¬ 
ser « rendo più lontana la 
prospettiva di un negoziato di 
pace ». Secondo Eshkol. quel 
discorso « dimostra che la 
RAU lavora sempre per la di¬ 
struzione di Israele ». In ter¬ 
mini analoghi si è espresso 
anche il ministro degli esteri 
Ehan in un discorso in parla¬ 
mento. ribadendo il rifiato 
israeliano delle proposte so¬ 
vietiche e francesi. 

A sua coita, il ministro del¬ 
la difesa, generale Dayan. ha 
dichiarato di essere contrario 
ad un ritorno alle frontiere 
precedenti l'aggressione del 
giugno 1967 «anche in presen¬ 
za di una pace reale ». Dayan 
si è detto certo che la situa¬ 
zione attuale è destinata a 
durare, poiché « gli arabi non 
sono sufficientemente forti per 
riprendere la guerra e i so¬ 
vietici stanno cercando i mez¬ 
zi per ottenere una vittoria 
polìtica ». 

Infine, il giornale Maarir 
annuncia che il vice-premier 
Ygal Allori, considerato il pro¬ 
babile successore di Eshkol 
dopi le elezioni previste por 
la fine dell'anno, si è dimesso 
da un certo numero di commis¬ 
sioni governative, comprese 
quelle dogli esteri e della si¬ 
curezza, per contr.vdi con il 
premier. 
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ZONA DEL GIORDANO — Partigiani di Al Fath in azione 


Tre processi ad antifascisti alla Corte marziale 

A tene: dirìgente dell'EDA 
condannato all'ergastolo 

Diciassette anni a un altro patriota — Nobile dichiarazione di Paolo 
Nefeludis — Giovani democratici sottoposti ad atroci sevizie 


ATENE. 22. 

Paolo Nefeludis, 45 anni, di¬ 
rigente dell'EDA e fratello del 
deputato Vassilis Nefeludis 
(membro della direzione dello 
stesso partito) è stato condan¬ 
nato all'ergastolo, al termine 
d'un rapido, infame processo, 
svoltosi oggi al tribunale mili¬ 
tare di Atene. Un altro antifa¬ 
scista. con lui imputato. Peri¬ 


attività antifascista e scontò 
una lungo periodo di carcere; 
Rodakis. per parte sua, ha tra¬ 
scorso altri 17 anni nelle pri¬ 
gioni greche prima del colpo 
di Stato. La mostruosa con¬ 
danna di oggi getta nuova lu¬ 
ce sull’abiezione d’un regime 
fondato sul terrore, che conti¬ 
nua a riempire le prigioni di 
cittadini colpevoli soltanto di 


eie Rodakis. tipografo di 37 an- «reati» di opinione. Nefeludis 


ni. è stato condannato a 17 
anni di carcere. li procuratore 
aveva chiesto la detenzione a 
vita per entrambi, da lui defi¬ 
niti « pericolosi comunisti ». 
Nefeludis era stato condannato 
a morte nel 1948, per la sua 


e Rodakis durante il processo 
hanno respinto tutte le accu¬ 
se. dichiarando con fierezza la 
loro appartenenza al movimen¬ 
to comunista: «Sono un co¬ 
munista e un oppositore dell’at¬ 
tuale regime — ha detto Nefe- 


Con una perentoria dichiarazione 

De Gaulle sconfessa 
e «avances» di Pompidou 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22 

« XoH’.idempimento del compi¬ 
to nazionale «li cui sono investi¬ 
to. il popolo francese mi ha rie¬ 
letta. il 19 novembre I960, pre¬ 
sidente «Iella Repubblica per 
sette anni. Ho il dovere c l’in¬ 
tenzione di adempiere a questa 
mandato fino al si» tcrm.no i: 
con questa frase solenne, pro¬ 
nunciata stamattina in Consiglio 
dei ministri. De Gaulle ha pub- 
blii*w£“-nte sconfessato Georges 
PiSbpTdou che venerdì scorso a 
Roma aveva posto la propria 
candidatura alla successone del 
generale. 

La dichiarazione di Pompi- 
dou — lo abbiamo scritto nei 
giorni «corsi — aveva prodotto 
a Parigi l'effetto di una bomba 
Alcuni avevano interpretato 
quella d ah.trazione come lo 
annuncio di un imminente ri¬ 
tiro del generale De Gaulle dal 
la scena potava, annuncio che 
per forza di cose doveva es¬ 
sere stato autorizzato dal gene¬ 
rale «tesso. Altri, e noi con 
questi, pensarono che Pompi- 
don ave-'O giocato una carta 
personale in un momento di 
crisi do! gollismo c del presti¬ 
gio del presidente della Repub¬ 
blica. Comunque Pompidou ave¬ 
va aperto, imprudentemente, la 
campagna per la successione: 
ed è a que-ta campagna, e alle 
speculazioni eh»' ne sono deri¬ 
vato. che Do Gaulle ha voluta 
dare un taglio netto annuncian¬ 
do la sua volontà di restare in 
ear.ca sino alla fine de! man¬ 
dato pre-s.denziale. cavò fino al¬ 
la tirve del 1972. 

Il clamoroso intervento di De 
Gaulle. certamente atteso ma 
non sotto questa forma perento¬ 
ria e diretta, mette in luce 
qualcosa di o-curo che è anda¬ 
to maturando dietro le quinte 
del regime golfista in questi 
mesi di crisi: l'esistenza di una 
battaglia per il potere- condotta 
senza esclusione di colpi, tra il 
gollismo ortodosso e riformista 
incarnato dal generale c il < gol¬ 
lismo senza De Gaulle ». più 


duro e conservatore, invocato 
dalla destra e concretizzato da 
Pompidou. 

De Gaulle. dunque, ha parla¬ 
to. Ma non per questo, ormai. la 
battaglia per la successione può 
dirsi chiusa fino al 1972. Chi ha 
tentato di forzare la mano del 
generale doveva avere appoggi 
sufficienti per farlo. E prima o 
poi. con l'aiuto degli avvenimen¬ 
ti mutevoli e imprevedibili di 
questa Francia in crisi, ci ri¬ 
proverà. 


Tumulti 
tra cattolici 
e protestanti 
a Londra 

I.ONDR V 22 

Due d n-.o-truz.oni hanno ac¬ 
colto oggi .1 cani.naie John 
Hecnan al suo armo alia cat 
tevirale ang.icona vìi San Paolo 
a Gioirà per un servizio refi 
.doso ecumenico - una di catto¬ 
lici che applaudivano ed uni 
ostile di protestami dell'Irlanda 
del Noni 

Il cardinale Hecnan è g.unto 
alla cattedrale di San Paolo 
l»chi m.nati pr.ma rìoH'arctve- 
scovo di Canterbury, dot:. Mi¬ 
chael Ramsej. 

Già d.i questa mattina erano 
giunti da Belfa-t una ventina 
di protestanti guatati dal rev. 
Ian Paisley per protestare per 
quello che r.tengono un « tra-i.- 
mento » della Chuva anglicana 
Al loro arrivo alla cattedrale 
i protestanti. :n tatto un centi¬ 
naio. hanno incontrato un grup¬ 
po di circa d ut vento cattolici 
dai quali sono stati accolti co«ì 
lancio di uova. 


ludis rivolto ai giudici militari 

— se mi condannerete sarà 
soltanto per l'odio che voi nu¬ 
trite verso le mie idee e non 
per colpe che non ho com¬ 
messo ». 

In un secondo processo a- 
pertosi oggi sono comparsi co¬ 
me imputati cinque studenti, 
fra cui una ragazza, detenuti 
da! febbraio 1968. Sono accu¬ 
sati di aver fatto circolare un 
, giornaletto clandestino e di 
aver dato ospitalità ad oppo¬ 
sitori del regime. Secondo la 
accusa fanno parte dell'orga¬ 
nizzazione « Rigas Ferraios » 
(dal nome dell'eroe nazionale 
che animò la lotta di liberazio¬ 
ne contro i turchi). 

Un altro gruppo di antifasci¬ 
sti. composto di nove giovani 
(fra cui tre donne) sono stati 
trascinati davanti alla Corte 
marziale e condannati a pene 
dai 16 ni 2 anni. Due di essi, 
condannati a 16 anni ciascu¬ 
no — come già abbiamo scrit¬ 
to — erano accasati di es¬ 
sere gli autori di un atten¬ 
tato dimostrativo su un bai 
cone (l'un edificio del cen¬ 
tro di Atene che provocò la 
morte rii una passante, colpita 
da calcinacci. Dmitro? Doriotis 
e Sotirios Anastassindis. questi 
i nomi dei due giovani, hanno 
sempre recisamente respinto 
ogni addebito a proposito del- 
l esplasione nella quale, se¬ 
condo il procuratore, sono 
coinvolti altri tre dei nove im¬ 
putati: la studentessa Maria 
Callerghi. l'operaio Cristos 
Rrchiis e l’ingegnere Janms 
l’etropulos. Costas Manteos. 
Nicos Arma.xs, Magda Pittaka 
e Bufi Teofilactopulu sono ac¬ 
cusati di diffusione di giorna¬ 
li clandestini e di scritte mu¬ 
rali antigovernative. 

Se per alcuni le accuse so¬ 
no false, per altri inconsisten¬ 
ti. vere per tutti sono le spa¬ 
ventose torture alle quali sono 
stati sottoposti dai sadici sche¬ 
rani della polizia dei colonnel¬ 
li. Dariotis e Anastasiadis su¬ 
birono per ore e ore il suppli¬ 
zio della « fa lanca » (percosse 
alle piante dei piecii): il primo 
zoppica, il secondo ha le os«a 
delle dita a un piede disartico 
late, [/operaio Reclitis còlie 
un piede spezzato- fu sepolto 
in una buca piena di spine e 
di legni aguzzi, che ad ogni 
mimmo movimento gli lacera¬ 
vano il corpo (la buca era co¬ 
perta da. una lastra di zinco 

— si era in aeorio — che la 
trasformava in un forno); fu 
chiuso in un ;-acco che serviva 
da « pallone » per i suoi tor¬ 
turatori: fu appeso su un cu 
mulo di paglia in fiamme il cui 
fumo lo soffocava, le sue con 
dizioni divennero tali che do¬ 
vette essere ricoverato allo 
ospedale militare « 4«'i3 ». A Pe- 
tropulos furono strappate quat 
tro unghie. Maria Callerghi. ol¬ 
tre ad essere esposta nuda per 
molte ore sulla neve, ebbe il 
corpo bruciato con sigarette, 
fu percossa in modo disuma¬ 
no. o sepolta per due giorni in 
una buca. 


Svoboda 

Critiche invece continuano a 
permanere le condizioni del 
giovane operaio di Pilsen, 
Illavaty. 

Fonti ufficiali hanno affer¬ 
mato che gli atti del Malin- 

ka e del Bogy non hanno 
nessun carattere politico ma 
Si tratta invece di cast psico¬ 
patici. 

In una conferenza stampa 
un rappresentante del comi¬ 
tato di azione degli studenti 
ha dichiarato che il caso Ma- 
linka non ha nulla in comu¬ 
ne con l’atto di Jan Palach, 
e l’unione degli studenti uni¬ 
versitari si dissocia risoluta- 
mente da questo affare in 
quanto « la gente che parte- 
epa in questo modo ai tra¬ 
gici avvenimenti ha differen¬ 
ti motivi che non Jan Pa¬ 
lach ». 

Intanto si moltiplicano a 
Praga e in tutto il paese 1 
messaggi di adesione al di¬ 
scorso televisivo del presi¬ 
dente Svoboda e le manife 
stazioni in omaggio alla me¬ 
moria di Palach. 

Il congresso delle Unioni 
sindacali in corso a Praga ha 
deciso che venerdì mattina 
alle 9 il lavoro sia sospeso 
per cinque minuti in tutta 
la Boemia e Moravia in se¬ 
gno di lutto. L'assemblea de¬ 
gli artisti ha da parte sua 
proposto che tutti gli spet¬ 
tacoli siano sospesi il giorno 
dei funerali. 

In Piazza Venceslao sul mo¬ 
numento continuano ad esse¬ 
re affisse attestazioni di soli¬ 
darietà mentre gli studenti a 
turno montano la guardia 
con bandiere nazionali e ne¬ 
re. Continua la raccolta di 
firme su un libro del cordo¬ 
glio che sarà consegnato alla 
madre dello studente scom¬ 
parso tragicamente. Analoghe 
raccolte sono in corso anche 
in altre parti del paese. Una 
manifestazione silenziosa si 
è svolta ieri sera per le vie 
di Bratislava mentre a Nitra 
è stata aperta una sottoscri¬ 
zione per erigere un monu¬ 
mento. 

La situazione continua ad 
essere pesante per l’emergere 
di alcune tendenze pericolose. 
Nel corso delle riunioni col 
presidente Svoboda e con gli 
altri massimi dirigenti del 
partito e del paese, i leaders 
studenteschi invece di cerca¬ 
re di raggiungere un compro¬ 
messo — indispensabile in 
questo momento — avrebbe¬ 
ro insistito nelle loro richie¬ 
ste accentuandole con la pre¬ 
sentazione di altre rivendica¬ 
zioni. L’accademico Ota Sik 
sarebbe ritornato a Praga. La 
notizia non è ufficiale ma è 
stata confermata dall’Accade¬ 
mia delle scienze. L'ex vice 
primo ministro sarebbe giun¬ 
to nella capitale nella tarda 
serata di ieri dopo cinque 
mesi trascorsi in Jugoslavia e 
Svizzera a seguito dei fatti di 
agosto, per i quali aveva ras¬ 
segnato le dimissioni dal go¬ 
verno. A Praga sarebbe an¬ 
che il presidente dell’Unione 
degli scrittori Eduardo Gold- 
stucker che dallo scorso set¬ 
tembre si trovava in Inghil¬ 
terra con una borsa di stu¬ 
dio. Sia Sik che Goldstlicker 
sono membri del Comitato 
Centrale del PCC. 

Mosca 


Un commento 
della Novosti 
sul suicidio 
di Palach 

MOSCA. 22. 

L agenzia Xocosti diffonde oggi 
un commento accorato e com¬ 
mosso al tragico suicidio dello 
studente praghese Jan Palach. 
il aii esempio è stato poi segui¬ 
to dal giovane Hlavaty. L'agen¬ 
zia colloca l atto di Palach in 
una luce di critica, ma anche 
di apprezzamento per la purez¬ 
za delle intenzioni: « Ogni morte 
umana suscita pietà e compas¬ 
sione. Questo sentimento di pie¬ 
tà è tanto più forte quando muo¬ 
re un giovane, tragicamente, sen¬ 
za avere avuto la possibilità di 
fare ixia scelta definitiva. C'era 
una scelta da Tare: quella fra 
la cieca emozione e la ragione ». 

U rammento della No rodi ri¬ 
leva che un giovane sensibile 
può facilmente indursi a un atta 
individuale, anche esasperato. 
Ma « conquiste come il sociali¬ 
smo appartengono a tutto U po¬ 
polo e sono frutto deirintelligen- 
za collettiva ». Quello che con¬ 
ta è « la reale partecipacene 
agli sforzi comuni per superare 
le difficoltà, per migliorare la 
società, e non il culto della " ec¬ 
cezionalità ” e <2o!l' ” mdivid.ja- 
Iismo " ». 

L'agenzia cita ai fine !e paro’e 
pronunrate da! presidente Svo- 
boìa dopo la morte di Palach. 
a'.l'irklinzzo dei giovani: « Vo¬ 
ciamo costruire con voi in que¬ 
sta paese una società socialista 
e democratica, una società di 
uomini liberi e disciplinati. Per 
poter attuare questo, non abbia¬ 
mo bisogno di u’timatum. ma 
de! /Appoggio attivo de!.’e forze 
creative ». 


Olbia 


mostranti. proven»-'nti da ogni 
zona della cittadina, si sono 
uniti nelle vie del centro, for¬ 
mando una grossa colonna 
nella piazza del comune. Man 
mano che la colonna transita¬ 
va davanti agli istituti scola¬ 
stici. gli studenti uscivano 
dalle aule per unirsi agli ope¬ 
rai A meta mattinata, men¬ 
tre negozi e bar abbassavano 
le saracinesche per solidarie¬ 
tà. una colonna interminabi¬ 
le si è infine avviata verso 
la stazione ferroviaria. Al pas¬ 
saggio a livello che divide in 
due l’abitato ingenti forze di 
polizia e carabinieri, in pieno 
assetto di guerra, hanno cer¬ 
cato di fermare la colonna e 
disperdere i dimostranti. Un 
giovane, Francesco Canu. è 
stato fermato e subito rila¬ 
sciato. tra le violente prote¬ 
ste dei compagni. In un se¬ 
condo tempo, poliziotti e ca¬ 
rabinieri hanno avuto l’ordine 
di ritirarsi entro il recinto 
deila stazione. La tracotanza 
di alcuni commissari e il com¬ 
portamento degli agenti in 
borghese, incaricati di foto¬ 
grafare uno per uno i mani¬ 
festanti più attivi, h3 fatto 
precipitare la situazione. Cen¬ 
tinaia di giovani in segno di > 
protesta iniziavano una sorta 
di resistenza passiva, sdraian¬ 


dosi sui binari mentre stava 
per sopraggiungere da Caglia¬ 
ri la Freccia Sarda. Il treno 
non è entrato in stazione, il 
macchinista ha dovuto ferma¬ 
re il convoglio a cinquecento 
metri di distanza, i passegge¬ 
ri sono dovuti scendere pri¬ 
ma del passaggio a livello. 
•In quel momento la folla di¬ 
mostrava calma e senso dì re¬ 
sponsabilità. Ma il blocco al¬ 
la stazione deve essere appar¬ 
so intollerabile in « alto ». 
Perciò alcuni camion di cara¬ 
binieri e le jeeps della polizia 
sono stati scagliati contro l 
manifestanti. E’ seguito il vio¬ 
lento carosello, con uso di 
manganelli e lancio di bombe 
lacrimogene. Un dimostrante 
si trova nell’ospedale di Sas¬ 
sari, altri hanno dovuto ricor¬ 
rere alle cure dei sanitari del¬ 
l'ospedale di Olbia. 

C'è stato un violento Incen¬ 
dio nel sugherificio Colta, si¬ 
tuato poco distante dal pas¬ 
saggio a livello dove sono 
avvenuti gli incidenti. Le fiam¬ 
me si sono sviluppate proprio 
mentre si svolgeva la mani¬ 
festazione. Forse (ma la no¬ 
tizia non è ancora controlla¬ 
ta) provocato da un candelot¬ 
to lanciato dalla polizia con¬ 
tro t dimostranti. I danni as¬ 
sommano a decine di milioni. 

Il consigliere regionale del¬ 
la Gallura, compagno Tonino 
Pedront, con gli altri colleglli 
sassaresi Manca e Birardi, 
unitamente al presidente d9l 
gruppo comunista compagno 
Armando Congtu, ha presen¬ 
tato una interrogazione urgen¬ 
te che verrà discussa insie¬ 
me alle altre su fatti analoghi, 
e che chiede un intervento per 
il disarmo della polizia e la 
delega per l'ordine pubblico 
al presidente della Regione 
Sarda, come dispone lo Sta¬ 
tuto Speciale. 

Intanto la lotta si sviluppa 
in forme sempre più dram¬ 
matiche nella Sardegna inter¬ 
na. A Baunei, nel nuorese, la 
popolazione in piazza da tre 
giorni ha occupato il munici¬ 
pio. Al termine di una impo¬ 
nente riunione pubblica, il 
Consiglio comunale si è di¬ 
messo e il sindaco ha conse¬ 
gnato le chiavi al marescial¬ 
lo dei carabinieri. A Seulo, 
sempre nel nuorese, le por¬ 
te del comune sono state spa¬ 
lancate: centinaia di cittadini 
assiepano ora i locali per par¬ 
tecipare ad un dibattilo cora¬ 
le sulle questioni della rina¬ 
scita sarda. Così in altre de¬ 
cine di comuni della Sarde¬ 
gna interna: ovunque si di¬ 
scute, si dibatte, si rivendica 
a gran voce una nuova giun¬ 
ta regionale e un altro piano 
di rinascita che sia lavo. ole 
ai lavoratori e non faccia gli 
interessi dei monopoli e degli 
agrari. 

Violenze 

poliziesche contro 
un corrispondente 
della RAI-TV 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Durante le cariche della po¬ 
lizia contro i dimostranti di Ol¬ 
bia. il corrispondente locale del¬ 
la RAI-TV, Mario Zappadu. ha 
dovuta subire pesanti ingiurie 
da parte di un gruppo di agen¬ 
ti. La polizia ha tentato inol¬ 
tre di sequestrare al giorna¬ 
lista una macchina fotografica 
dove erano impressionate al 
cune fasi dei violenti pestaggi 
operati nei confronti di diversi 
operai e studenti. II direttore 
della RAI-TV di Cagliari, dot¬ 
tor Giangiorgio Gardeli, ha in 
dirizzato a) prefetto di Sassari 
Sciaccaluga un telegramma di 
protesta. 

L'associazione della stampa 
sarda ha preso immediata po 
sizione stigmatizzando, in un co¬ 
municato, l'operato “della poli¬ 
zia. Dice il comunicato: « L’as¬ 
sociazione stampa sarda, in re¬ 
lazione alle minacce rivolte da 
agenti di polizia al corrispon¬ 
dente Mario Zappadu per im¬ 
pedirgli di svolgere il suo la¬ 
voro durante gli incidenti avve¬ 
nuti in Olbia nel corso dello 
sciopero per l'abolizione delle 
zone salariali, esprime la sua 
vibrata protesta per tale in¬ 
qualificabile comportamento che 
menoma gravemente la libertà 
di esercizio della professione 
giornalistica, ed incarica la Fe¬ 
derazione nazionale della stam¬ 
pa italiana di farsi interprete 
della protesta del giornalismo 
isolano presso il ministro del¬ 
l'Inferno ». 
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